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SABATO 24 OTTOBRE 1953 



Aile famiaiie deUe vittime deU 
Paiiuvione^ ^Uie miaiiaia di 
senzatetto^ giunffa la solida^ 
rietà di tutti i lavoratori! 


Una copia L. 2S . Arretrata L. 30 


SORGANO GLI ITALIANI A SOCCORSO DEI COLPITI E IN DIFESA DEL PATRIMONIO NAZIONALE! 


Le vittime in Cainbria sniite a cente 

Oltre t remila profughi ubbandonuno le case dis trutte 

Circa mille chilometri quadrati di terreno sono stati devastati - Oggi giornata di lutto a Reggio Calabria: 
cinema ch iusi e bandiere a mezz’asta - Gli appelli del P.C.I. e deirU. D.l. per i soccorsi alle popolazioni 

U'T^W^ A delle divisioni, dei carri ' ——— — —. T W W W W W O ^ 

DIFESA LA SOLIDARIETÀ’DEL P. C. I. \ ìMelle zone del dtonstro 

della nosti'a teu'a 


Ecco, tornano gli stessi nomi 
Hi allora: Grotteria, l'iati, 
Caiilonia, Gioia Tauro, Bado- 
lato... Gli stessi fiumi; gli stes¬ 
si torrenti. I giornali stampa¬ 
no le stesse cartine delle stesse 
zone, che pubblicarono due 
anni fa: non hanno che da 
aprire i cassetti deU’archivio. 
Le cronache tornano a rac¬ 
contare gli stessi lugubri epi¬ 
sodi, i drammi, gli .spettacoli 
desolanti, che apprendemmo 
ai tempi dell’alluvione del ’5I, 
o nei giorni del Polesine, o 
quando sopravvenne la scia¬ 
gura di Benevento. Sembra di 
sognare. Unica tragica novità: 
i morti, che stavolta fanno 
una cifra agghiacciante; per 
cui non c’è da piangere solo 
^ per gli esodi, per le sofferen¬ 
ze dei profughi, per la distru¬ 
zione delle ricchezze, ma an¬ 
che per le vite che sono state 
.spezzate. Per il resto, potrem¬ 
mo prendere e ripubblicare 
quello che fu scritto due anni 
fa, e prima ancora di due 
anni fa, ad ognuno di questi 
terribili appuntamenti con 
ralluvionc: le relazioni, i di¬ 
scorsi, i giudizi, i piani. Poi¬ 
ché il problema è conosciuto; 
è stato sviscerato fino nei det¬ 
tagli; intorno ad esso si ven¬ 
gono affaticando, da tempo, 
tecnici, scienziati, politici. 

Eppure il flagello, tornato 
a compiere la sua opera di 
devastazione, ha trovato, an¬ 
cora una volta,' le popola¬ 
zioni indifese, le pianure sen¬ 
za protezione, i bacini monta¬ 
ni non regolati, le baracche, 
le grotte, le vecchie case mar¬ 
ce c crollanti. In qualche pun¬ 
to, la forza selvaggia della 
natura, ridendo della stoltez¬ 
za e deirimprevidcnza, s’c 
quasi divertita a travolgere le 
poche opere che il patrio go¬ 
verno, in tutt’altre faccende 
affaccendato, veniva condu- 
ccndo con irresponsabile par- 
.simonia. Il gigante ha divo¬ 
rato d'iin balzo la pagliuzza, 
«he Pinsipicnte amministra¬ 
tore clericale gli veniva po¬ 
nendo dinanzi. 

C'è qualcosa di incredibile 
e di pazzesco, in questa tra¬ 
gica vicenda, e che fa pensi- 
re airautolesionismo. Riflet¬ 
tete ai miliardi che il governo 
.stanziò due anni fa, ai tempi 
della precedente alluvione, ner 
le ste.sse zone- Quante volte, 
da allora — persino pochi 
giorni fa, nel dibattito alia 
Camera sui Lavori pubblici 
— alle proteste, alle denunce, 
alle richieste che venivano 
dairOpposizione, costoro han¬ 
no risposto che non si po¬ 
teva, che non c’erano i soldi, 
che non era indispensabile 
dare di più! E hanno opposto 
le < esigenze del bilancio j, la 
< difesa della lira >, i testi sa¬ 
cri della loro scienza per non 
compiere quella sistemazione 
strutturale, che andasse all'ori¬ 
gine del male, che operasse a 
monte per non dovere correre 
ai ripari al piano; quella si¬ 
stemazione strutturale, senza 
della quale la rattoppatura 
fatta a valle diviene precaria, 
quasi inutile. Parlavano di| 
economia. Oggi il flagello di¬ 
vora i miliardi spesi ieri e 
impone che se ne stanzino al-| 
tri. Quello, che dato in tempo 
ieri avrehl>e potuto impedirei 
o limitare la sciagura, oggi bi- 
.«ognerà darlo per ricucire Ici 
ferite più aspre, per soccor¬ 
rere i profughi, per asciugare 
le lagrime. E intanto il pro¬ 
blema si fa più grave e diffi¬ 
cile, la sofferenza si -innova,, 
la nazione segna il pas.so. Con 
questa saggezza e lungimiran¬ 
za, la vecchia classe dirigen¬ 
te, che rifiuta di cedere un 
pollice del suo potere e ha 
respinto, sprezzante, la do¬ 
manda saggia, la proposta co- 
.struttiva delVùmile braccian¬ 
te, deH’operaio, del contadino 
semplice, amministra le cose 
del nostro Paese. 

In qnesti giorni le centrali 
politiche gOTcmative rigurgi¬ 
tano di c patrioti »; i giornali 
atlantici sbandierano t titoli 
in coi si parla di troppe schie¬ 
rate alla frontiera, fanno il 


conto delle divisiooi. dei carri 
armati, dei cannoni. E ’ntan- 
to noi perdiamo la battaglia 
della Calabria, cosi come ner- 
dcmino due anni fa la natta- 
glia del Polesine: il patrimonio 
nazionale, la terra, le pianta¬ 
gioni, le case, le strade, i pon¬ 
ti vanno in rovina. L’ terra 
italiana per costoro la Cala¬ 
bria? Sono patria, per essi, le 
case, i villaggi, i campi, le vite 
che oggi patiscono, che ieri 
patirono .sotto la furia del¬ 
l’alluvione? 

Cento e più cittadini sono 
.stati uccisi in terra di Cala¬ 
bria. Non è vero che uon po- 
te.sscro essere difesi, non è 
vero che non potessero esse¬ 
re salvati. E’ da lungo tempo 
che la coscienza italiana co¬ 
nosce il pericolo e chiede di 
essere tutelata e difesa. Ciò 
non è stato; e il grido di do¬ 
lore che si leva in questo mo¬ 
mento dalla Calabria marto- 
iriatu è un mouitu e un’accusa. 

Sappiano gii italiani, in 
quest'ora difficile, fare l'uni- 
tù necessaria per difendere le 
vite in nericolo e la ricchezza 
nazionale, per ricostruire e 
rinnovare. Noi salutiamo co¬ 
me un auspicio rintesa che 
hanno saputo trovare, in co¬ 
spetto della prova, i parla¬ 
mentari delle regioni colpite. 
Un solo fronte dinanzi alia 
vecchia insidia che torna e 
al dramma che colpisce oggi ‘ 
di nuovo la nostra terra. 

PIETRO INGRAO 


La Direzione del partito cniiiunista, avendo ricevuto mentre era riu¬ 
nita le prime tragiche infomiuzioni delle organizzazioni calabresi sulla cata¬ 
strofe abbattutasi su quella regione, invia alle popolazioni della Calabria 
colpite la espressione commossa della propria solidarietà. Primo «ioverc. dei 
comunisti della regione deve essere quello di unire le proprie forze a quelle 
di tutta la cittadinanza, per dare ai colpiti dairalbivinnc gli indispensabili 
soccorsi. Nessuno sforzo deve essere risparmiato per raggiungere al più pre¬ 
sto in questo campo i maggiori risultati. 

La Direzione del partito in pari tempo ancora una volta attira rutten- 
zione di tutti gli italiani sulla situazione sempre ])iit gravo dot nostro Paese 
per quanto riguarda la difesa elementare contro le avversità naturali. Come 
due anni or sono di fronte al disastro del Polesine, della Calabria stessa c 
di altre regioni, cosi oggi s'impone la necessità clic tutti t cittadini solleciti 
del bene del Paese si uniscano per rivendicare un indirizzo di governo che 
concentri i mezzi materiali e gli sforzi di orgaiiizzuzione per il ncccs.sario 
radicale rinnovamento delle attrezzature feciiicbc indispensabili alla difesa 
della vita e dei beni di tutti contro le forze della natura. II continuo peggio¬ 
ramento della situazione esistente in questo campo, messo in luce dagli stessi 
eventi naturali, denuncia ogni giorno più le tragiche conseguenze di gravi 
errori per anni ed anni compiuti nella direzione della attività generale del 
governo, c impone la necessità di tiiutumeiiti radicali. 

La Direzione del partito affida agli eletti del po[iob> e ai dirigenti eo- 
munisti della regione il compito non solo di prendere e mantenere i| con¬ 
tatto con le popolazioni colpite, ma di collaborare con i rappresentanti di 
tutti i partiti per contribuire alla elaborazione delle proposte di provvedi¬ 
menti concreti da presentare al governo sia per il soccorso immediato, sia 
per quella più larga azione che si imjione allo scopo di riparare i danni e 
creare le attrezzature atte a impedire il ripetersi di catastrofi di ipiesta na* 
tura c di questa ampiezza, 

23 ottobre 1933 LA DIREZIONE DEL P.C.I. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 23. — 
Di ora in ora sempre piu tra¬ 
giche sì fanno le notizie sul 
numero delle vittime dell’im¬ 
mane catastrofe che si ò ab¬ 
battuta su venti Cornimi della 
nostra provincia. Nel momen¬ 
to in cui tcle/oniniiio, iii/nUi, 
il numero delle vittime è sa¬ 
lilo a cento. Tale cifra ha con¬ 
fermato il prefetto ili Reggio, 
ma poiché non vi è ancora 


lentamente verso il mare dal- 
l’acQUa che contìnua a scivo¬ 
lare lenta sul fondo argtllo- 
.so, mentre gli improvvisi 
scrosci d’acqua, che per tutta 
la mattinata si sono alternati 
al .sereno, ne aumentano ul¬ 
teriormente il notimie. 

/ danni sono ingentissimi. 
Fino al momento in cui tele¬ 
foniamo è accertato che due 
acquedotti sono stati inter¬ 
rotti, uno a Motta S. Giovan¬ 
ni, dove la popolazione è sen- 


Un muro arginale del torren¬ 
te S. Agata sta per crollare 
in località San Sparato e mi¬ 
naccia la frazione Araiigea; 
a Motta S. Giovanni vi sono 
interruzioni stradali; n McUto 
di Sorrento il S. Elia ha rotto 
gli argini in alcuni punti e 
a Saline sono stati prodotti 
danni alle case ad opera del 
torrente Molaro. I torrenti 
Pctracc, Vecalc, Cipri, Cala¬ 
bro, Armo, Valanidi, Mcnga 
hanno prodotto gravi danni 


lauìdì, Liipiìinarì, Pernasiti, 
Oliveta, Rosario rii Valanidi, 
Ribada, circa il HO per cento 
di quelle popolazioni è stato 
sinistrata Si tratta in tutto 
di tremila persone; è proba¬ 
bile che domani un istituto 
scolastico verrà adibito a 
temporaneo ricovero per gli 
altri alluvionati. 

Relativamente ai danni 
dell’agricoltura, il sottosegre¬ 
tario Colombo ha comunicato 
di aver disposto che da do- 
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1 porlamentori calabresi insieme 
sui l uoghi dell'iuimane scia gura 

Accolta Viniziativa delle sinistre — Il governo costretto a portare a 700 milioni 
la somma stanziata per i primi aiuti — Un messaggio del Presidente Einaudi 
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leri mattina a distanza di 
poche ore dalla discussione 
delle prime interrogazioni ur¬ 
genti suU’alluvione abbattuta¬ 
si sulla Calabria, alla Camera 
sono stati portati ancora una 
volta gli echi del dramma che 
in queste ore vivono le popo¬ 
lazioni di quella terra infelice. 
La generale insoddisfazione 
per le dichiarazioni e per l’o¬ 
pera del governo (erano stati 
erogati 10 milioni appena!), 
insoddisfaidone manifestata da 
tutti gli oratori giovedì sera, 
ha indotto il ministro Fan- 


Fanfani. Ad esse hanno repli¬ 
cato gli interroganti; PU¬ 
GLIESE (d.c.), CERAVOLO 
(d.c.), MURDACA (d.c.), LU¬ 
CIFERO (mon.), MANCINI 
(soc.), MESSINETTl (com.), 
ANTONIOZZI (d.c.), TUR- 
NATURI (d.c.), CALANDRO- 
NE (com.L Alberto CAVA¬ 
LIERE (soc.). Anche ieri una 
critica e una richiesta sono ri¬ 
corse in tutte le repliche; la 
critica per la mancanza asso¬ 
luta di quelle opere di siste¬ 
mazione della montagna e dei 
fiumi che si erano rivelate in¬ 


riunione dei parlamentari ca¬ 
labresi, alla quale hanno par¬ 
tecipato i deputati ed i sena¬ 
tori' di tutti i gruppi politici. 

Alla riunione era anche pre¬ 
sente il ministro Campilli. I 
convenuti si sono trovati di 
accordo nella necessità di in¬ 
tervenire insieme sui luoghi 
colpiti dal disastro per ren¬ 
dersi conto della entità dei 
danni e dello sviluppo delle 
opere di soccorso immediato 
predisposte dal governo. 

I parlamentari hanno altre¬ 
si convenuto di convocarsi 


Per iniziativa dei senato¬ 
ri democratici è stato stabi¬ 
lito di costituire una commis¬ 
sione del Senato per i neces¬ 
sari provvedimenti legislativi. 

Il presidente della Repub¬ 
blica, ha, da Napoli, inviato 
insieme con una somma di 
denaro, il seguente telegram¬ 
ma ai dott. O.'Jcar Muccia, pre¬ 
fetto di Reggio Calabria; « Il 
Paese tutto è al pari di me co¬ 
sternato neU’apprendere i lut¬ 
ti e le devastazioni provocali 
in cotesta provincia dall'infu- 
riare delle acque. Idealmente 
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Il ponte ferroviario presso Oliveto (frazione di Reggio) è stato travolto dalla furia delle acque. 
Sono rimasti sospesi sul vuoto i binari. Operai sono al lavoro per le prime riparazioni. (Telefoto) 
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REGGIO CALABRIA — Sotto le macerie di questa casa sono stati trovati 4 cadaveri. {Telefoto) 


fani a presentarsi di persona a 
Montecitorio e a comunicare 
un elenco di soccorsi più va¬ 
sti di quelli annunciati in pre¬ 
cedenza. 

A disposizione dei prefetti 
di Reggio, Catanzaro e Cosen¬ 
za sono stati posti rispettiva¬ 
mente 100, 10 e 5 milioni per 
soccorsi urgenti e 50 milioni 
sono stati stanziati per la co¬ 
struzione di case minime per 
i sinistrati. Complessivamente, 
gli stanziamenti disposti dai 
vari dicasteri ammontano a 
circa 700 milioni; 600 senza 
tetto sono già stati sistemati. 
> Queste le dichiarazioni di 


dispensabili dopo Talluvionei 
del 1951; la richiesta che, ol¬ 
tre alle misure di primo soc¬ 
corso, il governo si decida a 
risolvere il problema della di¬ 
fesa del suolo calabrese. 

Prendendo atto di questo 
orientamento unanime è sta¬ 
to agevole ai deputati comuni¬ 
sti e socialisti fare una pro¬ 
posta concreta: tutti i parla¬ 
mentari calabresi si uniscano 
e prendano iniziative per ot¬ 
tenere dal governo che siano 
finalmente lenite le antiche 
sventure della Calabria- 

Poco do^. infatti, ha avu¬ 
to luogo a Montecitorio una 


nuovamente martedì 27 cor-, 
rente, di ritorno dalla visita] 
in Calabria, per lo studio di 
quei provvedimenti organici 
che SI appalesano necessari' 
non solo per sanare i danni 
attuali, ma per rimviovere in 
maniera definitiva le cause 
dei disastri sempre ricorrenti 
nella regione calabrese, 
j I parlamentari sono partili 
ieri stesso insieme con il mi¬ 
nistro Salomone e il sottose¬ 
gretario Rumor. 

Il Senato ha espresso i sen¬ 
timenti di solidarietà di tutu 
i settori verso le popolazioni 
calabresi colpite 


vicino alfe popolazioni sotto¬ 
poste ancora una volta a cosi 
dura prova, mi associo al com¬ 
pianto per le vittime, pregan-j 
dola di volersi rendere inter¬ 
prete della mia commossa 
simpatia verso quanti siano 
stati colpiti nei loro affetti e 
nei loro averi. Luigi Einaudi w. 

Colloqyk» Pelta-Caiiipillt 

Il presidente del consiglio 
on. Fella ha avuto ieri sera 
un colloquio con il ministro 
Campilli in ordine ai proble¬ 
mi determinati dalle alluvio¬ 
ni in Calabria. - 


po.ssibìlità di aver notizie pre¬ 
cise su alcune località rima¬ 
ste completamente isolate per 
vtancanza di mezzi di colle¬ 
gamento, data l'inadcguata 
opera di soccorso fino ad era 
disposta dal governo, c’c da 
temere che il numcTo delle 
vittime potrà ancora salire. 

La zona maggiormente col¬ 
pita è la parti- meridionale del 
comune di Reggio, dove sono 
stati accertati dai carabinie¬ 
ri 47 morti. Questo numero 
è, però, probabilmente mag¬ 
giore, dato che solo sommari 
acccrlainenti sono sloti com¬ 
piuti a Oliveto e a Rosario Va- 
lanidi. In questo ultimo pae¬ 
se Domenica Caccamo ha tro¬ 
vato la morte assieme ad al¬ 
tri 6 familiari. Della famiglia 
sì è salcoto solo il figlio ven¬ 
tunenne, militare a Udine. A 
Oliveto, invece, dove non è 
stalo ancora possibile trarre 
dalle macerie i cadaveri del 
parroco e di sua sorella, mor¬ 
ti in seguito al crollo della 
canonica, una giovane inse¬ 
gnante delle locali scuole ele¬ 
mentari, la ventiquattrenne 
Luisa Ambrogio, tornata oggi 
in paese da una breve vacan¬ 
za, vi ha trovato la casa com¬ 
pletamente rasa al suolo ed 
i genitori ed il fratello sepol¬ 
ti sotto le macerie. Per il do¬ 
lore, la ragazza è stata colta 
da una crisi nervosa, per cui 
è stata immediatamente tra¬ 
sportata in città I 

A Saracinello e Bovetto ij 
morti sono quindici, tra cui 
una bimba di otto mesi. A S. 
Gregorio è stato rinvenuto il 
cadavere di un padre che 
stringeva tra le braccia sua 
figlia di due anni, mentre, 
nella stessa località una vec¬ 
chia cieca e una giovane se¬ 
dicenne sono state rinvenute 
alla foce del torrente Armo 
di Saracinello. Numerosi al¬ 
tri cadaveri di donne e di 
bimbi sono stati rinvenuti in 
altre località. 

Case diroccate, terreni 
squarciati, muri a secco tra¬ 
volti, carogne, frutti di ber¬ 
gamotto galleggianti sulle ac¬ 
que; ecco che cosa è oggi que¬ 
sta parte della provincia di 
R, Calabria. Dove erano le più 
preziose coltivazioni di ber¬ 
gamotto, ora sono soltanto 
pietre e sterpi frammischiati 
al fango. Le carcasse degli 
animali vengono trasportate 


z’ncqua, c un altro a Melito 
Portosalvo. Tre ponti ferro¬ 
viari sono stati messi fuori 
uso a Varcojonico, dove vi 
sono undici interruzioni di li¬ 
nea, di cui due molto gravi. 
Interruzioni vi sono anche 
sulla strada statale, per la 
asportazione delle passerelle, 
costruite in occasione dell’al¬ 
luvione del 1951, sul torrenti 
La Verde, Bouamico, Carreri 
e Fortìgliola. Sulle .drude pro¬ 
vinciali si sono verificate set¬ 
te intcrriirioni. 

Danni più o meno gravi 
vengono, inoltre, segnalati da 
Reggio Calabria, dove forttt- 
namente l’argine sinistro del 
torrente S. Agata iti località 
Sacramento, non é stato tra¬ 
volto dalla furia delle acque, 
nel qual caso sarebbe stato 
sommerso il quartiere più po¬ 
poloso di Reggio: Sbarre; da 
Bivongi vengono segnalati 
danni agli abitati e alle cam¬ 
pagne nonché interruzioni 
stradali, mentre l’abitato di 
Pccodi della frazione Armo 
di Gallina è in pericolo. Il 
torrente Schioppo minaccia 
case c campagne a Cittanova. 


alle campagne, oltre che alle 
persone ed agli abitati e 
danni sono stati prodotti a 
Moiitcbella, Ardore, Grotte- 
ria. dove lina frazione minac¬ 
cia di /Tonare. Anche Circlla 
è minacciata da due fratte 
con Croce Vallnnidi. Le loca¬ 
lità sono state sgombrate dal¬ 
le popolazioni. 

Questa mattina è arrivato 
a Reggio il Sottosegretario ai 
LL. PP. ori. Colombo. Le au¬ 
torità di governo provinciali 
che fino a ieri non erano ar¬ 
rivate oltre Saracinello, sta¬ 
mattina si sono spìnte ad Oli- 
veto, dove diecine di case so¬ 
no state distrutte ed il resto 
è minacciato dal torrente. Ieri 
vi si erano recati il Segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta, compagno Fiiimanò, gli 
on.li MusoHno c Minasi non¬ 
ché altri compagni della Fe¬ 
derazione. E’ stato possibile 
così accertare le cause del 
disastro. 

Il sottosegretario Colombo, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha messo in rilievo 
come nelle località di S. Gre¬ 
gorio, Saracinello, Croce Va- 


mani squadre di tecnici prò 
cedano agli accertamenti. 

La zona danneggiata si 
estende complessivamente per 
un fronte di 50 chilometri da 
Reggio Calabria a Condo/uri 
e per una profondità di 20 
chilometri: in tutto mille chi 
lometri quadrati. 

Le strade statali 106 e 112 
continuano ad essere inter 
rotte in più punti, e il più 
delle volte si tratta proprio 
dei punti dove erano in corso 
opere in vìa di rifacimento 
dopo l’alluvione dell’otto 
bre 1951. 

Gravissimi i danni subiti 
dall’acquedotto di Pellaro: i 
paesi che ad esso facevano 
NINO SANSONE 

(Continua in 2. pag. 5. coL) 

La Svezia offre 
25 milioni di lire 

Con cablogramma • 

Croce Ros?« Svedese offre fin 
vio immediato di materiale di 
òocoorào per un valore di 200 000 
corone svedes:. pan a 25 milioni 
di lire italiane 


DRAMMATIC A SITUAZIONE N'i:!. CA TANZARESE 

Cento case scoperchiate 
dairolluvione a Cardinale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 23. — Dopo 
qualche ora di pausa, la piog¬ 
gia è tornata a rovesciarsi con 
violenza forse anche maggiore 
di ieri sulle zone colpite dalla 
alluvione. Le notizie che con¬ 
tinuano a giungere di ora in 
ora fanno continuamente au¬ 
mentare il bilancio di vittime 
e di danni provocati da que¬ 
sto disastro che per la seconda 
volta si è abbattuto sulla ter¬ 
ra di Calabria. Alla violenza 
della pioggia si aggiunge la 
furia del vento che sconvolge 
i paesi. I torrenti gonfi pre¬ 
mono sugli argini e straripa¬ 
no. L’acqua ha già invaso uli¬ 
veti, aranceti e campi coltiva¬ 
ti devastandoli e ricoprendoli 
'con una spessa coltre dì fan¬ 


go. L,a maggior parte delle co- • 
municazioni risultano inter¬ 
rotte. La linea ferroviaria io¬ 
nica. sia verso Reggio Cala¬ 
bria che verso Crotone, è in¬ 
transitabile e da ieri i treni 
non viaggiano. Il crollo dei 
Dontì, il succedersi delle fra¬ 
ne, hanno praticamente reso 
intransitabile l’intera rete 
stradale della provincia. La 
stragrande maggioranza delle 
vetture postali non è oggi riu¬ 
scita a giungere a Catanzaro. 
Il capoluogo è quindi quasi i 
completamente isolato, anche 
perchè le linee telefoniche e 
telegrafiche funzionano assai 
irregolarmente: ieri si diceva 
che solo dieci linee telefoniche ' 
su 60 erano in grado di fun¬ 
zionare. 

Man mano che la . pioggia 


continua a cadere le acque dei 
torrenti si ingrossano e rom¬ 
pono gli argini. Il Tacina, fra 
Rocca Bemarda e S. Leonardo 
Idi Cutro ha straripato inter 
'rompendo la strada nazionale 
!e la ferrovia. Nessuna opera 
jdi difesa era mai stata co¬ 
struita lungo le rive di que 
sto torrente e la leggera mar 
ginatura esistente alla foce è 
stata distrutta in questi ulti¬ 
mi mesi dalla impresa ICO 
che nei suoi lavori di costni 
zione per conto dell’opera 
SILA ha eretto proprio ai 
margini del torrente alcuni 
blocchetti di cemento, utiliz 
zando la sabbia del letto del 
fiume. Il torrente Ancinale 
FRANCESCO DE VITO 

' (Coattana ta 2. pag 8, cal.) 
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Pmg, 2 — «L’UNITA»» 


Sabato 24 ettobro 1953 


LA LOTTA PER U SALVEZZA DELL’INDUSTRIA NAZIONALE 


CUMOROSO SriMOU A rilMl 


n ■ • ir* Provala i’ianocenza 

Oggi sciopero generale a Firenze 


contro la chiusura della Pignone 


Sei false testi condannate 

PALMI CALABRO, 23. — Sei 
donne — Carmela Ella, Maria 


LA FURIA DEGLI ELEMENTI NON HA TROVATO OSTACOLI PER L’INCURIA DEL GOVERNO 

Drammalico esodo di migliaia di calabresi 
dalle loro case sgnassale dal nubifragio 


. ii.i 11 i.i Rosa e Carmela Machera, Pao- 

La « orila » vuol chiudere anche lo stabilimento di Massa la santini, Raffaella vaticano e (Contlouazton e dal la 1 . pagina) 

Giuseppina Tripodi, sono state --— 

■ ~ ~ " condannate questa sera dal capo per II rifornimento lari- 

FIRENZE. 23. — Domani, popolazione e dei ceti produi- 100 mila da quelle della «Ma- Tribunale, a 11 anni di reclu- 

Babaio, a partire dalle ore 0 tivi della città si è rafforzata netti e Robert’s >. beneficio del vari tobottt partite in nottata ua 

alle ore 13 I lavoratori Ilo- con le decisioni prese all’una- Da Massa è poi giunta in è sfatò oossfblle ranaiunge- 

rentlnl di tutte le categorie nimità dai rappresentanti di serata la notizia che il locale determinato, con la loro P „ ^ 

sospenderanno il lavoro per tutti i gruppi consiliari del stabilimento delia Plfi»one. ** JJg /j 

opporsi alla smobilitazione comune di Firenze, i quali nel quale sono occupati 180 ^ r„J.?eiio tm. Entro domani se non si po- 

della «Pignone» e ai 1700 II- hanno richiesto che 1 llcen- operai dovrebbe seguire la ^,.®ti^ omìrhllJ premeditalo trà praticare un sentiero nel- 

cencmmentl che ne conseguo- ziamentl siano sospesi e che sorte del fratello maggiore, 'g, ^.^nfrontt ai tate Gluseone la massa franosa si procederà 

no. La decisione dello scio- si provveda ad a.ssicurare al- . “ — Bagnato. Alla lettura della al rifornimento della popo- 

pero generale e stata presa la Pignone i finanziamenti Oggi d rireniC il COIOfOSSO sentenza erano presenti i due lozione a mezzo di un eli- 

questa sera a larda ora dal- necessari affinchè una azicn- ergastolani, i quali potranno cottero atteso in mattinata, 

le organizzazioni sindacali da tanto importante per l’eco- notlOnql B tini (Om PallCnil ^oai vedere accolta la domanda Non si può dire che i danni 
provinciali aderenti alla CGIL nomia della città e del Paese at w di revisione del loro processo, siano stati provocati da piog¬ 
ena WL e alla CISL, dopo non abbia a ce.ssare la Pro- avuto iSS’o una~rlunìoiio rto^ - particolarmente violenta 

un altenfysame della situa- diizione. Alle stesse conclu- consiglio direttivo centralo del- Invariata la tOntìngenZa 

zionc. Dallo sciopero saranno sioni e giunta l’n.s.scmblea ge- l AbsocluzInne na/lonaie combat- state di 70 min. nelle verni 

esclusi 1 servizi del gas e nerale di tutte le Cornmis- e reduci (A NCR), In pre- PCf OilODr6*nOV6n)Dr6 

deirelettricità. mentre il ser- sioni interne del settore in- ‘*‘^1 iv congresso ru- iif *72^*oVc'* I « nìovosilA nor- 

vizio tranviario sosnenderà diistrialP nvvenntn opb! t T?I ®he t.1 Inaugurerà duina- La contingenza per il blme- «« Lo piovosità nor 

B lavnm fino alle Salone del Cinquecento .stie ottobre-novembre rimarrà male nella nostra provincia 

Ì deciso inoltre ai Palazzo Vecchio Nel cor.o invariata. Secondo l’Istituto è di 30-70 mm. La ragione Ò. 

Lunedi pro.«lmo lo .sciopero di intensificare la solidarietà nella riunione, presiedi ta dal- Centrale di Statistica, l’indice invece, che le montagne e i 

generale sara. effettuato con lu lavoratori della Pignone, l'on viola, e stato concietato del costo della vita risulta pan torrenti sono gravissimainente 

le stcssp modalità anche in Trecentomila lire sono già l’ordine del lavori dei congre.s- « 1I3,82 (arrotondato a 113) di.s.sestati. Dopo ì 25 miliardi 

tutta la provincia state sottoscritte dalie mae- so, al quale pnrtecij eranno 500 contro 113,92 (arrotondato a di danni prodotti alle opere 

Limita dei lavoratori, della stranze della « Galileoe delegati ) 14 ) dei bimestie precedente, pubbliche c all’agricoltura nel 

-__ I!)5I, il programma per ta 

^ ~ stemazionc montana, compre- 

CONCLUSO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEL LAVORO J,", 

una spe.sa di S50 milioni per 

L I _ • ■ « ■ ■ bacini mentre nella nostra 

Opposizione ottiene un Lorrenfi; ebbene, per il solo 

■ ■ Varonidi, che ha prodotto i 

■ ■ ■ ■ a ■ • a a a P»à gravi danni, occorre una 

per I vecchi che sono privi di C3^^nSf ^^n^^ipcr un altro torrente che an- 

• ----—_______ che rtuesta volta ha prodotto 

li ut 1 ' jj • rr 1 gravi danni, il S. Elia, iccor- 

II compagno Maglietta riafferma la validità della poHlica del Piano del Lavoro re una spesa di oltre 700 mi- 

Il sottosegretario Mattarella addita ai disoccupali ilaliani la via dell emigrazione chiare e comportano gravi re- 

____^ sponsabilità del governo, oltre 

che delle autorità provinciali. 

Nella giornata di ieri è finito siti dai lavoratori. E’Decessa- scioperi. Immediatamente i legge a emanare il re''ola- Il torrente Armo che ha pres- 
alla Camera il dibattito aul rio inoltre tutelare le Com- missini hanno dichiarato di mento suddetto. Rifiutai^! di sochè distrutto la frazione 
bilancio dei ministero del la- missioni Interne nel quadro condividere l’opinione del fare ciò, significa non sol- Snracinello c provocato quin- 

dell’accordo dell’8 moggio, an- ministro e di non approvare tanto violare la legge ma morti, non era compreso 
51 e chiusa all 1,45 di ieri mat- che per quelle aziende che non l’ordine del giorno. Esso è defraudare i braccianti di un ^cl programma di opere dei- 
ima eoa un discorso del c^-aderiscono alla Conflndustria. stato approvato quindi sol- loro diritto. I braccianti con- Cassa. Vi era stata, iiiol- 
pagno Clemente MAGLIET- Occorre che le aziende LR-I. tanto nella prima parte, gra- Quistarono il diritto al sus- costruita un diga a pro- 

cessino dall usare sistemi di zie all’appoggio fornito dalle gidio nel 1919- i fascisti lo lezione del nuovo acquedotto 
politica del Lavoro ^s^olta uat governo. abolirono nel 1922; la demo- di Reggio, la quale ha pro¬ 
governo e ad essa ha contrap- nodJpera generici da impresò coui 'Ìn'‘o.Sg.^del ?impagnò S n' 

posto una politica nazionale negriere pagando la giornata ROSINI che chiedeva l’Im- ^ brac- snstro. Ebbruc, questa matti- 

italiana ispirata agli interessi l, 1.700 di cui solo 700 vanno mediata emanazione del re- hanno ancora li na si slava lavorando per de- 

delle classi lavoratrici e al ri- all’operaio, gelamento che deve rendere sussidio perchè la legge è moli ria. 

spetto dei prlncioii costituzio- operante la legge del 1949 priva del regolamento di al- La frazione di OUveto c 

tÓ a I 0. d. g. che assicura ai lavoratori tuazione! Di fronte a queste ^/ofa travolta da una rotta 

La politica governativa del aerlcoll n <;u<!<;iHIn hi rfUnc- nrf»nm»intazinni i ft r hnnnn 70 metri, esistente nell ar- 

Lavoro si esprime in cifre e- Nelle conclusioni il ministro cupazione Ma pfr ^arrivare faUo macefià indietro^ e if O"'® torrente Va- 

? ;'deTSi1,t?ro’dil Lavò?»' sul droblLl SrdSnatT >■ '’»'■> unanimi è .la- ordine del siorno è .lato I'‘i » •! «"'» 

deve'’™?^fr';‘del?f'SlS„“nI ‘a neee..aria una pleeola approvato. ir''T,;?.'","i"™ 5? 



Gli scampati del comune di San Gregorio, uno dei paesi più colpiti dall'alluvione, si sono 
rifugiati in una delle poc'he abitazioni rimaste in piedi. (Telefoto) 

mancanza di argini, si è for- fino alla questura e ha re- tragicità del disastro Calabre- sono in corso i lavori dt tampo- 

mato un nuovo torrente che clamato che fossero messi in se esige un intervento Imme- namento da parte del Genio cl- 

ha spazzato case e terreni in libertà. dialo del Governo proporzlo- vile. 

località Lupinone. Ritornati in Municipio gli nato alla enormità del danni „ . 

S Gregorio la niccola fra- alluvionati sono stati caricati aRe famiglie ed alle cose, e ]\ion lU aVVeleiiatO 

zioilc a 7 ^km da Reggio, sem- dalla polizia, perchè si erano il maasìori! Holohait** 

bra condensare stasera „el ammassati all’esterno. 7 ra t CGIL per un Convegno da far- 11 maggl01C_™i0nail. 

breve airn delle sue case tilt- contusi sono Maria Paci e si con 1» massima urgenza a „„ a, i ip. 

IO intero il mwvo dramma Aurelio.Ciordono. In liillo ciò. Reggio Calabrt. con la P«rte- «nJ'fùL-u,!; 


uliRe altri che costellano la Laiaono, ai cui u sindaco non chiede rimmedUta |che il Tozzinl e il Mannir.l non 

Italia meridionale, uno dei ^ p estensione a tutti 1 territori erano nella condizione Ut po¬ 
tanti che alle 8 di sera, di mancano di ® .nuvlonatl delle provvidenze ribellare alla perentoria 

inverno hanno già tutti i lu- mne — polche centinaia sono * uvionatl, ueiie provvidenze ^ tenente leardi c.ie 

ini speliti Afa stasera a San i feriti e i febbricitanti - di già approvate per il Polesine. ao^e di veleno 

Gregorio non solo i lumi sono alloggi e di indumenti. con stenzlamentl di nuovi fon- aa somministrare al maggioie 

spenti La vita ha abbondo- Intanto, il prefetto ha sta- di e con l’elevazione delia mi- Holohan. 

nato oneste case Fino a ieri P®'' domani una gior- aegll interventi stetali. Comunque 11 Presidente Si- 

ì’altro contavi famiglie per di lutto cittadino. Le _ cher ha dato oggi lettura di 

tc, I bandiere saranno esposte a ^ ... una perizia necroscopica csg- 


tivo, un bilancio non solo sta- dell’aculrsl dei conflitti sociali “ compagno ma- sporti, delia Manna Mercan- r."”*" “ ’/..,ò m ,. tZ' 

eionario ma in regresso. c del rapporti anche umani tra GLIETTA ha dimostrato tlle e delle Poste. Ha parlato ti, e stato distrutto da un for- 

Noi quindi non possiamo imprenditori e dipendenti. Il Quanto fosse assurda la po- lon. GRECO (mon.). reuteUo che parte a monte dt 

aporovare 11 bilancio proposto, ministro, ha proseguito Ma- alcione del ministro: il go- La seduta, tolta alle 22,30, Gumeno e a cui non si era 

ha detto Maglietta, dal mo- glietta, deve pronunciarsi sul- verno è infatti tenuto per riprenderà stamane alle 10. prestato attenzione. Qui, per 

mento che non sappiamo a la nostra richiesta di un sa- - . ... . 

quale politica e a quale prò- lario minimo, suU'obbligato- ..._ __ 

STrUL'et- «■« iegge maggio ritabia e i desidebi dei «b ene infobmati» 

noi facciamo e gli interrogati- che si riferiscono ai lavoratori 

vi che noi poniamo esprimono a domicilio, agli stagionali, a- AM 1^^ a 

la politica di cui siamo prò- gii artigiani, ai lavoratori a 4KBBlDnWI§CI"D ID WSInnnnin 

pugnatori Questa politica è la termine, ai dipendenti dagli 111 |f||l«||| Q||||ill||a|f|i lO |fl|||||l|l||5 

politica del Piano del Lavoro, appalti delle industrie. La de- 

corrisponde alle richieste dei mocrazia, ha concluso l’orato- asbI éé •__ 

lavoratori italiani espresse nei re comunista, è incompatibile Vili llll|lg|IV|l V|99YTII IIQIIQ fflIlllgO 

voto del 7 giugno, rispecchia con un sistema sociale arre- WUi RII WlVlIll OllUHU UWlIO II UIIO ■■ 

le lotte impegnate in piena _u- trato. - . .- - 

nità da tutte le organizzazio- chiusa la discussione ge- r /->• i i • • i ■ . . . 

ni sindacali: questa politica nerale col discorso di Ma- La Giunta delle elezioni non ha neanche iniziato Io spoglio delle 
intende realizzare la Costitu- gUetta, la Camera è tornata ,,, ,, ^ 

zione del nostro Paese. a riunirsi alle ore 10,30 per schede elettorali annullate — Uii oltraggioso confronto inai fatto 

Un ministero del Lavoro de- jg discussione degli ordini 

gno di questo nome, ha^ prò- ,jel giorno sul bilancio del-- 

seguito Maglietta, non piw sol- Lavoro. Questo dibattito ha Un certo fermento e una « Negli ambienti vicini al- « Gii altri accenni quali la 
trapì al dovere di compai - occupato l’intera seduta an- certa curiosità ha destato ia presidenza deila Camera si allusione allo... sgombero dei- 
re le cause lonaamema i d - timeridiana. Nel pomeriggio, ieri negli ambienti politici e rileva che è da deplorare che la zona B furono malizio.se 
la miseria crescente e di ren- dopo il relatore REPOSSI giornalistici romani una nell’articolo figurino perfino piacevolezze di qualche gior- 
1 fontinonnò a ' - * Smentita attribuita aU’onore- alcune frasi virgolate, che nalista nella vivace conver- 

1 ^ H* niinvi rnnnnrH II ®*'^® MATI^RELLA, m SO- vole Groiichì c diffusa da lina vorrebbero accreditarne la sazione corale », 

manf Non nùò Bovernarè convalescente agenzia governativa in meri- esattezza testuale. L’articolo cui si riferisce la 

cSSre r??uto®eTa wl- R®binacci. Discorso P‘u fred- to ad alcune sue prete.se di- «L’on. Gronchi a certe do- smentita era apparso sulla 
laborazione dei lavoratori Le ^l ®hiarazioni sulla possibilità di mande dei giornalisti a prò- «Stampa» a firma di Vitto- 

JrSSSSzioni sinSue so^ scatto della legge-truf- posilo del cosiddetto « scat- rio Gorresio e nel corso della 

prattutto la CGIL danno in- Mattarella scritte^in di re\isione delle legge elettorale ri- cronaca di un pranzo offerto 

fatti un contributo serio di e- -pnltà da Rubìnacci vanno contestate presso la spose semplicemente che per Presidente della Camera 

laborazicne, di suggerimenti e però rilevate le co'ntradrti- Giunta delle elezioni. persuadersi come le notizie sindacalo ■ della stampa 

di prospettive. Le lotte sinda- ^ìoni Mattarella ha vantalo La smentita dice testual- circolanti su pretese decisioni parlamentare si affermava 
cali costituiscono oggi il lie- pyumento degli investimenti esente; «Riferendo la crona- prossime od in corso siano che Gronchi avrebbe testual- 
vito della nostra rinascita, ‘ Voccupazione operaia che ca di un banchetto offerto senza fondamento, bastercb-. mente detto, riferendosi al 
rappresentano il contributo aggiunto nel ’53 dalla stampa ai PresidentiIbe conoscere la enorme molel^^coro della Giunta delle eie- 

S «Vie vi U ^*5 t_-__ « ^irrttnwrw *• a * 


cher ha dato oggi lettura di 
una perizia necroscopica ese¬ 
guita sul cadavere del n.aggla- 
le dalla quale risulta che non 
è stato trovato alcun segno di 
avvelenamento e che la morte 


ISO nbìfnvli (Irn le fnininlip UUiiuiere aurunnu cojAuoit u ... perizia et.»- 

voL 34 e i simi abRant? 139 mezz’asta e 1 locali di spet- (}|> 3 Y 0 (ethlHeiltO g'^ha sul cadavere del n.agglo- 

fu- K * aoiianti ijj. funzioneranno. vu-n loniw risulta che non 

Quelli che mancano II ha por- Q,iggt„ sera l’unico quoti- n6irarflÌll6 licl PSlIdfO ® trovato alcun segno di 

tati ma con se acqua op- Reggio « La voce di ^ I avvelenamento e che la morte 

pure il fango disceso dai mon- Calabria è uscito con le sue a-» L-areina del causata dal due colpi di 

tl con racqim che li ha som- MODENA. 23 - L argine del sparatogli dallitaio-ame- 

mersi. I superstiti hanno^ ab- fiume Panaro ha ceduto stornane 

bandonato le case semidiroc- ^ stretto San Cesarlo per un questo nuovo fatto concrl- 

cate, il paese che minaccia . . addensata “c® decina di metri. bujr& a spostare sensibilmente i 

di franare e fanno parte ora Un vasto appezzamento di ter- termini del processo e fornirà 


reno è stato allagato. Sul luogo forse alla difesa nuove armi 

Nel Catanzarese 


dei 1200 profughi ricoverati * ° ‘ _ reno è stato allagato. Sul luogo forse alla difesa nuove armi 

ieri a Reggio Calabria e dei »... ■ » . . . 

quali 400 ancora attendono RìnVISrB I!6l ”6501110 

" A Ro^arìrdTyaianidi mia Ic e'eiìoiii amminì$tr8tìve MaI 

donna aggrappata ad una fu- - - - 

ne con un bimbo di pochi REGGIO CALABRIA, 23 — __ 

mesi tra le braccia è stata Le elezioni che dovevano aver 

travolta dalla furia delle ac- luogo domenica 25 in prò- (Continuazione dalla i. pagina) vaso le culture asportando 
qiic. Insieme con lei gli nitri vincia di Reggio Calabria, nei ... ^ , . • • quintali di cemento am- 

diie suoi bambini. Suo ma- comuni di Gerace, Marina e che già due anni fa strarioo cassati nelle vicinanze del 
rito ancora non conosce nulla- Gioiosa Ionica, Montebello Io- provocando gravissimi danni, consorzio di Bonifica. L’Aleca 
della tragedia che gli ha di- nico, Roccaforte del Greco e hp rotto di nuovo gli argini in ha travolto le insufficienti 
strutto l’intera famiglia. E’ Serrata sono state rinviate a punti, allagando la_ cam- opere di difesa costruite dopo 
emigrato in Canada come la data da destinarsi .in seguito circostante. ^ ® ha cancellato la va- 

maggior parte degli uomini all’alluvione. guate opere di tamponameno riante stradale tracciata a 

di onesta frazione Oneste so- - che erano state costruite do- quell’epoca. L’abitato di San- 

»ò /riRtiml: confaS la- t • 1 -* a P° alluvione sono Maria di Catanzaro è sta- 

rorafori, gente povera, fami- riCI116.st0 allagato dai flutti rabbiosi 

Rari di emigrati, gli stessi J-llj, PnnfpHpriprra ® ^ villapi montani so¬ 
che nelle alluvioni del Fole- UCIia ^^onienerieri « U torrente Usilo, nei pres- no sotto la minaccia costante 

siile, del fiume Calore a Be- , _ —T,, „ , si di Cardinale, ha completa- delle frane. Anche la frazione 

necciilo o di questa stessa Segreteria della Confe- il ponte di ac- Novalba vive ore d’ansia. 

Calabria due anni fa nell’ot- derterra Nazionale ha esamina- cesso al paese. Il fiume Car- Dalie jjreccie aperte nei ca- 

tobre 1951. Povera gente del- to 1 gravi danni provocati dal- ruti, nei pressi di Serra San dell acquedotto ingenti 

la quale ancora questa sera ralluvlone nelle varie località Bruno è straripato allagando niasae a acqua si riversano a 

si ignora il numero. della Penisola ma sopratuUo la strada dì circonvallazione e va»® e 

« Il problema dei nostri tor- cella Valle Padana e nella Ca- travolgendo tutte le passerei- Sf ® ^ ^ , * 

renfi - ci ha detto un alto labria. le. L'Alessi e il Ghettonello. Si^ghifanti si so?o rifUE?ati 

Segreteria afferma che la vicino ad Amaroli. hanno in- giip^ico solido edifìcio esi- 

n °niii --- Stente nei prCSSÌ, la SCUOla. 

pTOVtTtCìa O CUI ci SiÙTfiO Tl* A maI nnmitnA «4* I7r\r»r»o 

colti - è un problema di fi- APPELLO DELL’U.D.l. Al CITTADINI ABBIENTI iBernarda le autorità hanno 


sarebbe Io scioglimento della 
Camera. Credo infatti più fa¬ 
cile cacciare Tifo dalla Zo¬ 
na B. che rimuovere dai loro 
seggi di Montecitorio i ses¬ 
santa o settanta deputati che 
dovremmo surrogare ». 

A complemento della smen¬ 
tita di Gronchi, lo stesso 
Presidente della Giunta, il 
democristiano onorevole Jer- 
volino, conversando con al¬ 
cuni giornalisti ha smentito 


guarda invece a queste lotte Mattarella- quest’anno non zi inesatti o insussistenti. Marmente contestate. 

con fastidio e la sua politica verificati spostamenti _ - 

di conciliazione e spesa i m- jgggjhjjj nell’occupazione del- 

l’Krr„ul°Sf’n ?r?b.emà PROCESSO TRIKINO 

giustizia. della disoccupazione di mas- 

U «r»|MSt* It'la CO L sa? Col vecchio rimedio de- ■ ■ _ — __ 

Dopo il 7 giugno tutto que- easperiano. l’emierapone. Ma ■ ■ 
sto è*^Lsuldo e intofie?abile. l'emigrazione ® d.minuj^^a ha 

reS^re’una^yUtfca’soci^- son'venute a maneVre le ri- WaH fSOICI Cfl PontOllOflO ^«^'«"‘stiano onorevole Jer- 

le n^ neRa raffila dS so- chieste deH’Australia e del volino, conversando con al- 

oiòtoehi nè lina demaeoEia Canada. In conclusione, dim- - cuni giornalisti ha smentito 

n»vi« oue il govemo non offre . . ... , l D r*' i* • t • che la Giunta abbia iniziato 

Sita di orni giorllo.^^^^ vi? d’uscita ai disoc- AccCH dibattiti fra la Parte Civile e I imputato ÌI conteggio delie schede e ha 

diamo che sia assicurato lavo- cupati. Partito da - definito pazzesche le illazioni 

ga aumeìitito il livello di vita so del ministro è rimasto su ■^^"hanno" d?- eln H P-®*"® informato giornali- 

dei lavoratori e delle loro fa- f utenza pomendiòL ha fatto il para- P«®n>ontese. 

miglio, L l'x. -..-Inno di ieri al procciso Tnzzino til gonc con Malta che resistette 

A questo punto Magliettaj Con qualche assicu i oombardamento navale di Ge- malgrado la durissima «itua- 
ha delineato le proposte del- affatto im^gnaliya. Malta-; g febbraio 1931. la ca-(7Ìone provocala dai bombarda¬ 

la C-GJ.L- per la soluzione rella ha poi cercalo di Irar i di Augusta c la rcàa di menti italo-iedcschi. Ma sa che 
! del vari problemi del lavoro. d’Jmpaccin d: fronte alle que- panlcUena) uno in particolare in un ^olo giorno, 1200 aerei 

Disoccupazione: è necessario stìoni sollevate da numercwi provocato un acceso dibal- alleati rovesciarono su Panici- iMil-ainu, zó — j-#a iaur«ra 
un intervento programmatico ordini del giorno. Ma questo jj,g ccm’è n.-ito. secondo il lerln 1650 tonnellate di bombe, « honoris causa », in ingegne- 
e deciso per aumentare le fon- espediente e fallito al njo- Tnzzlno, quei tre fatti furono mentre in Uitto il mese pre- ria industriale è stata confe¬ 
ti di lavoro, per migliorare la mento della votazione. Un dovuti al preoniinato tradì- cedente Malta ne aveva ricc- cita ieri dal Politecnico di 
assistenza, per migliorare il ordine del giorno del com- g,enfo dei nostri alti comandi vute solo 2200 tonnelKvte? E Milano al cavaliere del lavo- 
funzionamento dei cantieri pagno GELMINI chiedeva un , cono so lo scopo fo.^so non ;a che i bombardamenti nemici -n F^rdinanrln innocenti nre- 


uolti — è un problema di fi¬ 
nanziamento. Decine di milio¬ 
ni di metri cubi di materiale 

“mS"s'hìmei“oTclÌ?èiiKll Offl*Ì2IIIIA AdlÌl2llÌlà SSanti’nSiirose Sita5c,?R“' 

Wllrldniu o^pildiild 

ai piccoli alloviooali! S^sFSi 

te - scoperchìato 100 case: 95 fa- 

flondissime ■ .-i-. • j • • • • i* ir j- miglie hanno dovuto abbando- 

nn^nr^dnLi arrnobme au^^ t* RobilitazioHe iti giavui coRuiisti Nell opera i\ soccorsi mare le abitazioni xiericolanti: 

oppure danni ai mobtlt e alte a r l'abitato è stato sommerso 

masserizie *•. —--— dalle acque e l’acquedotto e 

rirnlnsairn rh^non aliano fronte alle notizie della vineiali a fare appello alle le fognature Mno gravemente 

^uto la casi inUerarnSà tragedia che ha colpito ie po- famiglie che si trovano In con- danneggiati. A S. Aridrea Jo- 

ZìSZtta o non siano sfate Polazioni della Calabria, la Se- dizioni di reUtlva agiatesza, nieo le sezioni delle scuole 

»Mr,Rn« rinmn- gretcria deU’Unione Donne Ita- perchè aprano le porte delle medie e il primo piano della 

o^n nn™ l^Ite CMC TCrì- l>®ne rivolge alle famiglie ca- loro case ai bambini che l’ai- scuola elementare sono stati 


stente nei pressi, la Scuola. 
Anche nel comune di Rocca 
Bernarda le autorità hanno 
disposto lo sgombero di interi 
rioni perchè la caduta di fra¬ 
ne ha reso inabitabili e peri¬ 
colanti numerose abitazioni. 

Nel capoluogo e in numero¬ 
sissimi centri i danni sono 
ingentissimi; particolarmente 
grave la situazione risulta a 
Cardinale dove il vento ha 
scoperchiato 100 case; 95 fa¬ 
miglie hanno dovuto abbando- 


laurea «Hofforìs causa» 
a Ferd inancto Ib uocctII 

MILANO, 23 — La laurea 


«-«shi' ,nffX In «linaS dei cordoglio e della Ira- • deir»blta«ione. e a comani- sunto aspetti drammatici l^r 

perche sotto la minaccia aei solidarietà di tutte le care alla SegreterU Nazlenale l’irruenza delle acque che 

torrcmi. rfj donne italiane. I nomlnaUvl e gU iadlrizsl di continuavano a salire mentre 

Il Consiglio procmcioie a Ancora una volta in questa fata celerà cke fcncreeemeate i ragazzi in folla cercavano 
Reggio si e riunito nel salme ^ distanza di due an- si offrirauie di aecofUere i di mettersi in salvo. Sembra 

delie adunaiue per cscoiioTe acque ha mie- bambini ealabrezL che non si abbiano a lamen- 

la relazione ‘*®*.i“® luto le sue vittime fra i barn- vittime. Due fabbricati, 

le, prof. Vgo_ Tropea ( ) fjjgj innocenti, fra le madri e ^ intervento dello FCCI uno di due piani e uno di 

sulle 0”“'’*®"^ . I padri di famiglia; ha strap- La Segreteria nazionale deUa tre piani, sono crollati ad A- 


scuola (per i quali il bilancioiprovvedimento che assicuri ^^i vincere, ma dj pcrde.’-e la aveva inutilizzato il porto. Io centi col Rettcre il corpo ac- 
prevede uno stanziamento di|ai vecchi lavoratori senza guerra... Sempre secondo il acreoporto. i pozzi, intcrrom- -aa-miea al enm’nleto le -ii- 
soli 10 miliardi rispetto ai 53,pensione un assegno mcnsi- Xrizzino, La resa di Pantclle- cenilo altre*! le linee tclefc- cittadine e moìtis^ìme 


miliardi dell’anno scorso), per’ie. Mattarella lo ha respintoL,a^ fu ordinata dairammira-l uche? Che, inoltre, la mattina 


la ueeii aiiievi tne uci la ai ««mr^nìtà mrnti un miiui 

organizzazione. Occorre inol* ^ ^ 1 ‘ ‘ ctaio ^ piornì lo trup- de, della fccoUa di ìneeene* 

tre rivedere l’organizzazione ® lordine dei giorno c stai (p c pavor.): L’nu- pe non ax’evano più nè pane r:a. ha ietto la motivazione 

degli Uffici e degli Ispettorati approvato t r a gli applausi putato ha consultato i docu- nè acqua? della laurea «che vuole es- 

del Lavoro al fine di renderli delle menti deli’archìvio storico del- Triicino: Mi «,^no documon- «ere solenne riconosriTnenlo 

organismi che tutelino i lavo- ia Marina? tato c persisto nel ripetere che attività feconde nel campo 

ratori nel quadro delle leggi sollecitava la legge la Trizzino: No. m poteva almeno tentere la della ingegneria >» L’ìng tn- 

_ 5 ,. ^ ictìtiiTìnno del Conidelio na- i _i.. i, 


social; 


{istituzione del Consiglio na-j Lais- Conosce rimputalo li|rc^!*tenz.a. 


re colpire severamente i so¬ 
prusi padronali del tipo di 
quelli attualmente perpetrati 


nocenti ha detto di conside¬ 
rare raltissima distinzir.ne, 
piu che un onore alia «ua 
persona, un compenso alla 


quelli attualmente perpetrati mente sulle leggi riguardanti omaggio al valore delia guar-vocato Zegretti <Parte rivile di o*» «.uìhm^th^o «na 

FIAT. Bisogna ottenere I rapporti di lavoro. Matta- nigione? Ne produco copia fo- Brivonesi) e -*i è conclu.s.i con tauca. che a nessun pre¬ 
che tutte ie aziende straniere rolla ha accettato di questo lograflca (risate ironiche fra il clamorosa frecciata deira\-\-o- P‘“ nobile e piu elevato 
che impiegano manodopera ordine del giorno soltanto la pubblico). E il Tri zzino che -ato aU’indirizz.-) del Tiizzino poteva aspirare, 

italiana, come le società petro- sollecitazione affermando che eli ingle.si rc.«ero al Pavesi gli Zegretti: Non fu lei, dopo la Alla manifeslazione aveva- 

lifere e Torganizzazìone della non sì potevano porre re- onori dovuti al .<uo grado? guerra, uno dei più accesi .so- no aderito, con tele.grammi 
I^ATO, rispettino le norme so- more all’emanazione dellé Trinino; So che il Pavesi «tenitori del separatismo siei- augurali, i presidenti del Se- 

ciali italiane e i diritti acqui-* leggi sui sindacati e sugli non chiese l’onore delle armi Hano? nato e della Camera. 


vittime umane ascendono aa igjiggj calabresi sono gettate . Di fronte all’immane trage- zone del paese sono state in¬ 
oltre cento benché ancora non lutto e nella miseria per dia è dovere di tutti correre al vase dalle acque. Nel comu- 
siono stati ritrovati e tden- pincuria del governo che non soccorso, aiutare le popolazio- ne di Pizzoni il cimitero è 
tificati tutti t cadaveri. Egli voluto predisporre quelle ni colpite, sottrarle ai perico- stato allagato e numerose 
ha riferito quindi su quelle opere pubbliche alte ad impe- lo e allo stato di terribile di- tombe sono state scoperchiate. 

che sono state le principali dire n ripetersi del disamo sagio in cui sono state gettate. Man mano che le ore pas- 

causc del disastro; la legge dd i 95 l i^i FGCl lancia il suo appcl- sano la situazione diventa 

per la sistemazione montana Segreteria dell'Unione Io alla gloventà comanista ed sempre più grave. Alla Pre¬ 
dei torrenti della Calabria. Donne Italiane invita pertanto a tutti i giovani di Calabria: fettura di Catanzaro sono per- 

varata nel 190S, non è tutte le donne democratiche siate i primi ad aiutare i eoi- venute altre notizie di danni 

stola messa in pratica e si|j|g]i 3 ne a promuovere una va- piti, unitevi, organizzatevi lu e devastazioni in tutti i cen- 

e sempre tentato di boni/ica-jstg azione per ottenere che il brigale di soccorso, portate tri della provincia. A S. Ni- 
re a valle e non a moufe* govemo predisponga per la ogni aiuto possibile alle pepo- cola dell’Alto, sette case sono 

Tutto ciò ha costituito un|(;g]gt)|.ig quell'assistenza alla lozioni colpite! La FGCI lan- state allagate. A Nardodipace 

gronissimo errore che costa quale U suo popolo ha diritto, eia il suo appello a tatti I alcune abitazioni, già danneji- 
ora vite umane e danni in- ^ contemporaneamente a mct- movimenti giovanili e ai glo- giate dalla alluvione del ’31, 
genti calcolabili a decine di tersi in prima fila nell'azione \ani di tutte le parti d’Italia: sono oericolanti. Strongoli 
miliardi. di soccorso verso le popolazio- ovunque si promuovano Inizia- corre il rischio di rimanere 

La polizia, tanto per di- ni colpite, dimostrando, come Uve di solidarietà, si raeeoi- isolata in seguito all’interru- 
stinguersì, ha manganellato già per il passato, il loro fat- gano fondi, mezzi ed alati di zione di alcune strade. A Ci- 
ieri c preso a calci una folla tivo spìrito di solidarietà. ogni genere per venire Incon- rò Superiore si sono verifica- 
di allurionati. tre dei quali In ogni città, in ogni vUlag- tro alle popolazioal colpite! ti diversi crolli. 

sono stati fermati, mentre gio d’Italia, le donne raccolga- Una delegazione della Dire- Il Comune di Cerenzia vive 

protestavano dinanzi al Mu- no viveri, indumenti e coperte, zione nazionale della FGCI sì sotto l’incubo delie frane, di 
nteipio. Questi sono: Antonio e II inviino direttamente al è già recata in Calabria a por- cui alcune si sono abbattute 
.Moretti Snlratorc Pratico e sinistrati della Calabria. tare a quelle popolazioni la sulle strade rendendole im- 

Rncco Pangallo. La folla, pe- La Segreteria dell’UDI Invi- solidarietà operante della gio- praticabili. Numerose case so¬ 
lfò^ ha seguito questi ultimi'ta inoltre tutti i Comitati Pr*- verità comunista». no pericolanti a Sella Matind* 
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Perchè chiudono le fabbriche? 


Il comune mortale, il quale 
è sempre vissuto nella couvin- 
yione che i padroni delle fab¬ 
briche siano persone invidia¬ 
bili, che traggono dai loro 
opinci guadagni incalcolabili, 
osserva sbalordito quel che 
sta accadendo attorno a lui. 
In Italia, ogni cosa è sottoso¬ 
pra. I < capitani d’industria >, 
invece di aprire nuove fab¬ 
briche in modo da guadagna¬ 
re di più, chiudono quelle esi¬ 
stenti. Non si tratta del c fal¬ 
limento > d’un’a7ienda o di 
un’altra, che questi sarebbero 
fenomeni < normali > in una 
economia capitalistica. No: 
fjui c’è qualco‘>n di diverso. I.e 
fabbriche saltano una dopo 
l’altra. II comune mortale vie¬ 
ne a sapere ogni giorno che 
uno di quegli stabilimenti, dei 
(piali ha sempre sentito par¬ 
lare come d’un orgoglio na¬ 
zionale, o chiude o riduce 
la propria attività o licenzia 
mano d’opera: Terni, lire- 
dii, O.T.O.. lloii, Fl.VT, Sniti- 
Viscosa... 

Allora il comune mortale, 
impressionatissimo, corre da 
noi celie stiamo nei giornali > 
c ci chiede di spiegargli che 
cosa sta succedendo. 

Il delitto di lesa patria che 
viene consumato giorno per 
giorno sotto i nostri (Hchi ha 
cause complesse e molteplici, 
ìntcrdipemlenti tra loro. In 
questa pagina prc.sentiamo un 
quadro delle i-nnsegiienze del¬ 
la smobilitazione industriale 
in un grande centro produtti¬ 
vo dciritalia centrale: Terni. 
Ma è possibile riassumere quel 
che c’è alla base di questa 
tragedia e di tante altre ana¬ 
loghe, da Savona a Piombino, 
da Torino a Firenze, da Mi¬ 
lano a Salerno? 

Prima di tutto possiamo 
tranquillizzare il nostro co¬ 
mune mortale. No: i capitali¬ 
sti nel loro complesso non ci 
rimettono. Anzi. Il fatto è che 
in Italia la ricchezza si sta 
concentrando in un numero 
sempre più ristretto di mani. 
I grandi industriali che con¬ 
trollano i gruppi privati più 
forti mettono in tasca pro¬ 
fitti ogni anno crescenti. I 
profitti ufficiali possono ser¬ 
vire solo come indicazione di 
quelli che sono i profitti rea¬ 
li; ebbene, negli ultimi cinque 
anni, la Montecatini ha an¬ 
nunciato complessivamente 26 
miliardi e mezzo di utili, la 
Edison 19 miliardi e 700 mi¬ 
lioni, la Pirelli 8 miliardi c 
800 milioni, la FIAT 15 mi¬ 
liardi e mezzo, e cosi via. 

Ora, il gruppetto di indu¬ 
striali che ha nelle mani le 
.•^orti di queste grandi azien¬ 
de, è animato da un solo 
obicttivo: realizzare il massi¬ 
mo profitto possibile. Niente 
altro li intere.ssa, nè l’esistenza 
delle famiglie dei loro dipen¬ 
denti nè le sorti generali del¬ 
l’economia nazionale. Perciò, 
quando in un punto qualsiasi 
(lei loro complessi costatano 
un cedimento nel profitto c 
nelle prospettive di profitti 
futuri, essi tagliano. 

Si guardi la Magona di 
Piombino. Ha assicurato ai 
suoi proprietari colossali pro¬ 
fitti negli anni passati, c so¬ 
prattutto nel < periodo d’oro > 
della cosidetta congiuntura 
coreana. Senonchè i proprie¬ 
tari della Magona sono Icgatj 
a doppio filo ad alcuni grossi 
monopoli elettrici, come la 
Sade e la Selt, che assicura¬ 
no loro guadagni tranquilli 
r pienamente soddisfacenti. 
Non appena la Magona ha co¬ 
minciato a costituire un pro¬ 
blema, ad esigere misure di 
rammodemamento degli im¬ 
pianti, non appena si è trat¬ 
tato di trovare nuovi sbocchi 


al prodotto (la latta), gli uo¬ 
mini della Sade e della Selt 
hanno preferito mandarla in 
malora. La lotta di Piombino 
li ha ora costretti a riaprire: 
ma con maestranze ridotte e 
con ridotti obicttivi di pro¬ 
duzione. 

La Pignone di Firenze pro¬ 
duce macchinari. Nessuno può 
dire che in Italia non ce ne 
sia bisogno. Ma i padroni del¬ 
la Pignone sono i padroni (lei 
monopolio delle fdire tessili 
artificiali Snia-Viscosa. Met¬ 
ter nuovi capitali nella Pi¬ 
gnone è un rischio; mettersi 
a litigare col governo pini es¬ 
sere pericoloso. La Snia-Ì'isco- 
sa ha dato 10 miliardi c mezzo 
di profitti negli ultimi sette 
anni. Perchè preoccuparsi dun¬ 
que? Chiudiamo la Pignone. 
I miliardi \engono più profit¬ 
tevolmente investiti all’estero, 
in Argentina, in Brasile, in 
.Spagna, in Portogallo, nel 
^lessico, negli .Stati Uniti, in 
Australia, nel Congo Belga. 

Ecco che abbiamo indivi¬ 
duato alcuni (lei motivi che 
spingono gli indu.striali ita¬ 
liani a comportarsi come .si 


ha sottoscritto — con la com¬ 
plicità del padronato mono¬ 
polistico — gli impegni del 
piano Schumnn, i quali vinco¬ 
lano la siderurgia c — di riiu- 
bal/o — la meccanica nazio¬ 
nale ad interessi e.stranci. Qui 
.s'in>erisce il caso della Terni. 
Caso che indigna particolar¬ 
mente, perchè si tratta d’uiia 
smobilitazione pianificata, so¬ 
lata. freddamente predisposta. 
In Italia, gran parte della si¬ 
derurgia e una buona parte 
della meccanica e di altri set¬ 
tori industriali sono sotto con¬ 
trollo statale attraverso gli 
enfi finanziari I.ILI. e F.l..\l. 
Il piano Schunian ha stabili¬ 
to determinate limitazioni al 
la nostra produzione siderur¬ 
gica (*, (piindi, inc'ccanica; ha 
fissato quel che possiamo e 
(pici che non possiamo pro¬ 
durre; ha asservito in una pa¬ 
rola una delle busi della no¬ 
stra economia — la proda 
zinne di ferro c d’acciaio — 
ai piani economici dei mono¬ 
poli tedeschi e francesi e, die 
tro di loro, dei monopoli ame¬ 
ricani. Il gmerno ha accetta¬ 
to. Il padronato ha accettato 


del denmmtM di t§wm citth 


Trai ;5’Ii operai itll’ii«iciio flebile Acciaierie - Aei ii€^;;'ozi tiel centro - ‘‘Il g’iro fle;^'li affnri si © 
coii;;‘elato... Aon ,^i può niaiulnre in roviiiu ima c*ittà,* ilicoiio i coiiiiiiereimiti - dii iiiipeilisce il 
iiiatriiiionio ili Lotlorico e iti - Al Villais'^^'io Italin - Unsi tenne;© voloiitn niiinin tutti 


IiiUi uniti |ioi' salvai'c le ilcciaicrie ! 

Dal ’48 ad oggi, su 22 mila lavoratori dipendenti dalle 
(ìiverse sezioni della « Terni » (siderurgia, chimica, elet¬ 
tricità), ne sono stati licenziati circa 8000. 

Ecco come sono state «ridimensionate» le Acciaierie: 

1917 8100 dipendenti 

1932 6000 dipendenti 

1933 Altri 2700 lavoratori dovrebbero es¬ 
sere licenziati ! 

Le Acciaierie, che fino all’anno scorso producevano 
110 mila tonnellate Tanno, dovrebbero ridurre la pro¬ 
duzione a 80 mila tonnellate. 

Perchè? Forse che l’Italia non ha bisogno d’acciaio? 
Forse che la «Terni» è deficitaria? 

No! Negli ultimi 4 anni la «Terni» ha dato al suoi 
azionisti 3360 milioni di profitti. 

SONO I MONOPOLI PRIVATI DELL’ACCIAIO 
AMERICANI. TEDESCin, FRANCESI E ITALIANI 
CME VOGLIONO LA FINE DELLA «TERNI» 

a l’Italia ha hiso^iiodell’acciaio temano! 


comportano. Essi non vogliono 
rischiare i loro preziosissimi 
capitali. Essi non hanno il co¬ 
raggio di prendere nosizioni 
aperte che li porterebbero, sul 
piano politico, a dar fastidio 
al loro prediletto governo de- 
mocri'.iiano. Essi non hanno 
UMito il coraggio di dire, a 
suo tempo, che bisognava sot¬ 
trarsi alla schiavitìi dei c ve¬ 
ti > americani ai nostri com¬ 
merci con mezzo mondo; solo 
ora cominciano a dirlo, ma 
sottovoce. Essi preferiscono 
gettarsi nella .speculazione an¬ 
ziché nello sviluppo produtti¬ 
vo, preferiscono esportare i 
capitali all’e.stero anziché in¬ 
vestirli in patria. Tutto ciò 
rende di più. £ gli operai che 
restano disoccupati? Ci pensi 
il governo, ci pensi il contri¬ 
buente. a mantenerli. 

Il governo aiuta c favorisce 
(piesto processo, in piena uni¬ 
tà (l'intenti coi gruppi econo¬ 
mici più forti. Da un Iato, es¬ 
so subisce i « veti > americani 
c le restrizioni imposte dagli 
altri pae.si e atlantici > alle no- 
.sirc esportazioni; dall’altro 
lato, apre indiscriminatamente 
le frontiere italiane a prodot¬ 
ti e.steri che potrebbero esse¬ 
re costruiti in Italia: la latta, 
le macchine tessili, gli aero¬ 
plani civili che — tanto per 
fare qualche esempio — po- 
trebl>cro dar lavoro alla Ma¬ 
gona, alla Terni, alla Pignone, 
àìVAeritalia, ci vengono dalla 
Germania di Bonn, dallTn- 
ghilterra, dagli Stati Uniti. 

Peggio ancora; il governo 


E la Terni licenzia oltre un 
terzo delle maestranze delle 
sue Acciaierie. Qui il < per¬ 
chè > le fabbriche chiudono è 
un c perchè > ufficiale, un 
€ perchè > in carta bollata. Ed 
è (piiiidi tanto più rivoltanti*. 

Vie di uscita? Potremmo 
riassumerle co''i: produrre di 
più. Ciò significa occupare più 
mano d'opera, utilizzare gli 
impianti inattivi, rammodcr- 
narli, costruirne di nuovi, tro¬ 
vare sfogo ni prodotti sullo 
esausto mercato interno e sui 
mercati esteri di tutto il mon¬ 
do. Alcune misure possono 
essere prc.se subito: acquista¬ 
re maggior libertà d’azione in 
campo internazionale, dar vita 
a seri piani di nieccanizzazio- 
nc agricola, aumentare il po¬ 
tere d’acquisto delle masse, 
colpire (pielle strutture mono¬ 
polistiche che esercitano una 
azione di soffocamento sulla 
economia nazionale. Il grande 
monopolio chimico-minerario 
Montecatini e i monopoli elet¬ 
trici sono stati indicati dalla 
Opposizione come i primi set¬ 
tori (la nazionalizzare. Con¬ 
temporaneamente - riRI-FI.M, 
attraverso la .sua trasforma¬ 
zione in una grande azienda 
nazionalizzata, deve divenire 
uno strumento di progresso e 
di rinascita economica. 

Tutto ci('i pu(» essere fatto 
subito, ed è neH’inleresse gt;- 
neralc. Il governo darà ascol¬ 
to ai lavoratori o ai monopo¬ 
listi? 

LUCA PAVOLINI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, ottobre. 

Lungo il tnale che porta 
alle Acciaierie, sotto gli al¬ 
beri, c'è un'autocolonna, fer¬ 
ma. Dentro i camion, i cara¬ 
binieri dormono sugli zaini, 
con I mitra accanto, ammuc¬ 
chiati l'uno sull’altro, come se 
iosscro al fronte. Davanti alla 
fabbrica d'armi, passeggiano 
pattuglie di poliziotti: jucili 
appesi alla spalla, tascapani 
rigonfi, di cui si indovina fa¬ 
cilmente il contenuto. Da un 
muro pende, mezzo stracciata, 
una copia dell’ordinanza pre¬ 
fettizia. che vieta comizi, riu¬ 
nioni, cortei e assembramenti 
« di più di dieci persone »«. 

Mancano pochi minuti alle 
due del pomeriggio, e alle Ac¬ 
ciaierie sta per finire il primo 
turno di lavoro e per comin¬ 
ciare il secondo. Al suono 
rauco della sirena, i guar¬ 
diani (uniformi di tela gri¬ 
gioverde, berretti rigidi filet¬ 
tati di rosso, gradi rossi alle 
maniche, scarponi neri, pro¬ 
prio come gendarmi di uno 
stato nello stato) si affret¬ 
tano a chiudere le porte di 
ferro. Poi, subito, le riapro¬ 
no. Dapprima alla spicciolata, 
quindi in folla sempre più 
fitta, gli operai del primo tur¬ 
no escono. Indossano giac¬ 
che di velluto stinte, tagliate 
alla cacciatora, pantaloni di 
tela, o di cotone a righe, di 
foggia campagnola, tute la¬ 
cere, vecchie giubbe militari. 
Indumenti che rivelano, con 
eloquenza, il basso livello dei 
salari. 

Si affollano davanti ai due 
chioschi esterni, bevono un 
bicchiere di vino; comprano 
un po’ di sigarette sciolte, 
cinque o sei « nazionali n, non 
più; un pezzo di pane con la 
mortadella, una manciata di 
noci. Eccoti, dunque, coloro di 
cui tanto oggi si parla, in Ita¬ 
lia, di cui si discute a Roma, 
nelle aule solenni del Parla¬ 
mento, nelle sedi dei partiti, 
nelle redazioni dei giornali, 
nelle quiete e otmttate stanze 
dei ministri. Numeri, cifre, 
parole, astratti rapporti ma¬ 
tematici sui documenti uffi¬ 
ciali. sui fonogrammi, sugli 
articoli degli economisti, che 
spesso scrivono di loro senza 
nemmeno conoscerli; ma uo¬ 
mini davanti ai nostri occhi, 
uomini vivi, di carne c d'ossa, 
cervelli, cuori e bocche, coi 
loro bisogni, le loro passioni, 
la loro collera, la loro fame. 

La crisi nelle case 

In bicicletta, in tram, in 
corriera (ce n’è che abitano 
molto lontano, nei paesi fra 
i monti) gli operai se ne tor¬ 
nano a casa. Si lasciano alle 
spalle la fabbrica, ma non il 
timore di esserne scacciati. E, 
a casa, con la moglie e i figli, 
altre preoccupazioni li atten¬ 
dono: il cibo, l’affitto, la luce, 
le scarpe, i libri di scuoio, i 
quaderni, il grembialino per 
il più piccolo, le medicine. 

Da lunedi scorso, licenziati 
e non licenziati hanno lavo¬ 
rato assieme, hanno continua¬ 
to a produrre ricchezza, per 
la « Terni » c per lo stato, 
con la perìzia e l’ardore di 
sempre, come se le duemila 
lettere di licenziamento non 
fossero mai giunte a destina¬ 
zione. e il dramma delle Ac¬ 
ciaierie fosse solo un sogno 
sgradevole e nulla più. Ma 


ognuno se lo sente dcniro, 
quel dramma, e, a mauo a 
inano che le ore pasbuno, c 
si aui’iciiin il momento in cui 
le trattative dovranno sìocia- 
n; in una conclusione, iansia 
sì fa più tniHi. 

♦ « « 

t" già buio c la gente pas¬ 
seggia per il corso Cornelio 
Tacito, guardando le vetrine 
illuminate. Le botteghe stan¬ 
no per chiudersi, e i coniiner- 
'■ialiti si apprestano a fare il 
bilancio detta giornata, ò" il 
momento ntigliure, questo, per 
chi voglia farsi un’idea dei ri¬ 
flessi che la crisi delle Ac¬ 
ciaierie ha avuto sui iraj/ict 
locali. Ct fermiamo, a caso, 
davanti a un negozio grande, 
dalle vetrine ampie, piene di 
stoffe di lana, da nomo e da 
donna. 

Stiamo per entrare, ma un 
nomo ci ferma sulla soglia, 
fissando con diffidenza il vi¬ 
stoso macchinario del foto- 
reporter: RoUciflc.i-, lampada- 
riflettore. cassetta dei vacu- 
blitz 

« I signori desiderano? Stia¬ 
mo chiudendo... >*. 

« Nienle di eecczionule. Sia¬ 


enra più pesante, più grave? 

E’ una domando ingenua, 
naturalmente. Ma va diritta 
allo scopo, che è quello di 
sollecitare il commerciante 
ad aprirsi, ad esprimere giu¬ 
dizi. Il nostro interlocntorp 
continua ad agitare le mani, 
iiKiuiefo, iiLTfoso, contrariato. 

<• Grave? Bisognerà vedere 
il bollettino dei protesti cam¬ 
biari di questo mese... vedrà 
che ci sarà da mettersi le 
mani nei capelli... mo io, per 
me, ho già preso le mie con¬ 
tromisure. Ho annullato tutte 
le ordinazioni. Ho scritto uiìe 
ditte fornitrici di non .spedir¬ 
mi più merce, aliiieiio per 
ora. Se poi i liceiiziameiiti 
.saranno revocati, tanto me¬ 
glio. Altrimenti, saranno guai 
per tutti... ». 

«Il suo nome, per favore?». 

« Ah, no, niente nome, ci 
nionclierebbc nitro, non so¬ 
glio pubblicità... ». 

Guardiamo rinsegna. C'à 
scritto iMorelli. Segniamo il 
nome sul taccuino e salutia¬ 
mo il nostro interlocutore. 
Pochi passi più in là. entria¬ 
mo da « Attilia ». £' una bol¬ 


sa di sentimenti liberali, mercianti, se i licenziamenti 


Il Nutro la speranza a la 
convinzione — ei dice — clic 
non si lascerà cadere nessuna 
opportunità di trovare una 
soluzione ni problema. Ji-so- 
giui allontanare lo spettro 
della disoccupazione dalla no¬ 
stra città. Bisogna galcaiu:- 
zarc le attività che già esi¬ 
stono c crearne di nuove. Il 
jiroblemn non è soltanto 
quello dei duemila licenziati 
(che )JOÌ, è bene ricordarlo, 
sono tremila, perchè bisogun 
Considerare anche, t settecen¬ 
to dell'anno scorsi) c i trecen¬ 
to die accettarono la liquida¬ 
zione). Il guaio è che non 
esiste prosperità, che In sera 
il commerciante, quando si 
mette a fare i suoi conti, ton¬ 
to per l'affitto, tanto per il 
personale, tanto per la '.lice, 
tanto per le ta.sse. si accorge 
che non ha guadagnato ab¬ 
bastanza iter vivere... ». 

« Lei parla come presiden¬ 
te dell’Associazione, non per 
sé. supponiamo. Perchè, co¬ 
me rappresentante della Oli¬ 
vetti, non avrà certamente 
una clientela di operai ». 


bicim; 




TERNI — Gruppi di operai davanti alle Acciaierie, al termine del primo turno di lavoro. 
Tutta la città segue con loro le drammatiche fasi della lotta per il grande stabilimento 


mo giornalisti venuti a Terni 
per le Acciaierie. In che mi 
suro vi hanno danneggiato i 
liccnziainentì? Come vanno 
gli affari? ». 

L’uomo agita le mani, in un 
gesto di stizza. E' di malumo¬ 
re, e non lo nasconde. 

a Male, malissimo. Da più 
di una settimana il commer¬ 
cio e fermo, non si vende 
nulla. La gente ha paura di 
spendere. Chi ha ricevuto la 
lettera di licenziamento ha 
dovuto rinunciare al vestilo, 
al cappotto, perchè sa che 
quel poco che gli daranno di 
liquidazione gli bosterà appe¬ 
na per mangiare qualche me¬ 
se. Chi non è licenziato ha 
paura di esserlo, in un fu¬ 
turo più o meno lontano, e 
comincia fin da adesso a fare 
•e più rigide economie. E an¬ 
che gli altri, i professionisti, 
gli artigiani, i mici colleghi, 
anche loro sono preoccupati... 
il giro degli affari si è con¬ 
gelato... ». 

« Lei prevede che, se » li- 
cenziamenti saranno confer¬ 
mati, la situazione si farà un- 


Cinque cittadini fra i tanti 



Il comiBcrciutc MORELLI: 
Il comaereh» è fenno d« piA 
di «Bs Ktlliana. Lb gente 
ba panni di apcnderc. lo ho 
«jinnii ato le mie ordinazioni. 


La commerciante ATTILIA: 
Dal Ifi ottobre non si vende 
pia nnlla. Bisogna che qual- 
cono provveda, altrimenti an¬ 
dremo tatti quanti in malora 


Il sindaco BIICHIORRI: Ope- 
rad e temici delle Acciaierie 
ricostmlrono col loro lavoro 
sei centrali elettriche. In pre¬ 
mio, ora vengono licenziati 


L’operaio URBANO ROSSI; 
Dovevo sposarmi fra mi me¬ 
se. ma sono stato licenziato. 
La mia vita dipende dal suc¬ 
cesso della nostra battaglia 


L’operaio DE CHIRICO; So¬ 
no ano del dnemila, ma non 
lotto solo per H mio pane. 
Le Acciaierie nono im patri¬ 
monio di Temi e dell’Italia 


tcguccia, ma fine, piena dì 
vestiti per bambini, di faz¬ 
zoletti di lino, di biancheria 
femminile. La signora Attilia 
.siede dietro il banco, digni¬ 
tosa. Le è accanto un nomo 
con un piccolo cane in brac¬ 
cio. Quando sente che siamo 
giornalisti, lei ci da uu’oc- 
chiataccia. 

n Non del Mcss.nggero, vo¬ 
glio sperare! ». 

« No. dell’Unità, perchè'? ». 

« Un bel servizio ci ha re¬ 
so, il Messaggero, a noi coni 
mercianti, con le sue esage¬ 
razioni! Barricate, sassainla 
contro la polizia... ma som, 
parole da scriversi queste? 
Co.si la gente di fuori, dei 
paesi vicini, delle altre città, 
sì spaventa e non viene a 
Terni. E poi, fossero cose ve¬ 
re. pazienza. Ma si tratta di 
bugie. Barricate? Qualche 
ostruzione, qualche riparo, 
sapete, come succede in que¬ 
sti casi. Non barricate! Ma 
intanto la gente ci crede e si 
spaventa. Noi, a dir la verità, 
la nostra clientela non l’ab¬ 
biamo tra gli operai, perchè 
vendiamo roba di prezzo. 

« Pure, anche noi, fin dai 
primi giorni dei mese, quan¬ 
do si cominciò a parlare con 
tanta insi.stenza dei licenzia¬ 
menti, abbiamo registrato 
una diminuzione delle vendi¬ 
te, Dal 16, poi, la situazione 
è molto peggiorata, non si 
vende più nulla.» ». 

L'uomo interloquisce: « Cer¬ 
to, bisogna che a Roma ci 
pensino. Non si può mandare 
in rovina una città». », 

Scacciare lo spettro 

Dall’altra parte del corso, 
verso piazza Tacito, apre le 
sue vetrine scintillanti lo Oli¬ 
vetti. 

Nel suo ufficio, dietro una 
scrivanìa di legno chiaro, 
siede il sig. Vecchietti, rap¬ 
presentante della ditta per la 
città di Temi. Il sig. Vec¬ 
chietti è anche presidente 
dell’Associazione provinciale 
dei commercianti e membro 
del Comitato cittadino per la 
rinascita dell’economia ter¬ 
nana. Partecipa attivamente 
alle riunioni, accanto ai co¬ 
munisti, ai socialisti, ai mo¬ 
narchici, oi socialdemocratici, 
ai repubblicani, ai missini. 
Dice di non appartenere a 


Il Naturalmente, ma io ven¬ 
do ai commercianti, agli ar¬ 
tigiani, ai piccoli industriali. 
Oggi, anche una ditta nnde- 
sta, ha bisogno di una .alco- 
latricc, di una macchina per 
scrivere. Ecco che la crisi 
delle Acciaierie si riflette 
anche su me. Se i licenzia- 


iion saranno revocati, è de 
stillata fatalmente a fallire...». 

i« E quali misure, oltre alia 
revoca dei licenziamenti, lei 
crede che potrebbero sniuirc 
l’economia di Terni? ». 

« Ci vuole — risponde Vec¬ 
chietti — una legge speciale 
per Terni. Ci vuole asso¬ 
lutamente. Potrebbe ispirarsi 
(esprìmo un parere del tutto 
pcr.sonale) a quelle, che già 
esistono, votate per Massa e 
per Bolzano: esenzioni fiscnU, 
terreni a basso prezzo per chi 
voglia costruire fabbriche, fa-! 
cilitazioni di ogni genere. Ci 
sono industriali che vorreb¬ 
bero trasferirsi qui. Lo so. Ne 
conosco alcuni i quali aspet¬ 
tano soltanto una legge che 
apra loro la strada. Anche la 
costruzione del metanodotto 
potrebbe dare grande respiro, 
almeno a quelle industrie che 
già esistono. Lo stabilimento 
chimico di Nera Montoro, che 
produce fertilizzanti, potreb¬ 
be diventare fortemente at¬ 
tivo, con il metano, anche se 
ha, purtroppo, gli impianti 
troppo vecchi, logori, che ca¬ 
scano n pezzi... ma questo è 
un altro discorso... Però bi¬ 
sogna spicciarsi, bisogna af¬ 
frontare subito In situazione 
e risolverla, perchè, se con¬ 
tinueremo di questo passo. 
Terni si avvierà a diventare 
una delle zone più povere 
d’Italia, più desolata ancora 
del Mezzogiorno... ». 

1 licenziati del *o2 

Piazza della pace, al Vil¬ 
laggio Italia. Case alte a quat¬ 
tro e a cinque pioni, alcune 
di costruzione molto recente 
e di linee audacemente mo¬ 
derne. In questa borgata abi¬ 
tano quasi esclusivamente o- 
perai delie Acciaierie c, fra 
di essi, centinaia di licenziati. 

La sera si raccolgono al bar 
e discutono, senza ordinare 
nulla. E’ un fatto che si nota 
subito. Il bancone di zinco 
vuoto di bicchieri, il gruppo 
di uomini appoggiati alle 
sponde del « cnlcin-Balilla ». 
C'è, fra gli altri, un tipo dai 
capelli neri, che indossa una 
tuta celeste, con le chiusure 
lampo. E’ uno dei settecento 
licenziati dell’anno scorso. Si 
chiama Mario Cantarelli, ha 
trentachique anni e per dodici 
anni ha lavorato alle Acciaie¬ 
rie, come apprendista, quan¬ 
do aveva i calzoni corti, poi 
come tornitore. Altri otto an¬ 
ni della sua vita li ha pa.s- 
.sati in uniforme, prima in 
Grecia, quindi, catturato ad 
Atene dai tedeschi, in un 


aliene su me. i>e i licenzia- . ’ u -V. 

menti saranno confermali — Germania. Ha ci t- 


c Dio allontani questa scia¬ 
gura! — i panettieri, i frutti¬ 
vendoli. i pizzicagnoli non 
potranno negare il credito a 
quei disgraziati, non potran¬ 
no rifiutare di sfamarli. Ma 
per quanto tempo? E come 
potranno, i commercianti, far 
fronte ai loro impegni, vaga¬ 
re le cambiali, soddisfare i 
fornitori? Una parie dei om- 


qiie persone a carico: ìa mo¬ 
glie, due figli e i genitori, che 
non percepiscono — ci tiene 
a .sottolinearlo — nessuna 
pensione. Il fratello Gino è 
in prigione a Perugia, dove 
sconta una condanna a 26 
mesi, per aver partecipato 
ad una manifestazione contro 
i licenziamenti, nel maggio 
scorso. 

n Mio fratello — dice il 


Cantarelli — non era fra i 
licenziati, ma partecipo - lo 
stesso alla dimostrazione, per 
solidarietà con gli altri. Sono 
andato a trovarlo. Mi ha detto 
che non vede l'ora di uscire, 
per poter ricominciare la 
lotta... ». 

Un tale lo interrompe, con 
parole che invitano alla pa¬ 
zienza, alla rassegnazione. Lo 
operaio gli si rivolta contro, 
con furia. 

« Tu, fu — grida con voce 
tremante di collera — come 
puoi parlare di pazienza! E 
sei un operaio! Bisogna lot¬ 
tare, restare in fabbrica! Io 
ho giurato di non accettare 
il licenziamento, di non pren¬ 
dere la liquidazione, a costo 
di crepare dì fame! ». 

Poi, volgendosi a noi, e in¬ 
dicando, uno per uno, i più 
giovani del gruppo: « Guar¬ 
dateli! Hanno diciannove, ven- 
t’anni, più di vent’anni, e 
non hanno mai guadagnato 
un vero salario, mai trovato 
un vero lavoro, non hanno 
imparato un mestiere, fanno 
i disoccupati, i vagabondi! 
Una città come Terni, cosi 
l’hanno ridotta! ». 

I ragazzi, chiamati in causa 
con tanta veemenza, appro¬ 
vano col capo 
» * * 

La crisi della « Terni » ha 
avuto riflessi immediati an¬ 
che sui matrimoni. Fidanzati 
che stavano per sposarsi, han¬ 
no dovuto rinviare le nozze 
a data da destinarsi. E’ forse 
l’aspetto più patetico dello 
crisi. Si parla di molte cop¬ 
pie. Noi ne abbiamo cono¬ 
sciuta una: Lodovico Milardi 
e Rossana Protassi. Lui è ope¬ 
raio, figlio e nipote di ope¬ 
rai. La « Terni » Io ha licen¬ 
ziato il 16 ottobre e, al tempo 
stesso, ha licenziato anche il 
futuro suocero, Remilio. 

Nella piccola cucina dove 
abita la famiglia Prolassi, 
Lodovico e Rossana siedono 
Timo accanto alTaltra, in si¬ 
lenzio. Lodovico ha 24 anni 
ed è bruno e tarchiato. Ros¬ 
sana è paffuta, tonda, pienot¬ 
ta, ha le labbra color rosa 
pallido e i capelli castani. 

Rossana dice: « Stavamo 
per ordinare In camera da 
letto... ». E Lodovico: « Sono 
tornato due anni fa a casa, 
dopo aver fatto il militare. 
Proprio ora, che potevo co¬ 
minciare a guadagnare qual¬ 
che soldo e pensare a formar¬ 
mi una famiglia, mi capita 
questo accidente... ». 

Poi, senza iattanza, e vol¬ 
gendosi a noi, come se voles¬ 
se chiamarci a testimoni di 
una grande ingìu.stizia, Lo¬ 
dovico aggiunge a voce bassa, 
ma scandendo bene le parole: 
n Certo, fermi e zitti non ci 
staremo. Siamo quasi tutti 
giovani, noi licenziati, p non 
abbiamo paura. Vivere, dob¬ 
biamo vivere, e non possiamo 
farlo disonestamente, non pos¬ 
siamo andare a rubare... Spe¬ 
riamo che quelli della "Ter¬ 
ni " capiscano, che non ci co¬ 
stringano ai mali passi... ìt. 


Interrogativi e risposte 
sulla sorte delle Acciaierie 


Perchè tutto questo? Per¬ 
ché i 2.700 licenziamenti? 
Perche il sig. Morelli è ner¬ 
voso, il siq. Vecchietti preoc¬ 
cupato, Mario Cantarelli da 
dicci mesi va in fabbrica sen 
za percepire salario, Gino è 
in prigione e Ijodovico non 
può sposare Rossana? E’ fa¬ 
tale, tutto questo? E’ frutto 
del destino? O ci sono delle 
responsabilità umane, facil¬ 
mente individuabili? 

Questi interrogativi, che 
l’uomo della strada oggi si 
pone, noi li abbiamo rivolti 
al sindaco Luigi Afichtorri, 
durante un lungo colloquio 
nel suo luminoso ufficio, le 
cui finestre sì aprono su piaz¬ 
za del Popolo. 

« Credo — egli ha detto — 
che i monopolisti della side¬ 
rurgìa italiana abbiano asse¬ 
gnato alle Acciaierie della 
"Terni” un ruolo particola¬ 
re: quello di produrre soltan¬ 
to lamierini magnetici e ac¬ 
ciai speciali. E’ un vecchio 
piano, questo, che risale agli 
anni della guerra e che fu 
elaborato dalla "Finsider” 
(la parte siderurgica del- 
l’I.R.1.}. Va sottolineato che. 
in queU'epoca, il presidente 
della *' Finsider " senatore 
(fascista) Bocciardo, era an- 
^che amministratore delegato 
nessun partito, ma si profes-'della "Terni” e suocero del 


direttore centrale della " Ter¬ 
ni”, dott. Bixio. 

«r Si tratta, dunque, di un 
problema vecchio, anche se 
il piano Schuman. assegnando 
all’Italia la produzione di soli 
3 milioni di tonnellate annue 
ha notevolmente aggravato la 
situazione della ” Terni ”. e 
ha favorito il gioco di chi 
voleva restringere la produ¬ 
zione delle Acciaierie. L'at¬ 
tacco contro la fabbrica non 
fu portato nel 1944, perchè 
c’era bisogno di rtcosfruire 
gli impianti elettrici delTIta- 
lia centrale distrutti dalla 
guerra. Furono gli operai e 
i tecnici della '* Temi " a ri¬ 
costruire, con miracoli di bra¬ 
vura e di abnegazione, gli im¬ 
pianti di Galleto. di Tivoli, di 
Mandela, del Farfa. di Cepra- 
no, di Tarquinia. Dopo il 1947. 
finito il lavoro di ricostruzio¬ 
ne. cominciarono i licenzia¬ 
menti. Era il premio per chi 
aveva dato all’Italia alcuni 
degli strumenti più potenti 
per risorgere dalle sue rovi¬ 
ne. Durante la guerra le Ac¬ 
ciaierie avevano 12 mila di¬ 
pendenti. Oggi ne hanno ooco 
più di 6 mila, compresi i 2.700 
licenziati. E’ da molti anni 
che ci battiamo contro la smo¬ 
bilitazione della fabbrica. 
Perchè la "Temi” ha addi¬ 
rittura venduto le macchine 


del reparto bulloneria? Per¬ 
chè non si fabbrica più latta? 
Perchè, da 15 anni, non sì 
fanno più cerchioni per le 
ferrovie? Perchè, dopo aver 
costruito "condotte forzate" 
per VURSS, si è interrotto 
questo prezioso legame? Per¬ 
chè la "Terni” lascia nel¬ 
l’abbandono lo stabilimento 
di Nera Montoro? Si vuole 
forse affamare, per odio po¬ 
litico, la classe operaia della 
nostra città? ». 

« Ma il governo si vanta di 
aver stanziato 4 miliardi per 
trasforviare l’azienda ». 

« E* una cifra irrisoria. Si 
calcola che almeno due mi¬ 
liardi se ne andranno in ii- 
quidaztont, se i licenziamen¬ 
ti saranno confermati... ». 

• • • 

Se i licenziamenti saranno 
confermati. Stasera Terni, dal. 
le 7 a mezzanotte, attenderà 
che la radio annunci l’esito 
delle trattative che dovrebbe¬ 
ro concludersi a Roma, l cam- 
panoni civici suoneranno a 
distesa. Falò si accenderanno 
sulle montagne. E, chiusi nel¬ 
le loro case, i cittadini si pre¬ 
pareranno a tirare un sospiro 
di sollievo o a riprendere, con 
impeto ancora più grande, la 
latta per la vita. 

ARMINIO 8AV10LI 











P«». 4 _ « L'UNITA » 


Sabato 24 ottobre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


Temperatura di ieri: 
min. 13,2 - max. 23,1 


,-RADIO. 


ALTRO CHE UN SEMPLICE « CASO STORONI » ! 


la “baracca,, di CIndolani 
è rdsa alle fondamenta 


OOHAiVI AVV’AVSOXiA 


PER L’ ESAME DEI PROBLEMI DEI LAVORATORI 


Convegno dell'Attivo 

delia Federazione romana 


Passo comune dal prefetto 

delle organizzazioni sindacali 


L’ex assessore airurhanistica Cattaui non lia chiarito ma lia confer¬ 
mato - II mercato delle aree alla base del grave disagio della Giunta 


Si può parlare, ancora oggi, re gravi infrazioni alle norme di Clngolani allorché, rivol- 
di un «caso Storoni» o di un che regolano Tedilizia nelle gendosl a Storoni che si ve- 
«caso Cattaniu alla luce delle quali era incorsa una impresa deva costretto a rinunciare al- 
confcrmate dimissioni del pri* edile che slava costruendo un la prima candidatura doman- 
mo dei due esponenti liberali ediHcio per conto del partito dava implorando- «Vouiiam 
dalla carica, mai assunta, dì as- della Democrazia cri.sliana. sfasciare la baracca? >, ** 

sesEorc per l’urbanistica e il Ma questo, ne siamo certi, p»,, « u ' 

piano regolatore? Si possono non ò che un pallido esempio , essere ben ro.sa allo 

circoscrivere le posizioni re- delle autentiche magagne e -- » odanicnln questa .. baracca. 

centi di Storoni e quelle meno diciamolo pure — delle illecite reggersi in piedi, 

fresche, ma sempre attuali, di .‘-peculazioni che si nascondono nonostante 1 seggi truffati! 

Cattaui nel raggio limitato di dietro la politica urbanistica - -- 

un fatto personale? della Giunta a maggioranza Arrnlfalla iim 

Kispondiamo che se anche la clericale. Il .< Messaggero » so- AlwlitJlld Un alVutoIO 

tendenza chiaramente miinife- •'> 1 '^“: facile sarebbe stalo • u-U, 

stata ieri in una presa di posi- chiaiire la «reale portata» del ** l* Icilllc a SUo wOlla 

zione ufficiosa dei «Messaggo- «foso Storoni », solo che « Cat- • - ■ 

rn si orienti in nuesto senso siui imparzialila, si in.iltina alle ore 8 10, il 

ro» SI oriLUii in questo senso. •.^_» iiiaceliain i.mfi n.isii» ,i. 


Domani, alle 9.30 si terrà air« Ausonia. Il convegno 
dell'attivo della Federazione Comunista Romana. 


Il blocco delle pigioni e la sospensione degli sfralli - La silua- 
zione delle oeiienze - Polenziamenlo del soccorso inoernale 


Parlerà 


compagno 


EDOARDO D'OnOFRIO 


Ieri mattina alle ore 8 10, il 


la sensazióne d iusr ^ c-h.ansse lealmente '''“-t'-o Linjp Hasile. .1. ann, 

rennivoco voluto dalle onnosi- «ratlorla di 


- —o-- voluto dalle onnosi- “ ’ «e.'.iore cn ima irauoria eli 

bicntl politici romani e ben di- i equivoco voiuio cane opposi velleirl. è entralo nello studio 

versa. Ed e forma la convin- '^‘uni ». Si j uò replicare o.sser- (p.jjj, avvocali Anuelo Fagiolo e 
•/ione che, prima o poi, i ino- 3’«*ndo cne e vero che Cattaui Sandro iiondmiL in via del Co¬ 
livi di fondo i fatti, forse, che* chiari. Ma, pur nuguran- nume 47, a Velleirl, o. dopo un 

hanno condotto dapprima Cat- ‘-he d «Messaggero» ven- biove ^e-imbio di parole con 

tnni n niiìnrli KInroni a DOChi aCCOUtcntato fino in fondo, lave*, fagiolo, h.i e.sti.itlo un 

-‘z "r* 

sto di dimissioni verranno alla Caltani, allorché Natoli accen- ina’celiaio nvolgev.i ouindl 

luce con molta evidenza. al mercato delle a.ee fab- „ Vh so e Tl fó 

Anche a porsi da un punto ‘ ^Uo elÓouentr^è Kravemente. in dire/ione del 

di osservazione mollo ristretto, , ”“^“0 eloquenti e Luore. La ferita riportala dal- 

Lacieiohho In solidarietà esnres- -^‘fmineatlvi. l’avv. Fagiolo non è grave mcn- 

basteiobbe la soiKiaricia E non è altrettanto cloquen- tro il maeell.no versa in gravi 

sa da un te. la solidarietà che un altro condi/ioni 

assessore liberale, l'on. Bozzi_ 

riel colleg »i,o ha espresso nei e-onfronti del 

staerare in ^‘,0 <^odega Storo.ii? In che modo, IIMA NUOVA 

limitato la crisi che h« colpito j iornal. governativi, interpre: WUUVA 

la Giunta comunale capitolina, la posizione dell’a.sse.s- — 

E non è un mistero per ncs- 

suno, ormai, che dietro le pH- viabilità? So.slorranno che si 

me dimissioni di (.ottani an- „„ capriccio da barn- UnDO ClllQllG 

nunciato nel gennaio scorso, q 

dietro le rinnovale (o motiva- pensare che anche Bozzi, nel _ 

te) dimissioni dello stesso ns- campo, abbia trovalo in- B 

sessorc presentate subito dopo tmlci seri neil’cspletamcnto ll■■Bl KlDlllin ■ 
le elezioni del 7 giugno; die- „itivilà e che condì- BBWiiilBB 1 

tro le trattative che dovevano vida pienamente le ragioni che - 

prima indurre Storoni ad ac- hanno indotto 1 suoi collcghi , .* • 

celiare l’incarico lasciato va- liberali a rassegnare lo dimi.s- La poveretta era tmpr 
canto dal suo collega di partito pjoni? 1 1 t ni -ri 

c dietro le dimissioni lampo all- Ma su tutto questo il .. Mes- del dott. Blasettt, del pr 
nuncìate pochissime ore dopo saggero » sorvola con disinvol- 
l’avvcnuta elezione dallo stes.so e lo fa a bella posta. 


membro della Segreteria 
del Partito .sul tema: « De¬ 
mocrazia interna e dire¬ 
zione collegiale nelle or¬ 
ganizzazioni di Parlilo e 
di massa ». 

Devono parleclpare a. 
convegno: i membri de’ 
Comitato Federale, i com¬ 
pagni attivisti e propagai! 
tllsll della Federazione, 1 
comitati direttivi di sezio 
tic al rompleto. i eotnpugii 
attivisti e propagandisti dì 
sezione, i comitati direttivi 
delle cellule di .sirada e di 
azienda, maschili e l emmi- 
nili, i capigrtippo e i dif¬ 
fusori, i compagni dirigenti 
delle organi/zaziiini di 
massa (Sindai-ali, l'.D.I.- 
Cooperative, CU AL, eec.) 
sfa su .scala cittudina che rionale, I rompagli! membri 
di'lle Conimi.ssioni Inicriie. Sono anche iiivilall i com¬ 
pagni del Coniilato Foderale ed 1 membri delle segre- 
leric delle sezioni della FOCI. 

1 biglietti di invito si ritirano in Federazione. 


Ieri le segreteria della Ca- organizzazioni sindacali del suo sta a un redattore delVatjenma 
mera del lavoro, delTUnione inieressamento per le question « tlalta » nel corso detta quale, 
sindacale CISL e della Camera esposte, ha dichiarato cne ren- aouo aver espresso la sperani^a 
sindacale UIL sono state neo- dorò note alle autorità compe- .-««< ni 

vute dal Prefetto dr. Binna. tenti le istanze avanzate dai diecimila cani al- 

Le tre Segreterie hanno illu- rappresentanti dei lavoratori e nfferma categoncarnen- 

strato al Prefetto 1 vari prò- che si adopererà affinchè siano sarebbe certo lo stamia- 

blemi che preoccupano i l'avo- avviati a .soluzione 1 problemi mento di un miliardo e due- 
ratori e che caratterizzano la sottopostigli. cento milioni per la ncostru- 

attualo situazione. E’ stato cliia- - -ione di Pietralata 

Il " sTndS S»o“;ì f“«fi pefiwic i «ralimeri ' -vo.. „» w,. <„,« 

preoccupante fenomeno degli ferifj jaj |adri (fì besliaiiie ™ 

infortuni sul lavoro e sono sta- T.»r.vfr...r» 


cento milioni per la ricostru¬ 
zione di Pietralata. 

Aon sappiamo da che cosa 
derni questa sicurezza. I lato¬ 
ri per ricostruire Pielralata po¬ 


to fatte presenti le propoa'.e I diu* cnuiblnicrl feriti a Se- Irebbero essere finanziati con 
concordate, di cui si sollecita lo «m, nel conflitto con alcuni Ja- y/, stanziamenti vrctisti dalla 


accoglimento da parte delle au- dri di beblinme, sono st.-ju di- /c/oe Aldisio c da quelle se- 
tontà. Un memoriale 1,1 PropOM- ;;lVaró'‘'deSedm!i'‘' 2®^ c ■408 

me stato consegnato al doltoi "V "ppm'ta"rE^ Di Fazio. Potrebbero., .sa non ci fosse il 

Le' segreterie hanno .sotlopu- ,emaó"mrr.ineUenX'Eeli '^0“ ^'^^''eo/arc e/ie. men- 

Sto. poi. al Prefetto la gravo si-| |fene colp.tó f"^^ due leggi non 


PROOR XMMt NVZ10N.VLB - Gior¬ 
nali Radio: Ore 7, b. 13, U. 20.30. 
23.13 — Ore 7: Buongiorno - Pre- 
Msionl del tempo - Musiche del mat¬ 
tino - Ieri al Parlameoto — Ore 8: 
Segnale orano - Rassegna della stam¬ 
pa — Ore 11: Stagione slntoniea 
autunnale deiraecademia natlonale di 
Santa Cecilia - t’oueerto sintonico 
diretto da Aiadar Janes ton la par- 
teclpastone del pianista Edoardo ter- 
Celli — Ore 11.15: L'arca di Nod 

— Ore 12,15: Orchestra Vngelinl — 
Ore 12,50: Calendario — Ore 13: 
.''eguale orario - Prer.s.oni del tempo 

— or» 13.15: Carillon - Album mu 
ilcale - Orchestra napoletana — Ore 
U.'.5-1L30: Chi è di «cena? - Irn. 
nache cinemalograliche — Oro 10,3'L 
l.e opinioni degli altri — Ore IH.15: 
Lenone di tedesca — Oro IT; barel¬ 
la Ra’lio — Ore 17,15; «tida» di 
li.nspppe Verdi — Ore lb,30: I.-jciano 
Zuccheri e la *ua chitarra — Ore 19r 
Eslraiioul del Lolla . O.-chfstra Cer- 
goll — Ore 19.tW: Ritmi moderni 

— Ore 20; Musica leggera - IjO 
taniani dd giorno — Ore 20.31»: 
Segnale atarid - Rad.oaport — Ore 
21: (inguc pm cinque - «Pel di ca¬ 
rata.. atto uu’cn di Jules R-aard 

— Ore 22- Orchestra Rotondo — Ore 
22,15: Signore c signori — Or» 22.15 
O.-chestra Pe'trilia — Ore 2.Lt'‘ 
Orche etra tipica mese caaa — 0-e 21 • 
stejule- o'itia - I It.mc nafr.o - 
Buonaneitte. 

bLt0\I>0 PKOLP.tMMA — f, „ma¬ 
li Radio Or» 13„'.0. !5. ts — 

Ore 9; Il giorno e il temila — 
Ore 10: l.a elunn» e la ea»a — 
Ore 10,15-11: b.\i in borijhes» 
Miri.’J’ia — Ore It: Orch-'s’ra Dr- 
rari — Ore 1.1,30: Orchi-sira (Lro- 
5 .ine — 0-p 11: (la’leria del s err.so 


tUeiziuiìc che si cietcrmina a Uo. ^tato salvato dalla bandoliera e piU un centesimo, per la 

ma e in provincia a causa de.- dai bottoni della giubba, ehe 408 r rimasto un residuo di 
l’ondata di sfratti, che colpisce hanno m parte attutito l’effetto JOO milioni. Questo almeno è 
migliaia di famiglio e del mi- dei proiettili. .,(ato annunciato quattro gior- 

nacciato aumento dei fìtti, che. ni fa alla Cantera dal ministro 

dovrebbe t.ver hmgo a comm- OSSerPltlOViO m-rlm. 


dovrebbe t.ver luogo a comin- 
ciitre dal 1. gennaio 1951. I.c 01 - 
ganizzazioni .sindacali lianno 
fatto presente la necessità di u.a 
intervento della massima auto¬ 
rità provinciale pre.sso gli orga¬ 
ni competenti affinchè stana 


liliiirdi 


presidente dell'/stit iito 


accolte le richiesto, a .suo tem- popnlari. mg. lUi- I 

po avanzate, del blocco dcgii gneta, ha runersso iin'intcrvi- ' 
sfratti almeno per il pci tono 


stato annunciato quattro gior¬ 
ni fa alla Cantera dal ministro 
Merlin. 

Per ai ere 1 rniiancnti 900 
milioni llagiiera dot rebbe in¬ 
durre I Siioi amici del Consi¬ 
glio dei Ministri a tarare ulta 
Il noia legge. Cosa che, pur¬ 
troppo. non ci consta che ab¬ 
bia ancora fatto. 


UNA NUOVA VITTORIA DELLA SCIENZA MEDICA 


Dopo cinque ore di morte apparente 
una donna viene richiamata in vita 


La poveretta era improvvisamente caduta come morta — L* intervento 
del dott. Blasetti, del pronto soccorso di S. Giovanni, coronato dal successo 


invernale, il lilocco fitti al li¬ 
vello attuale c una più intensa 
costruzione di case di tipo po¬ 
polare 0 scmipopolare. E’ stata 
fatta presente anche l’opportu¬ 
nità di procedere atta requisi¬ 
zione degli alloggi vuoti, che a 
Itoma ammontano ad alcune 
migliaia. 

Le organizzazioni suidacaìl 
tianno inoltre richiesto che la 
Prefettura, così come ha fati’' 
per la mietitura e la trebbia¬ 
tura, comunichi allo autoiita 
comunali e alla .slampa le tartl- 
fe concordate dallo parti per li 
raccolta delle olive nella sta¬ 
gione 1953-54. 

Un altro tema trattato è stalo 
ctuello del soccorso invernate. 


PER UN IMPROVVISO GUASTO AL MOTORE 


liii aereo sì iracassa 
lenlanilo ili atterrare 


. \ ( li.r ''ihi'sI.T e tu -uà orrh^.lra 

— Or 11.tu IVcu» lini ia mu-. 14 — 

0-• 15- btjnile iitit.u - Prc^'sion' 
liti ttnipu - Il .siIm'o do! vlhigo 

— Or.' 15,30: Rapiiiii - Pi.m. r.g.jlo 

!n 14.4 — Ili: Orthe-lra Krji.|n4 — 
0',' I.Ur. d. I Mr.clu — Or.» 

17. !0- Itulhtc «tn noi — Ore D.^tO- 
Pr.>.|'.umi4 prr 1 rigizzl — Ore 19 
Pr.ispett'No iiiu. iati — 0-f "• lo. 
p4(.f fhe sv.. 14-izm rht trr.u - 

la parlili U'ili egi|ti — Or.- 20 

.'» juiie iirjr, ) • Ksil.n.in — tire 

29 19- (' n'iue p'it r'ni|ii.» - •b mpii 
r .. -iKi. dii 19 ram.'iili di l'.i t 
1‘.-r. tir - .''p'ltiri>!.i dii'i v -i — 
Or.' 2 . «T i4(-4. .Il (1 t "Ui Pii. ..ni 

.ntrrmll': In'i'rmtzzi d- 1.'- 
ii’ftì I. l'-i'i - l'Itime n it'z .' — 
0'. 2.'l-2‘i.t9- bipnriel'n - Ing.-Ltti 

p-irinta .1 iurl spunte*. 

■D'tZO proci:IMMV — Ore lO.nO: 

I.'.nd’eitnr ■ frinoin'rn — Ore 19.15- 
II g iriiiie d.’I lirzi — Ore 20 .'5- 
l'nm »rtfi .il ugni -eri — Ole ‘21: 
Frane'«ir.» Po .Sinrti*. a .uri di t ir- 
I.i Mu-reita, la (fin. d-l r.i.nant «'i- 
«•ei.i «primi «iiijii er.l ri) — Ore 
2*’.t0- t'jin-e-t.j s-nl.nin - V-Il'in- 
trml'.i; I.'l.^^er.a* re dille i.'t.Te 
e dille arti — Dal'e «re .n.Vi; alle 
ore 7: N.ilturnn dall'ltalii. 


NelVincidente, avvenuto presso Valmontone, i cin¬ 
que membri dell*equipaggio sono rimasti feriti 


Si è spenta all alba di oggi 
In vita ardente di lovoro. di fè¬ 
de e di Ideali di 


LEONIDA RECH 


di un. liberale airu.ssessormo canttoUno occl nelle snlrc '''a dell Acqua BulliciuUo nu- laniinaiatn doveva purtroppo —"■■v.* ........ 

per l-urbanlslic»? I-ercM pipi 'r dlMSlo protendo. Il '»■■■;> 18!>. -J-e» oro d. .'......lalnro enn.o 11 .■n-n to...o , 5 "“'",,'“ le, 

— ci SÌ chiede — la sera m cui nvverle ehe 1 mofld apparente e tornata al- vor.-uncntc di.sper.alo: il cuoit -toniiuo «i mor- 

l’assemblea capitolina elesse ,n-ironti di etti i dcmocrl- -'ollecitc e non b.iltcva più, il p.allore era per 

(si tratta di un fatto recenti»- ;t?ani " s;no serviti ncU^ cadaverico o la poveretta non prozmsa a ima 

.-=imo) il nuovo assessore alla nÓr nr momento in cui la dava alcun segno di vita. No- . [ impercettibili battiti 

urbanistica, almeno il eonsl- j^ffnroTl oStÓro cìttiìdinó són- ricoverata, il metlico no.stanto ciò il valoro.so medi- fVi? a “ -sueeofso s... ij.mrz.z 

Hlicri di parte democristiana 12^” hV al posto di Pronto co tent.ava un estremo e alla nei comuni della provincia, 

votarono contro reiezione di tono la recMsltà di riesamina- . apparenza inutile tentativo jeva ormai affermare con ^ 

^tnrnni liberale ad assessore’ atteggiamento nono- circostanze che portarono praticando alla p.nzionln una tranqtillldà e corlczza die Fio- . . 

Storoni. liberale, ad u.sscs.sorc. , j , contradd itorie prese , nicziono inlrncardiaca di rangela Bacano aveva .supera- 

E come non prendere m eonsl- y 4 !,-t *a Bacano .n S. Giovanni .sono inm/.ione mum-.iruiara u* ifinrn.i Hrinn )•> 

derazione il fatto che. se q.int- T F oS aneh’os.so molto drammatiche: «dronalma- òrma" Amr?’ permollf 

tro consiglieri ml.ssini non d ^donna .stava percorrendo Subito dopo l''«mzione l’ago 5 

fossero astenuti nel corso della pro.sentarsi ai ^el centro tenendo della .siringa aveva delle ini- ói?; TroV?la Tff?H^^ 

votazione, Storoni non avrebbe ^gholctto quando PCfeelti^li vibrazumu q'ucstll' moHvo'la 


.i bigi otti dei 


Nf danno l'annunzio lii mo- 
Vei.-M. lu tue 10 di ieri, in loca- rita Soltanto quc.st'ultimo, che e i figli 
liti) « Lo .Muta ». prCibo Viiliuon- pilotava l'niiparecchio, è rimasto I funerali uvr.tnno luogo oggi 
tono, un aeroplano militare, de- purtroppo gravemente ferito, 24 arie ore 10.30 jiartendo dui 
conato i)oco prima daU'aeroiiorto avendo riportato numerose e pc- Viale Massimo 24 
di I-rosi none ha tentato un al- ricoionc contu.sioni al capo c al- La i>resenle vale come parte- 
tciraggio di fortuna, e .si c .ifa- l’uddi'me e la stispetta trattura ciiia-zione In omaggio alla me¬ 
sciuto al suolo L'apparecchio, elei cranio. mona esclusivnntentc offerte al¬ 
che aveva '•ubilo alcuni giorni '2 > L.NsiIo di Seren del Grappa 

pum.v delle iiparazioni. slava ) ISVOfj (lO)|d C0ni6r6nZd (Bellniio) tanto caro alFEstinio 

efletluando un volo di prova. . ! Jz. Fi» Rotila 23 ottobre 19,53 

Nell aeiihiaccianto .sciagura .so- C6II6 SCUCIO UcIUOCrdllCnC Ae. Fun. Comm. Q. Zeea 


no rimuiti lenii 1 cimiu® meni- Oggi, nei locali del Circolo ro- 
bri delleiimpaggio. e prcci.samen- m cultura (via Kmllla, 25) 

le li capitano pilota .Milo Frati- m terrà la « Conferonzjv naziona- 
ni. il marc>iclnUo motorista Oino le delle scuole democratiche». 


Roma 23 ottobre 1953 

Ag. Fun. Comm. Q. Zega 
V.le Rcg. Murgh. 243 
Tc! : 863 790 - '820 780 



diistna e del pubblico impiego. || ‘••n r.t.rit» .1 ni4t.r.j!,' sti-n;.i ,t 


ragglóntÓ' fa maggioranza nc- ''Vf ‘ ‘ra lo stupore c l’accorrJre dei primo, modesto successo indù- T stnH rmo?eriH il niiglioramenti econ-^. 

ccssaria e la sua candidatura elettorali dcmocristia- pas.santi e 1 pianti del bimbo, cova il medico ad intensifica- Nervazione ‘ lósieme a'i^' .luó avanzata dai lavoratori, ed 

sarebbe stata bocciata subito nonostante la maggioranza cadeva improvvisamente a re 1 suol .sforzi. Per cinque reparto i.solamcnto 

dal voto democristiano'» seggi di cui dispongono m terra senza dare alcun segno ore .senza alcuna interruzione, jcij*Qsncd'i!c mento della Prefettura in pro- 

.Snno Ìnierroe.atlvi che rimai.- Campidoglio. CI sembra di rUi- di vita..mentre durava la morte Hppa '-L-:_-posilo.. 


Uuppaiesì in sognito alla r.-jj *] 


^nnn ìnVnrrnnVtìv^^^ CampidoRlio. Ci scmbra di tUi- dì vltn. mentre durava la morte HPPa - posito. 

gono in sospeso e che c.sigóno rinvocazione angosciosa! I pre.senli vedendo lo .statoIrente della donna, il dottore CORimemOraZiOne dì FU(Ìk ^ Prefetto ha assicurato lei 

un chiarimento. Scriveva « Il- ' -^ 


tsqniliiio. rUminio. lailgTiii, Monti, 
Appio N . Tnscalano, Cilalbtrione. 
Monte Sacro. Quarlicciolo, S. Lo- 
rioio. Tibnrlino, Anrelia, Monlerer* 
Ae. ^ab, Donna Olimpia. Poriaenit, 
Olila Lido, riofflitino. Ttnllo. 


Messaggero... con l’aria del co¬ 
siddetto « finto tonto », che tut¬ 
to ciò sarebbe prova di demo¬ 
crazia di partito. Ma a chi si 
vuol darla a bere? La realtà é 
che i democristiani, nella loro 
espressione di partito c di grup¬ 
po consiliare, non vogliono che 
altri, all’infuorl di un clericale, 
probabilmente, segga sulla pol¬ 
trona di assessore per l’urba¬ 
nistica e il piano regolatore. 
L’assessorato aU’urbanistica e al 
piano regolatore, in special 
modo nella nostra città, è un 
congegno delicato per la vita 
romana. Attorno ad esso ruota- 


IN UNA LETTERA INVIATA AL SINDACO REBECCHINI 


mn punto all’ordine del giorno: a. ARTIGIANI Canta svendo 
« La Resistenza e l'educazione camcrelctto pranzo ecc. Arteda- 
deiia gtoventvi italiana »; domani menti granlusso - economici, fa- 
allo 9 la discussione .si svolgerà cilitazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
.sul tema: «Dure esperienze di Enal). 

KntL democratici italiani nel ■ ■■ ' 

campo dell'istruzione, a-ssistenza 3) A.STE E CONCORSI L. 12 

e ricreazjone della gioventù ». TT” 

'' AURORA GIACOMETTA consis'ia 


Ona commissione per censire gli allufioneti 
propesia dal Centro delle consulte popolari 


Occorre distriboire i milioni stanziati dal Comune e non ancora erogati 


Uoinanl alle lo al cinema Ri¬ 
voli si terrà la commeinoru- 
terrà Fannunclata commemora¬ 
zione di Julius Fiictk. in occa- 
•stonc del decimo anniversario 
della morte dell eroe nazionale 
cecoslovacco Ijv inonifesta-zioiie. 
promossti da un comitato dj cui 
fanno parte f;ll scrittori Mora- 
via. HcjMici. .àiitonicelii. 1 j>it- 
tori Gutlvifio e I/Cvl. gli onore¬ 
voli Farri. Uoldrini e De Mar¬ 
tino. verrà «tierta da Leonida 
Rcpaci che parlerà sui tema «Ju¬ 
lius Fucik. l'Uomo e l'escmino». 

òeguirà una lettura sceneg'^la- 
ta eseguita da noti attori, di a'.- 


L’ARRINGA DI BERLINGIERl IN CORTE D’APPELLO 


"Getvosio Federici hi vitiima 
dello violenza dei ioscisti.. 


clientela approfittare ASTA si¬ 
gnorile arredamento VI.V AZUNI 
9 interno 9 (Ministero Marma, 
fermaU filobus 78) OGGI ORE 
17 VENDITA. 1303 


’ «> AUni-cici.i-SFoiM 1 , la 

.A. AUTISTI . AUTOTRENISTI't: 
Corsi celeri economici all'Auto- 
scuole « STRANO » Emanuele 
Filiberto 60. Via Turati. 201533 


MOBILI 


1 giudici irAssise dettero credito solo alla versione della polizia 


romana. Attorno ad esso ruota- j. Centro cittadino delle con- non hanno ricevuto aiuti sostan-.fermato che vi sarebbero sol- 

no tutti coloro che sono mie- juHe popolari ha inviato una ziall. Per prima cosa occorre tanto duecento alloggi e che oeiir> « scritto sotto 

Tessati aU’cdilizia. ai mostruosi lettera al Sindaco por sollcci- quindi formare una commissio- .s-oM.-into nel futuro .«s: potrà .spe- mrea » e di alcune drile «fjet- 

patrimoni immobUlari. ai com- ,are chiarimenti in merito alle ne consiliare che effettui un ac- rare in altri IH appartamenti tere del condannati a morte del- Giu.'rcppc Bei 

plessi monopolistici che, giiar- ultime discussioni del Consiglio curato censimento dei danneg- Infatti questo significa che più Resisien/o Italiana» Giovan- Si«?ri. m dife.s.i di Luigi eé 

da caso, sono legati a filo diretto comunale sugli alluvionati. Il giati e quindi proceda alla di- della metà di coloro che han- p,rcnt infine pre.'-cnterà un Ficcadenti c d: Ce 

con le finanze del "Valicano. E Centro lia rilevato con soddi- stribuzionc di tutti i 20 milioni no avuto la casa resa inabi.a- documentario sviile «Lettere» Falcioni, que.sti due ultimi 


Ieri mattina, ai processo di Ino,ne dcU’accusa potè attribuirci"'i-r «ri cir 1 . f-n iv'i li-r.-'w-i 


AIXE GAIXERIB « Babusct >111 
FIERA del MOBU-E 1953-54. 
I Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Canto, Giussano, 
Meda. PREZZI PIU’ BASSI 
FABBRICANTE!Il Ehù colossale 
assortimento della Capltalelll 
Ponici Piazza Esedra, 47 * Plaz- 
rw- :! za Colarienzo {Cinema Eden). 
‘ <612 


non costituisce un mistero per stazione l’unanimità raggiunta di sussidi stanziati dalTammini- bile, non potranno sperare in 
nessuno che il mercato dello attorno aU’ordine del giorno strazione capitolina. un nuovo alloggio, 

arce per costruzioni edilizie è presentato daH'on. Natoli e da Un altro aspetto importante è — 

soggetto al monopolio che su altri consiglieri, con il quajc si quello relativo alle case. Il Cen- gp M A W B 

di esso esercitano i grandi com- dà mandato al Sindaco di con- Irò cittadino ritiene infatti che * * Cz C/ BF mj .2B 

plessi afTari-stlcl vaticani. vocare una riunione di consi- il numero delle famiglie che gy mm g» Br b B 

Va chiarito, perallre, che glicri membri del Parlamento nanno la casa inabitabile in se- ^ ■■ " fB By ^B 

giungiamo a questa considera-per concordare un’iniziativa di giiito all'alluvi.inc .-^la siiperiore «iobno- 

zlone non per dirotte afferma- legge che estenda alle famiglie a 314. vale a dire alla cifra an- «iwkno 


cello Ficcadcnti c d: Cesarci salo a valutare le cosiddette ^^OERAZIONE GIOVANILE 

provo raccolte a carico dei suo; l-® l-iv-.-.^t ‘.i ».ri;i a r.: tu» 

difesi c ha dimo.slrato ron ef- "'a'""' iV -tjn-.ii < 1 h-j! riti 


I3| AL'ftUlS'lU VENDI¬ 
TA APPAKTAME.N’Tl 


Nei ’ocalidcl Rivo ! sarà cspix-ta carcere pre- difesi c ha dimo.slrato con ef- '”9;"'. ’ j 1 - 

-«««it-a Aiiiin vita di Furik vciilivo per insuffiCicnz.a di fu-acia come le stesse testi- V :V'^ VENDESI appartamenu «gnomi, 

una .nost.a sulla vita di Hidk | monianzc degli accu.saton nei u s.iioai eh. -,n -v’Vi a, .-a ««“-««e Ulstanze. auecentomUa 

Il difrn.M,re ha critu-.ito la lonfromi dei fratelli Ficcadenti i,-;. ^a.-.i a r -u» I ni; =1 ='‘='r'> rat?“m?iìòlU 

.-.entenza di A.s.su.c. quahfican- f Falcioni po..ero m ri- » .ra.:^/a- al CU.' Ca?U^: V^rPoCna^m!^!»- 

dola settaria, in quanto stabili che c.ir^i non avevano —----—— goto Arimondl (Autobus 4091 te. 

delle a.'i.-Jurde ducrimmazion: partecipato all aggressione. So- PoQQlafA 9 ||a fllO 'efono 497J50 


IL GIORNO 


■% » • * . • , . , — -- --- Ac ac.iuBi 513 . 4.->n irò 

bi e spento ieri n difen.-ore ha critu-.ite, ;aMOhfronti dei fratelli Ficcadenti1 1 ,-;. pi ,-,1 r •-u* Ialini 

» » I u 1, .sentenza di Assume, quahfican- ® Falcioni po.=:cro in n- » .Tì.ijj’ a- al r b s 

LiCOnifla Iteen dola settaria, in quanto stabili ••‘^co che esd non avevano- 

S, è spento ieri il sig. Leonida delle a.-^surde discriminazioni PODOlafe 8ll0 lOO 

Icch. u^io di vita esemplare c « dann.-» del citt.admi dcmocra- lo l impo-tazionc data daha F - 

... a-aI ____ 1 ; A —A* _ ^IIa t T 4 Tt rb cf ^ rh t . ... ... _ 


sincero democratico. Candidalo I tici. che si erano limitati al polizia alle inoagini ira*lormo| Domani Tingresso allo Zoo sa-l 


OFFERTE AFFITTO 


zioni di qualcuna delle citale alluvionale i contributi statali nunci.ata dal Sindaco Al Centro obsi, sanato -4 ottobre. <297- ^ista Cittadina nelle ol- reagire alle violenze compiute »n prove delle circostanze di rà a prezzi popolari. Il biglietto AFFITTASI mobiliato bicamere 

personalità liberali. CattanI previsti per le imprese. cittadino delle consulte sono m- so c sorge auc elezioni ammini.strativc .g loro danno da alcuni giovani I Per sè inefficienti e questo at-jsarà di L. 50 a persona per ilingresso - gabinetto uso ulìicio 

non ha mal affermato che li lettera^ affronta, quindi, fatti pervenute dichiarazioni _ Caporctto _ 1945 Entra ''''®bcsi nella nostra città l’Estm- democristiani, spalleggiati da leggiamento. purtroppo, fu ino- mii-.tari di truppa in divisa di - studio indipendente. Via Ca- 

motivo delle sue dimissioni è alcune questioni che le ultime cj^rco-stanziatc da parte di ben vigore l'O N.U. _ 1946 Qui- cra^ membro del Comitato gquadraccc di provoc.-itor; fa- oin.-it.imente seguito dalla Cor- stcflidardo 50 interno 5. 

da ricercarsi in un suo centra- sedute del Consìglio comunale 556 famiglie le cui case sono simg è fucilalo ad Oslo. — 1948. Provinciale dei Partigiani della tr.a.cportati a Piazza Dan- d’As.sii^e. 

sto con gli Interessi della So- ‘*‘’P hanno chiarito. Prima fra state rese inabitabili dal nubi- Muore il musicista Franz Lehar. Face , « te da tre camion c armati di Concludendo la sua arr.nga, 

cietà generale immobiliare o queste la situazione in cui si fragio. ^ — Bolleiilno demograflco Nati: .a'ìU di clave c di b.a.stoni, Gcnasio Taw. Bcrlmg eri ha rilegalo 

della Società dei beni stabili, verrino a trovare le famiglie La questione ciclle case assu- maschi ^ femmine 22 Nat. mor- Partendo dai siale ai d-ch,arato l’av- che ,-arcbbe mgiu.Mo lasciare 

Tuttavia, i motivi che Catta- hanno subito danni consi- me una importanza note^jlc, U- 2 minori d. ?e?tÓ A* Ó^renu tuitl dello Seom- vocato Berlmgicri - fu la pri- là macchia di una co.si tre¬ 
ni adusse a spiegazione del suo dercvoli o la perdita di tutte le specie dopo le dichiarazioni de.- Matrimoni trascritti: jf7 parso giungano le piu vive con-I ma vittima di questa violenza. J «nenda accusa sul pavento di 

gesto di rinuncia costituiscono domestiche e che 1 mg. Rebecchmi, il quale ha af- _ BÓlieitlno meteorologico: tem- {doglianze 1 che solo Fartificiosa costru-j giPv.ani. che hanno dinanzi a 


una confessione implicita dcl- 
rimposslbìlità di reggere cor¬ 
rettamente Fasrse.ssorato per la 
urbanistica e il piano regola¬ 
tore. 

CattanI ammise in modo 
esplicito che la ragione delle 
sue dimlsloni andava ricercata 
In due motivi sostanziali; pri¬ 
ma di tutto nelle difficoltà al¬ 
le quali l'assessorato per l'ur¬ 
banistica andava incontro allor¬ 
ché si trattava di imporre a 


UNA SENTENZA INDICVTH A 


I fatti di Viterbo 
in Corte d'Appello 


poratura di ieri; minima 13,2. 
massima 23.1. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri ; « 5fiseria e nobiltà » 
aH'EIiseo. « Roma de Trilussa > al 
Goldoni. 

— Cinema: « Un turco napoleta¬ 
no » all'Appio. Bologna. Brancac¬ 
cio. Cola di Rienzo. Dei Vascello. 
Fogliano. Reale, Savoia e Trieste. 
< La lupa > air.Attualità c Moder¬ 
no Saletta. « I vitelloni > al Capra- 
nichetta. < Scaramouche > al Co¬ 
lonna. Iris e Tuscolo. « Casablan¬ 
ca » all'Eden. « Fanfan la Tulipe » 


SONO FINITI IN GUARDINA 


corremio in auiomBDiie 
sDarano sai lanpiani 


tuffi il risotto della legge e n,at{,r,a |a prima .«ezio- sentalo questa volta nella ca- Palazzo. «Napoletani a Mila- Due baldi gitani. .Araldo ha. alla sua compagna e alia ne^ auzzi di Parte cH"Ic che ha 

£»}*-• . . , . , ^ ......... .... ,e de.: 

causa relativa ad una m.a- ria. la quale aveva abbondan- - « — 

TI di folla avvenuta temente sottolineato la sua de- retata anietoT3alu‘’nr 

ci^ni II che vo p-a chiara- « viterbo, nel lontano 1951. ad fczionc. ^7,1 della piccola s1mónc?U ? 

mmle Enunciare il peso della «pera di agenti provocatori, C 0 .. 1 . Matteo Massenzio ha Ail^n Simonetu. ^ ^ Pubblica Sicurezza e dc- 

m^ERioranza dei voti che i de- —>, 4 ^ ei„ii., nunzia.l 


PÒ tutta la vita ed ha invitato 
la Corte d’AppeìIo a r.formare 
la sentenza secondo giustizia. 
a.«ioIvendo tutti gli imputati 
con formula piena. 

Ha preso quindi la parola 
l’avv Cc.«are Mancuso. difen¬ 
sore di Alfredo Pozzi, il quale 
ha posto in rilievo in modo 
stringalo c convincente tutti i 
motivi che documentano l’in¬ 
nocenza del suo patrocinato. 

L’udienza è stata chiusa do¬ 
po Tinfervento dcll’aw. Jan- 


della Corte d’Appello ha [sacca del «convertilo 


(' « Unità ». 


Iifensori. 


liHieiì rAttivo 
dei qioYani sodaiccimmisti 


Conferenie e «samblee 


"* «sv*”* provocamn, lo.si. .Malico Massenzio na Auguri. -- RAf 0Ì0V2IIÌ SOflaKOIMniStj »***«<» »Be ore 2 f U compagno 

^ ^ t avevano compiuto azione ottenuto dalla Corte il grazio- MOZZE ? n!! «« 11 , pI»i io «WIWiVillBIIIIII ^**10 Crisafnlll, professore ordl- 

sobillaz-.one. .so dono della libertà prowi- _ i compagni di Casallcggcri Lunedì alle I 840 si terrà alla *“51?..**' *’] Trieste, 

** Tribunale di Viterbo ave- sona, nonostante la rilevante inviano a mezzo nostro 1 lori a Rpn».Hf»fti ii Fannnnciaio con- 

dell ex asscs-,va riconosciuto che la respon- pena di circa Ire anni auguri ai compagni Olga Passe- j, ^ regno delI aMlvo delU gioventù «A^Uf 7?!?^t>aVn« 7 e? 

«ore in)eiale._ .sabihtà maggiore ricadeva .su Non è la prima volta che la Aiegfnam.Tere^ *iciffi. dHU se^eteJJfVeZ Ve! 








democnsUani facevano valere.quelle subite dagli altri irapu-jsmo e di setLarismo. il che non tijTTO 
la mag^oranza de: loro voti Itati, evidentemente ritenuti vit-j è nella tradizione della magi- _ n cc 


lift lamnìnno della via e han- dell* comm. glov. del FSI e I __ „ . 

no incìdo i vetribella delU FOCIj ^ Proveniente da New York è girato a Roma Jack Cohn, vice 


•o ALJiv trviutriiiciiiviiie rncnuu VII* e nona iraaizione aeiia magi-’ ti romnsrno FerdinMifa J 5 #r* rie*! s 

nei casi in cui si tratfava d. time della provocazione- stratura del nostro Paese. Ed ranCml ^rauno dòn* L ceL 8» STU>r Ugo Rubbiam . 


*.n Presidente dell» Colnrohi» Pietnre» Corporation, ricevuto 

In un pubblico comizio, alle ore 1» --- .. ~_*•«,««« «•._«»»: __«J.—. 


-deliberare a favore o contro i.a prima sezione della Cor-ja que^to proposito V’orremmo lui* di strada della sezione Pon- 
rerti interessi. Ed è facile, ad re d’Appello. presieduta dal (anzi sapere se è proprio ne- te Milvio si è spento ieri al 

---» X. _ : _ __ _ ... —. A .. I - * * _ - n^ii-Aiz^i_ » __ — 


Culla 


csAnwA«.»i«»«i HI VarMfA fon. CarU Capponi interveirà ad alFa««»POrfo dì aarapino d» Franco Penottì. Presidente della 
Convocaxioni d diSÌT ,Mto« Ceiad Colombi» lUlian». In occasione del suo viaggio In 


^Bttìsrìnt 0**^^ «Ile donne del quartiere. 


Trf ‘ Che riguardano cittadini demo- -irdaBr crmeT; molari» del allietare Io cosa dò coòpèpnf .«'iVòlrr e «it»' ^«VTÌl. «e 9 ù RIUNIOIil SINDACALI 

faPi’yolK'^re la situazioHca vaA- aratici vadano a finire quasi policlinico. AI parenti tutU del- Silcona CorigUtzno e Mario Ce- Fcbnr.oa». r«s>iuiti - lV«ii:; ilU 

prime di^ssioni di Catta- taggio del maggiore responsa- tutti nella sezione presieduta l'Estinto giungano le rondoglian- cfit'a, delVamministrazione del C»Hi»itsf <ì Auìaistrszùit - é-jjl »r» lO iL» (,irsà:»!!i. 

ni) Allorché si trattò di avalla- bile, il Massenzio, che si è pr«- da lui. za della sezione dell’*Unità». nostra pfornale. A Morio Ceci- sMi «re ù3 U rrfarinoB». aiaki - Oggi «;ie «r» 17.», ria- 


Itali», il signor Cobn k» portato cOn sé I» prima copi» del 
piò grande e recente socresso Colombi» dell’anno: « Da qni 
all’Eternità » con Bart Laneaster, Montgomery Clift, Deborah 
Kerr. Frank Sinatra e Donna Reed; regia di Zinnemann. 
Da sinistra a destre; Mr. Jack Chon, Mike Lauri» della Co- 
lambia, il Presidente Franco Penottì 



























Pa^. 5 . « L’UNITA» » 


Sabato 24 ottobre 1953 


Ti SPORTE 


LA «CLASSICA,, DI CHIUSURA SENZA PARTALI, COPPI, BOBET E KOBLET 


1 grandi 
assenti 



COPPI 



BARTALI 



KOBLET 



Ha poca fortuna quest'anno 
la corsa delle "foglie morte,, 

I dissidi fra il « campionissimo » e la « rosea » - Probabilmente anche Fio¬ 
renzo Magni darà forfait — Il percorso accorciato di quattro chilometri 


(Dal noatfo invia to apMlal») 

MILANO, 22. — No/l si pii 
dire che (in partenza, almenoj 


colpo, vogliono una sptegazto' 
ne. Intanto, BartaU soffre tu un 
letto d’ospedale... 

Perchè non corre Coppi? 
Perchè non viene Bobet? 

E Koblet, perchè fa le - flio- 
stre • anziché le grandi corse? 

Fra la Gazzetta dello Sport 
e Coppi c’è una guerra fredda. 
Il giornale rosa non ha tratta¬ 
to con i guanti il campione del 
mondo, nè dopo il Giro d'Ita¬ 
lia, uè prima del Giro di Fran¬ 
cia; il giornale rosa ha scritto, 
per e.sempio: .. Sua Maestà no.a 
si degna (di andare al Tour) 
il giornale rosa, ancora per e- 
sempio. ha raccontato il retro¬ 
scena del bisticcio Coppi - Ko¬ 
blet, che non è piaciuto al 
campione del mondo. Inoltre, 
è sempre d'attualità la faccen¬ 
da dell'arrivo in pista, ma sen- 
a premio-ingaggio. 

Coppi, deluso, offeso, se 
legato al dito, l’affronto ... E 
pare che abbia detto: .-Avran¬ 
no bi-sogno di me. .... In que¬ 
sto caso, il giornale rosa avreb¬ 
be bisogno di Coppi, per dare 
un grande nome alla sua cor¬ 
sa, il Giro di Lombardia. «No 
— dice Coppi •— Non farò la 
corsa!...».. Una rivincita, dun- 


Il libro d'oro del Giro di Lombardia 


1905: Cerbi 

1916; Torricelli 

1927: Binda 

1939: Bartall 

1908: Brambilla 

1917; Thys 

1928: Bellonl 

1940: Bartall 

1901: Uarrigou 

1918; Bellonl 

1929: Fossati 

1941: Rieri 

190S: Faber 

1919; Glrardengo 

1930: Mara 

1931: Binda 

1942: Bini 

1945; Ricci 

1909: Cuniolo 

1920; Pétlssler 

1932: Neerlui 

1946: Coppi 

1910; MIchcletto 

1921; Glrardengo 

1933: Piemontesi 

1947: Coppi 

1911: l’ilissier 

1922; Glrardengo 

1931: Guerra 

1948: Coppi 

1912: Orlatii 

1923: Briineru 

1935: Mollo 

1949: Coppi 

1913: Pélisslcr 

1924: Ilriinero 

1936; BarUll 

1950: Soldanl 

1914: Bordili 

1925: Binda 

1937: Bini 

1951: Bobet 

1915: Bettolìi 

1926: Binda 

1939: ClnelII 

1952: Minardi 

II record della corsa 

(Kni. 226) appartiene 

al francese Loulson Bobet: Km. 38,624 l'ora. 


lometri 08,624 I ora) di Bobet, 
nel 1951. E Binda, come Coiipi, 
quattro volte scrisse il *uo no¬ 
me nel libro d'oro del Ciro di 
Loniburdiu. 1925 1926, 1927 e 
nel 1931. 

Quattro uomini hanno lascia¬ 
to ii segno ire volte nella cor- 
Alpc? La fatica del Tour (i questi uomini sono: Pèlis- 
vcleni del Tour...) hanno stari- sier (1911, 1013 e 1920), Bello- 
cato Bobet che, debole, non ha ut (1915, 1918 e 1928), Girar- 
poliito, non può, difendere le dengo (1919, 1921 e 1922) 


qiie: una rivincila che la fine 
della scjnnli/ìca del campione 
(limitata a otto giorni, proprio 
per dar modo a Coppi di pren¬ 
dere parte ni Giro di Lombar¬ 
dia?...) rende più cruda. 

Niente Coppi e niente Bobet. 
Che co.s’ìia il campione d’oltre 


sue possibilità di vittoria nel¬ 
la fase d’autunno del * Trofeo 
Desgrxtnge - Colombo ... Forfait 
nella Parigi-Tours, forfait nel 
Giro di Lombardia; così Bobet 
lascia via libera a Peirucci. 


Un regalo perPetrucci? 


Un regalo? Forse no. Pctruc- 
ci (anche se non è quello di 
primavera...) s'è battuto bene 
nelle ultime corse; purtroppo, 
non ha aulito fortuna. Ma Bo¬ 
bet gli è venuto in aiuto; coi 
tre punti che ha guadagnato sul 
traguardo di Tours, Petrucci ha 
fatto saltare il banco (750.000 
franchi fr ) del ..Trofeo... In¬ 
fatti, nessuno nella classifica, 
alla vigilia dell’ultima corsa, è 
tiro buono da Petrucci. Il 
quale, però, si mostra dispia¬ 
ciuto: «Con Bobet in gara a- 
vrei fatto una cor.sa di grande 
mpegno; cobi, invece, mi pare 
di andare a caccia col carniere 
già pieno...»,. 

E Koblet? Anche Koblet è 
malandato. Mi gira in ..gio¬ 
stra no? Sì, perchè Koblet 
ha bisogno di far soldi; gli 
vanno male gli affari In pi¬ 
sta la fatica è poca e anche con 
una gamba rovinata la jntà 
sopportare; .sulla strada, inve¬ 
ce. Koblet non si fida ancora. 

Forfait. Nelle carte del Gi¬ 
ro di Lombardia mancano gli 
assiCoppi, Bobet, Koblet, 
Bartali. E' un grosso guaio? 
Sentiamo, comunque, che cosa 
dice Beppe Ambrosint, che del 
Giro di Lombardia sarà il di¬ 
rettore di corsa. 

...Certo che j campioni dan¬ 
no lustro al campo delle cor.=c: 
però, spesso, i campioni vanno 
spasso. Io credo che la gara 
con un mucchio d’uomini (i più 
giovani, soprattutto) che hanno 
oglia di vincere, e che perc’ò 
aranno battaglia, sarà bella, 
interessante. Ma anche la ca¬ 
tegorìa dei grandi campioni c 
ben rappresentata: c'è Ktiblcr, 
è Magni >>. 

Già; Magni è fra gli invitati. 
Però di far la corsa ha poca vo¬ 
glia. Anche Magni, come Cop¬ 
pi, non è troppo amico del 
giornale rosa; fra Magni e la 
Gazzetta dello Sport c’è stato 
un bisticcio alla vigilia del 
Tour: un affare di pubblicità. 
Perciò, Magni si lancerà? Vo¬ 
glio dire: Magni vorrà far bel¬ 
lo (col suo nome che vince, se 
potrà vincere...) il Giro di Lom¬ 
bardia? La risposta verrà con 


BOBET 


la cronaca della corsa. 
Il C’To d: Lombardia 

è l’ul- 

le nostre prewisionì 

Bologns-Fiorentina 

1-X 

Genoa-Novara 

1 

Legnano-J nventos 


Mìlan-Atalanta 

1 

Napoli-Triestina 

1 

Falermo-Sanipdoria 

1 

Roma-Inter 

l-X-2 

Torino-Lazio 

X-1 

Udincse-Spal 

1-X 

Brescia-Pro Patria 

1 

Marzotto'Monza 

1-X 

Treviso-L-R. Vicenza 

l-X-2 

Siracnsa-Lecco 

1 

(Partite di riserva) 
Piombino-Catania 

1 

Sanremese-Venezia 

1 


tima grande gara detranno: sul¬ 
le strade di Lombardia, le ruo 
te delle biciclette scriveranno 
una parola: ..fine..; fine delle 
corse in linea. L'augurio è per 
una corsa disputata, libera, vi¬ 
vace. Cosi, sarà più facile di¬ 
menticare (per un po', Jiel- 
l'inverno...) le cose brutte del 
ciclismo. 

E poi, il Giro di Lombardia 
ha un passato che menta ri¬ 
spetto; il libro d'oro della ..cor¬ 
sa delle foglie morte m è, or¬ 
mai, un'antologia del ciclismo. 
Vi si legge, nella prima pagi¬ 
na (è del 1905...) la stona della 
grande iinprc.sa di Cerbi, il 
..diavolo rosso.., che fuggì a 
Lodi e raggiunse il traguardo 
con 40’45” di vantaggio su Ros- 
tignolt; vi si legge la storia di 
quattro corse vinte, una dopo 
l’altra (1946, 1947, 1948 e 1949) 
e tutte con distacco da Coppi. 
Ma ecco la corsa-record (chi- 


Bartiili (1936 1939 e 1940). E due 
volte, sul traguardo del Giro 
di Lombardia, hanno piantato 
la bandiera: Brutterò (1923 e 
192-1), Bini (1937 e 1942) e Rie 
ci (1941 e 1945). Lunga è la 
fila degli uomini che hanno 
Vinto la Corsa, una sola volta 
Già ho detto di Cerbi (1905) i 
Bi bet (1951): ecco gli altri: 
Brambilla (1906), Carrigou 
(1907), Feber (1908), Cuntoìo 
(1909), Micheletto (1910), Oriani 
(1912), Bordili (1914), Torricel¬ 
li (1916), Thtjs (1917), Fns.snti 
(1929), Mera (1930). Neghili 
(1 932), Piemonte.si (19 3 3), 
Guerra (1934), Mollo (1935), 
Cincin (1938), Soldatti (1950) 
e Minardi (1952). 

E quest'anno, chi vincerà 
quest'anno? Gli - assi « (sono 
pochi...) forse no. E allora chi? 
Un po' di pazienza; per il gio¬ 
co del pronostico (difficilissi¬ 
mo) il giornale vii darà spa¬ 
zio. Oggi è d’obbligo una no¬ 
tizia — giù nota — di cronaca: 
it Giro di Lombardia ha ac¬ 
corciato (km. 4) la distanza o 
causa di lavori in corso nel 
pezzo di strada sotto l’arrivo. 

Ecco, perciò, le città e i pae¬ 
si di passaggio della corsa: Mi¬ 
lano, Saranno, Tradate, Vorese, 
Cittiglio, Varese. Melnate, Bi- 
nago, Olgiate, San Fermo, Co¬ 
mo, Erba. Canzo, Asso, Volbro- 


na, Orino, Bellagio, Madonna 
del Ghi.sallo Asso, Ponte della 
Malpen.sata, Inverigo, Giiissano, 
Seregno, Desio, Cusano, Nt- 
gtiarda. Milano. 

Il Giro di Lombardia torna 
sui suoi itassi; torna — cioè — 
sulla strada e alla distanza 
(km. 222) di un tempo. 

.ATTILIO C AMORI A NO 
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INGIlIL'rKRKA-RESTO EUROPA 4-1 — Salta di testa Nat 
I.uflhoiisc, centro avanti ilei « bianchi » Inglesi, ma Zeman 
portiere ilei « lontlnrntall » lo precede respingendo il pallone 
col dorso delle mani 


LA RIUNIONE D’APERTURA DEL PALAIS DES SPORTS 


Duraitdo liquida Humez 
per K. O. alla sesta ripresa 

il francese abbuttuto da iin preciso destro del pugile americano 


OGGI AL CAMPO APPIO O RE 15,30 

Clii noHo Heri-Bom nlea 

Ricco ili motivi il « derby » di IV Serie 


Nel clima ardente e caratte- 
rifelico del «deiby» 6l trove¬ 
ranno oggi di fronte al Moto- 
velodromo Appio (Inizio alle ore 
15 30) 11 Chinotto Neri e la Ro¬ 
mulea. due iradlzionaii rivali 
del campionato di quarta serie 
Molte le attrattive e i motivi 
di questo a derby»: Za rivalità 
cittadina. laccanimento mai 
assente In queato particolare 
genero di partite e soprattutto 
la volontà di rivincila che ani- 
ira il Chinotto Neri per la 
sconfitta subita lo acorso anno 
al campo Roma e 11 pareggio 
(nel girone di ritorno) impo- 
■strgli dal comunali allo Stadio 
Torino 

.Ad accrescere l'intereeae dello 
Incontro ci cono poi 1 due »ex» 
Stocchi e .AndreoZi; come noto 
Stocchi lo scorso anno mlZitava 
neZIa Romulea e Andreoll nel 
Chinotto; quest’anno Invece 
Stocchi è gia’loverdo e AndreoU 

gipllorosfio 

Queste le ultime novità aulle 
squadre: nelle flZe glaZIoroose 
saranno assenti per Infortun: 
Vcronici. Roir.ar.azzo e Di Gian- 
vlto; lì primo verrà aoetituifo 
da Urosl. rr-entre elTattacco tìe- 
hutieranno due giovani allievi 
del vivaio comunaZe: Bianchi v 
Stefalani. Per quanto riguarda 
U Chinotto i’alienatore Crocia¬ 
ni ha annunciato che. salvo lo 
innesto di Ragazzini. la forrr.a- 
zior.e resterà quella di domeni¬ 
ca scorsa. 

Ecco le probabili formazioni; 

ROMULEA: Bentfctti; SanUl- 
li. ScUmanna; Cervini. Lirofi, 
AndreoU; GUnnone, Bianchi, Ste¬ 
falani, Parise, Bassetti. 

CHINOTTO NERI : Benvenntl; 


Previato, Passerini; Di Napoli. 
Benedetti, Sordi; Caruso, Stocchi, 
Galli, Mosca, Malaspina. 

V. S. 


Le (Ciidizioni di Bartali 
(ontinir ano a mi gliorare 

MILANO, 23. — Le condizioni 
di Bartali conUnuatio, sla pure 
lentamente a migliorare. Il corri, 
dorè tosesmo è sempre aggetto 
delle piu attente cure da parte 
dei sanitari della Cliiiira di Sai#! 
Camillo e fra essi anche il prò. 
fessor Oselladore continua a vi¬ 
sitare più di una volta al giorno 
il corridore. 


(Dal nostro inviato apaolalo) 

P.AKIGI. 23 — Quentu notte 
sul ring del Paluis dea SiMirt.s. 
Humez., un Idolo del parigini e. 
nel medesimo teiiii>o. usjdranto 
al titolo -nioiullale del jiesl me¬ 
di, e atatu proiettalo K O alla 
sesta ripresa Cu on destro di 
tZrnle (Rock) Durando 
Durando si era presenlalo fra 
le Corde aiavorlio dal pronosti¬ 
co degli iiiteiidltoil parigini, in 
quanto ucgll allemimciui non 
uve\u convinto; difutti, si era 
dimostrato lento e linpieciso 
Oli inieiiditotl locali, evidenle- 
nicnte hanno già UlmeiUicato 
Cile pure il negro IJossetl. Il 
massacratore di Ray Famechon. 
si era ineei fa dimoetrato lento 
ed impreciso negli altcìiaineiul 
Ad ogni modo, questa diafattn 
di Charles Humez mette di nuo¬ 
to in unto 11 pugilato france¬ 
se Da parte sua. Gilbert Be- 
nalm li c patron » del Palals 
des Sports, dopo ii coljio di sce¬ 
na del K O. em più morto che 
tiro; 1 suol programmi orgnidz- 
•/altvl h.innn subito un brutto 
colpo La faccenda è andata co¬ 
si: m mattinata, al peso. ncUa 
solita salctta del « l'Equipe », 
abbiamo osservato in piena li¬ 
bertà 1 due protagonisti di que¬ 
sto autentico draiiitna sportivo 
Charles Humez, alto, ossuto, 
pallido, porta 1 segni di ur^i ci¬ 
catrice che gli attraversa il na¬ 
so E' il ricordo lasciatcgil da 
RandoZph Tiirpln II Iranrese 
appare perù assai disinvolto e 
del tutto sicuro di sé: pesa Kg 
73 200 

Erme ( Roe’,-: ) 1 lurando. bru¬ 

no. massircli. è filò riservato; 
sembra persino malanconlco 
Non ]'>erla. solo di tanto in tan¬ 
to sorride lievernentp con le sue 


labbra grosse, qua.sl pendute; 
dà. in compenso. ITmprcsslono 
di una forza della natura Sul 
braccio sinistio porta un tn- 
tuiigglo: quello <11 Un capo peZ- 
leros.sa; intoino al collo tiene 
una rateneila con ielativa mc- 
dagltetia insegna cnpiito. que¬ 
sto Ernie (Rock) Durando: è 
stato un inai maio e i suol ge¬ 
nitori sono di origiiu- napoleta¬ 
na .Mia liilancia. il giovanotto 
ad ogni .maio fa s!*g!iiire un 
peso <11 Kg 72 500 

Quella <11 <|uesta sera eia la 


iqiertura <lelli> stugloiio al « Pa¬ 
laia <le.s Sport.s », di conscguen- 
,•11 cin-n <lodlejniila sjjcilatori .si 
sono dati Convegno Intorno al 
(lopolnre vlug di Grenelle II 
primo lountl é tutto una serie 
di colpi violenti, alcuni del qua¬ 
li addnittura feroci Humez 
viene jiescato malamente da 
due duri « crochets » sinistri. 
Però, il trancese riesce a Tifarsi 
nel sccoiHlo temilo. Investendo 
1 americano con estrema deci¬ 
sione e coliiendoio poi a duo 
mani 


11 round decisivo 


Tuliavlu DuranUo. una vera 
KKcla, Incassa ma continua ad 
avan-z.aie a {liceoli passi; san 
gnina dall occhio destro Anche 
Humez. jier<le sangue dal viso, 
poi la dentiera gli sa^ta via 
dalla Locca st ito un tremendo 
destro 'leiraniericano. Ij» terza, 
quarta c quinta ripresa sono te- 
latlvameiite tninqnille. ai con¬ 
fronti della iurta del {innit .Sei 
minuti di '.otta Durando aiijiu- 
re lenbì. ihtd jiorta colpi di de¬ 
stro: Il francese porla Invece, 
con velocità e ineclslone. colpi 
di sinistro Tuttavia Humez 
bcin’ora iipiiesantito. non e certo 
più l'agi’e pnglliitorc del Jius- 
Rato 

Fd reco .1 round decL^lvo: li 
sesto l.A-ina s<‘rrata a mezva dl- 
bt<i:i/o. Hnini'z se-iibra riesca ad 
Inilirigliare razione lenta e-d a 
vn’tc dlsr'rdlratii deiramcrica- 
no. ipiiirdo all improvviso Du- 
ramlo spora un destro II guan¬ 
tone jiercnrte ronie ima mar- 
tel’ata la mascella del francese 
e Hu’nez si ablatte sul tavolalr 
con la schiena, trascinandosi 11 
rivale L arbitro iichemann con- 


SERENA VIGILIA DELLE DUE SQUADRE RO.MANE 

(par ala la squadra gialloro ssa 

Fontancsi, Fuin c Bevilacqua souo partiti ieri per Asti 


OGGI ALU FARNESINA IN VISTA DI ARGENTINA-ITAUA DI ATLETICA 


Ultima selezione “azzurra 


ff 


Ancora in predicato cinque maglie azzurre (velocità, 400 in. 
piani, 400 in. lis., getto del peso e lancio del giavellotto) 


Oggi, nel corso della riunione 
di atletica che st srolgcrà 
dio Siodio della Farnesina, ca¬ 
dranno te ultime ex» che ancora 
figuralo svll’elenco degli • azzur¬ 
ri • Selezionati per Argentina-Jta- 
iia che si disputerà a Buenos 
Aires il 7 ed t novembre. 

Come è noto, infatti, restano 
mneora da designare cinque atleti 
# cioè: uno per la velocità, uno 
per t 400 m. pioni, uno per i 
dOO m, hs-, uno per il getto del 
peso e uno per il giavellotto. 

Il posto libero nelle gore di 
velocità se lo contenderanno il 
rientrante Chiseìli (tenuto lon¬ 
tano dalle corse prima da un in¬ 
fortunio e poi dagli esami) ed il 
temano Sfontanali che. pur non 
attraversando un buon periodo di 
forma, è fra i due quello che 
dà maggiore affidamento e che 


quindi ha maggiori probabilità di 
essere prescelto. Gli titri velo¬ 
cisti Gnocchi. Vittori. Leccese e 
Sangermano tono sicuri partenti, 
tl • Lucio nazionale > si cimen¬ 
terà anche sui 400 nu (distanza 
che più si addice alle sue doti), 
dove avrà per avversari Jacob, 
Grossi. Lombardo e PaolettL De¬ 
gli ultimi due uno solo partirà 
per VArgentina. 

Negli ostzxoli insieme a Filiput 
dovrebbe partire Latini che per 
tutto l'anno è stato migliore del 
suo riuole Fantuzzù 

Nel giavellotto Farina, cam¬ 
pione italiano, batterà certamen¬ 
te, il discontinuo Ziggìottt, assi¬ 
curandosi cosi, con Matteucci, il 
posto in « nazioncle », Net peso 
Paolone e Monguzzi se la ve¬ 
dranno tra di loro per decidere 
chi menti di fare il « grande 


viaggio ». Noi siamo per paolone 
che. pure se più anziano, c più 
continuo di Monguszi. A meno 
che Consolini non (i metta tutti 
d'accordo„ 

Le altre gare, e cioè asta, 
disco, martello, m. 1500 e 3000 
serviranno a saggiare il grado di 
forma degli •azzurri > Ballotto. 
Chiesa, Tosi (fresco sposo). Con¬ 
solini, Taddta. IaicìoU. Maggitmi. 
Lenzi, Peppicelli e Lavelli. Da 
questi atleti ci attendiamo buone 
cose. 

Inoltre si srolgemnno due gore 
femminili: { 200 m. pioni dove 
la Leone farà c piazza pulita ». 
dominando sulla Converso, sulla 
Greppi e sulla Musso e la staf¬ 
fetta in cui it quartetto della 
•nazionale» tenterà di migliorare 
il record stagionate, 

C. 8. 


La'ilvsa per Ronia-Ir.ler, Za 
partita più t/elia deila «.etti.ma 
giorr.ata, al la di ora in ora jiiu 
viva, piu Inlenba -A dimristrarlo 
sta l’andamento deiZa vendita 
de; b.gZicttf. che <lr»!.e u.i:.i e 
ore ha avuto un r.lmo vertigi¬ 
noso la.e da ;ar jirevedeie ’jn 
« tutto esaurito » con re.atp.o 
lncast»o recor<l 

1 giocatori, intanto, sotto .a 
dlrezioi.e di Vargnen. hanno 
completato ieri Za .oro prepara¬ 
zione atletica disputando una 
Zeggera seduta a base di e*)er- 
clzi ginnici, corse, scatti e pal- 
leggL 

All alZenarr.enio non ha parte¬ 
cipato Arcadio VenfUri. ancora 
ssofferente per 11 duro colpo ri- 
cevTito aZ ginocchio r.eZ corao 
del’A e partiteZ’4» » di giovedì. Le 
contllzlonl del giocatore. eClto- 
pcsto a icas&agi^ e bagni caldi, 
sono però noievoZir.ente mlglfo- 
mie nelle ultime ore tanto da 
lasciar sperare nel a aua utiliz¬ 
zazione per 1 Incontro con 1 ne- 
roazzum 

Le condizioni di Ohiggia e 
Moro sono otlinte ed i due gio¬ 
catori. desiderosi di ben figu¬ 
rare contro i campioni d’Ita'.ia, 
saranno sicuramente in campo. 
Grosso è ancora sofferente e sta 
continuando la cura di fanghi 
ordinatag’.i dal prof Zappalà 

Dopo . allenamento II trainec 
glalicrosso ha convocalo tredi¬ 
ci g.ocatori e cioè: Moro, Renzo 
Venturi. Cardarelli. Cello, Tre 
Re. Arcadlo Venturi, Gbigglo. 
Pandolflnl. Galli. Bronèc, Perl»- 
sinoito, Bortoletio e Pednazzolt 

Esaminando la rosa del con¬ 
vocati appare abbastanza chiara 
1 intenzione di Varglien di con¬ 
fermare per domani ha stessa 
formazione che don-jenloa scorsa 
ha giocalo a Ferrara; l'unica 
variante potrebbe riguardare 11 
ruozo di mediano sinistro, ruolo 
che nel caso non potesse gio-i 


care .Arcadio Venturi verrebbe 
affidato a Celio mei.ire Borto- 
.etto farebbe H suo rientro a 
destra 

Ecco dunijue la probabile for¬ 
mazione. Moro; Renzo Venturi, 
Tre Re. Cardarelli. Cello (Bor- 
to'.ctlo). Arcadlo Venturi (Ce¬ 
lio); Ohiggia. Pandolfini. Gh.Z), 

Broi.ee. Fernssinotto. 

• • • 

Da Mi ano giunga intanto r<v 
tizia che ’.e condlrionl di Sko- 
glund non «ono buone: il bion¬ 
do svede-e ha infatti un grosso 
gonfiore a’, a caviglia che non 
accenna a diniinutre. .Abbisian- 
za soddisfacenti sono invece le 
condalor.l di Padu'.azzi la cut 
partecipazione aiz incontro era 
data ieri Rera. j>ez certa negli 
ambienti intenst:- 

La com..i.va neriDazzurra par¬ 
tirà <«zi alle ore 13 alZa vmta 
di Roma e sarà composta dal 
seguenti giocatori: Ghezz.. Oia- 
comazzi, PaUuZazzi. Neri, Gio¬ 
vanni-::, Nesti. Armano. Mazza. 
Brlgher.il. Broccinl. Lorenzi, Sa- 
vionl, Skogl’und e forse Fattori 

• » • 

I biancoazz’um hanno com¬ 
pletato. nel « ritiro » di Asti Za 
preparazione In vista dellln- 
contro dì domani con 11 Torino. 
Ieri mattina é partito per Asti 
anche For.tanesl Z» cui parteci¬ 
pazione aU’Incontro — è ctjsa 
nota — é condizionata alla de¬ 
cisione che prenderà la C .A P 
in merito alle due giornate di 
squalifica inflittegli dalla Lega 
Oltre a Fontanesl sono paniti 
ieri sera per Asti anch% H 
sconsigUere addetto alla squa¬ 
dra > Bevilacqua e Puln le cui 
condizioni fisiche sono notevol¬ 
mente mignolate 

Alla vixie di un probabile in¬ 
gaggio di Bacitietti (ma molti 
conaiglten non sarebbero d’ac¬ 
cordo) si è aggiunta ieri anche 
<)uellà del probabile acquisto di 


Orlggi Intantu il Genoa si sta 
attivali.ente intcrCT-Saiido a Fu¬ 
riassi ed è arisai probabile che 
vi bravo terzino cambi casacca 
Oggi le i.serve bancoazzurre 
psTtfranno per Carrara dove tio- 
manl. nel rjuadro deg’.l incontri 
del campionato riserve. Incon¬ 
treranno 1 rincalzi della squa¬ 
dra locale. Ecco la lista dei 
IjìancoazTum convocali: De Fa¬ 
zio. Furiassi, Malacarne. Carra¬ 
dori. Palombinl. Pistacchi. Mac- 
ci. .Antoniotil. Caprile. .Aizpuru. 
GBSi;arTa e Mane.ni. 

LTnforraalore 


tu i hccoixli con i>a('ata chin- 
re'z.'za- Humez riesce a nictlersl 
in ginocchio. Ha. j/erò. lo 
t.giUir<lo torbido. Finalmente ec¬ 
colo in jile<li, ma I arl/itro ha 
già scandito 11 tlecimo secondo 
Charles Htiniez è <l;chIflralo 
battuto j)er K.O II puiibllco fi¬ 
schia non credeiKlo ai suoi oc¬ 
elli ninne/ i>rotestn con Ic la¬ 
crime agl) occhi; Invece. Duran¬ 
do salterà come un 1/imlx) per 
Ili glol.i 

GIUSEPPE SIGNORI 


Furesi e Zutfdas 
il 21 novembre a Belfast 

BELI ASr. 23. — L’italiano Gu- 
viiio FuresI Incontrerà II 21 no¬ 
vembre Il coinplone irlandese del 
nord de) jicsi piuma BlIIy Kelly 
FuresI è tino del più quotati 
aspiranti al titolo eurnjico della 
sua categoria Nella sles.sa riu¬ 
nione. 1 italiano Gianni ZudJsi^ 
incontrerà 1 irlandese John Kel- 
l\ 


GLI SPETTACOLI 


IlIDU/IONI ENAL: Aurora, 
Bernini, Centrale, Cristallo, Ex- 
celslor, Orfeo, Planetario, Roma, 
Sala. Umberto, Smeraldo, lu- 
scolo. 

TEATRI 

ARGENTINA: Ore 18 concerto 
cllrctto da Ferruccio Scaglia 
ARTI; Ore 21: CZ la Cimara-Ba- 
gni « Oh amante mia » 
ARTISTICO OPERAIO (Via del- 
l’UmlRà 36): Domani ore 17,30 
« Esami di maturilfi > di Focior 
EI.I.SEO: Ore 21; C la Eduardo 
e Titina De Filippo in » Mi¬ 
seria e nobiltà » 

GOI.UONl; Ore 21 : «Roma de 
Trllussa » 

LA IlARACCA: Ore 21,30: «Qual¬ 
cuno s'avvicina * 

ULNA PARK E A. 53: Attrazio¬ 
ni internazionali, automlcro|>i- 
sta. ingressi» L. 100. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21; 

« Barbanera boi tempo si spera* 
PIRANDELLO: Ore 2t; C ta Atti 
Unici « Felice viaggio >. « I 
pini cantano ». « Guardiam r.l- 
le tombe » 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

C A P I r O L 


QUATTRO FONTANE: Ore 21; 

«Caccia ni tesoro » 

VALLE: Ore 21: « L’aiuola bru 
ciata » (Il Ugo Betti 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alliaiiibra: Contro tutte le i>an- 
ilicrc e varietà 
Altieri: Il tesoro di Vera Cruz 
Anibra-lovlitelll: L'oro dei Carai- 
bl e rivista 

Aurora: il sentiero (Icll'odiu e 
rivist.i 

La Keiilce: Dan li terribile c riv. 
Prinriiic: I.a diicliess.’i dell'Iclalio 
Ventini Aprile: Af puntamento 
Con la morte e rivista 
Volturilo: Notte di perili/ionc 

CINEMA 

A.U.C'.: Barlinliln 
.■\c(|iiario: Puccini 
Adriaclne: I niiscrabili 
Adriano: II cavaliere della valle 
lolitnria 
.\lba: Puccini 

VIryoiie: 1/oro del Carnibi 
Ambascialuri; L'amante dt ferro 
Vnieiie: L'uomo l.i bestia e la 
Virtù 

\|iollo: Attanasio cav.dlo vanesio 
iVppiu: Un turco napoletano 
Aquila : Il figlio di All Bsba 
Arcobaleno: Man on a Trlghtrone 
Arenula: La calata del mongoli 
.Aristoii: Vita inquieta 
Istoria: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 


Delle Terrazze: Tarzan contro 1 
mostri 

Delle Vittorie: Un turco napo¬ 
letano 

Del Vascello: Un turco napole¬ 
tano 

Diana: Chi è senza peccato 
Dorla: L'isola dell'uragano 
Edelweiss: Femmina senza cuore 
Eden: Casablanca 
Espeto: Da quando set nfit 
Esposizione; Tra due bandiere 
Europa; Canzoni canzoni canzoni 
Kxcvislor: L’amante di ferro 
Farnese; Ivanhoe 
Faro: Gcngls Khan 
Fiamma: Vita inquieta 
Fiammetta: Ruby Cenlry 
Flaminio: L’amante di ferro 
Fogliano; Un turco napoletano 
Fontana: II venuicatore 
Galleria; La città spenta 
Giulio Cesare: Saluti c baci 
Golden: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 

Imperlale; li cavaliere della val¬ 
le solitaria - Inizio 10,30 ant. 
Impero; Chi ò senza peccato 
Ionio: Il giuramento del Sioux 
Iris: Searamouche 
Italia: Puccini 

l.lvotno; l.a favorita del inare- 
erlallo 

Lux: La ribelle del sud 
Manzoni; Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Mazzini: Niagara 
.Metropolitan: Canzoni caiaoni 
( anzoivi 

Moderno: li cavaliere delia val- 
'e r-oiitaria 

Moderno Saletta: I.a lupa 
.Modcriilsslmo: S.ila A: Negli 
(lei M. Rosso - I pesca¬ 
tori .il.Til Sala B: L’amante di 
ferro 

Nuovo: Da ((uando sci mia 
Novoclne: Totò le Mokò 
Odeon: Da quando sei mia 
Odesralrhi; Il prezzo del dovere 
Olympia: L’oro dei Caralbl 


.STREPITOSO SUCCESSO z\L 

C A P I T O L 

Ìrt?TiTIl 


Astra: Inferno verde 
Atlante: Cimine poveri in auto 
mollile 

.Vttualit.’i: t^-i lupa 
AiiRiistiis: Niagara 
Ausonia: Il tiiù grande siictta 
colo del inondo 

Rarberint: Il eavalicre della vai¬ 
le solitaria 

Bellarnilno: Gli avvoltoi non vo 
inno 

Belle Arti: I.a prova del fuoco 
Bernliil: I-i iliva 
lloloRna: Un turco napoletano 
nranracclo: Un turco napoletano 
C'apannelle; Vedi Napoli e poi 
muori 

Capltol: I vinti 
Capranica: Canzoni canzoni can- 
ronl 

Capranichetta: I vitelloni 
Castello: I.'uomo la bestia e la 
Virtù 

Centrale: Gli amanti di Toledo 
Centrate Clampino: Menzogna 
C’inc-Star: Il più grandq spetta 
colo del inondo 
f'Ioilio: Paula 

Cola di Rienzo; un turco nu- 
voìelanii 

Colombo: Gli uomiqt non guar¬ 
dano Il ciclo 
Colonna : Searamouche 
Colosso: Rodolfo Valentino 
Corallo: Gli amanti di Toledo 
Corso: Il favoloso Andersen 
('ristailo: L’età dell’amore 
Delle Maschere: Quando le don¬ 
ne amano 


li film PER LA NONNA 
li film PER MAMMA E PAPA* 
Il film PER I FIGLI ROMAN¬ 
TICI 

CANZONI 

CANZONI 

CANZONI 

al METROPOLITAN 
CAPRANICA EUROPA 
ripeto il successo di 

CANZONI DI HEZfO SECOLO 


CASA SPECIALE DI 

MAGLIERIA 
CAMICERIA 
CONFEZIONI 
TESSUTI 




BIANCHERIA 




campiTtn4muo\ 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

C A P I T O L 




ì VÌlltl 


Orfeo: Il vendicatore di Manila 
Orione: Tre piccole parole 
Ottaviano: Negli abissi del Mar 
Rosso . I pescatori alati 
Palu/zo: Fanfan la Tulipe 
Patestrina: N.apuletanl a Milano 
l’arioli: Attanasio cavallo vanesio 
Planetario: Puccini 
Platino: Uomini alla ventura 
Plaza: Il ritorno di don Camillo 
PHnius: La carica degli Apaclies 
Preucstc; Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Priin.-vvalle: La fiammata 
()ulriiiale: Via col vento 
Qiiirinetta: Il bruto e la bella 
Reale: Un turco napoletano 
itev; L’oro dei Caralbl 
Rialto: Niagara 
Rivoli; H bruto e la bella 
Roma: Uniti nella Vendetta 
Rubino: I.’ullima freccia 
Salarlo; Tarantella napoletana 
Saia Eritrea: Falchi in picchiata 
Sala Umberto: La tua bocca 
brucia 

Taia Traspontlna: Ragazze alla 
;inestra 

Salone Margherita: Mare crudele 
Sant'Ippollto: Colt 45 
Savoia; Un turco napoletano 
Silver Cine: Santa Marta 
Splendore: La città che non 
dorme 

Stadiiiiii: Quando le donne amano 
Superrinema: La città spenta 
Tirreno: Le vie della città 
Trevi: Mano pericolosa 
Trlanon: Pietà per i giusti 
Trieste: Un turco napoletano 
Tusvolo; Searamouche 
Verbano: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Vittoria: Napoletani a Milano 
Vittoria Clampino: 11 terzo uomo 


DVCAII 91 

APPROFITTATE DELLE 
NUOVE CONDIZIONI DI 
VENDITA 

SO RATE 


Acenzla NARDI 

Piazza delia Libertà, 8-9 
Telefono 32265 



IN RUSSIA, FRANCIA 
E INGHILTERRA 

Sono generalmente d’accor¬ 
do che per vestire bene e con 
sfjuisita eleganza è necessario 
venire in Italia e precisamen¬ 
te a Roma in Via Po, 39/P 
(angolo Via Simeto nell’ac- 
cogi lente negozio di S-apera- 
bito il quale come negli an¬ 
ni passati ha preparalo un 
gigantesco assortimento in 
abiti pronti, su misura. IM¬ 
PERMEABILI. PALETOT, 
giacche, pantaloni e stofle 
delle migliori marche. 

La clientela romana si af¬ 
fretti e senza indugi si rdebi 
in Via Po per scegliere nel 
magnifico negozio di Supera- 
bito il capo di vestiario desi¬ 
derato. 

V’endita anche a rate. Si ac¬ 
cettano in pagamento buoni 
Fides - Ecla - Enal. 




IL IRIBUNAU DI SPOIHO 

ha pronunciato in data 30 a?ri- 
1952 .a eeguente tentenza: 
(OrniMÌs). DictUar» la morte 
presunta di Silvani PompLio fu 
.\ntonfo e fu Rosai Enrica, na¬ 
to nei 1882 a Spoieto. acompax- 
->o li giorno 13 lugUo 1916 Per 
«rstratto conforme 

Il Car.ce’.liere Capo 

Pto Aaturaro». 


OimGt GrEEEuit^ cfi CineEEUt 

ADRIANO - BARBERINI - IMPERIALE - MODERNO 


GEORGE STEVENS 



Il tmvm 

della - 

V&llE SQUM^ 




___ 

TMrro sAiromatrima eoMonzotn jaoc Saieem PtmgucATO tNttAUA oa estoni 4 CAsrciot 



SI CONSIGLIA DI VEO£iR£ IL FILM DALL’INIZO. PER I PRIMI 3 GIORNI SONO SOSPESE TUTTE LE TESSERE E 

LE ENTRATE Di FAVORE 




































I Pat. 6 — «L'UNITA* 


ULTIME 


r Unità 


Sabato 24 ottobre 1953 


NOTIZIE 


LTNTUIGO AMERICANO Al DANNI DEL TERRITORIO LIBERO 

4 

Tarchiani smentito da Dulles 

un*ora dopo la fine di un colloquio g 

! L'ainbasciaioro iialìaiio aveva dicliiaraio che gli invili per la Conferenza a I 
cinque erano siali rlirainali — Il Diparlinienlo di Sialo annuncia il conlrario I 

WASHINGTON, 23 — L’am- Tannuncio di Tarchiani o !n non intraprenderà azioni mi- di quella soluzione: sarebbe J 
basciatore italiano Alberto messa a punto del Diparti- iitari per risolvere il proble- stata Clara Luce a prospet- ■ 

Tarchiani. ha avuto orrì un mento di Stato ha colpito «ii ma della zona A o della zona tarle a Polla mentre le pas- H 
colloquio con Poster Dulles ambienti politici che seRUono B. Noi avremo pazienza e sioni popolari venivano acce- fl 
sulla questione di Trieste, «li .sviluppi dell’attività di- guarderemo alla .sostanza del- se a .seguito della famo.sa ■ 

Lasciando lo studio del segro- plomatica .sulla questione del la soluzione anziché alla for- pubblicazione tlella Tanjug. 9 
tarlo di Stato, egli ha dichia- TLT, come un indice dell’e- ma ». Dopo aver affermato Le ancor pivi famose parole 
rato ai giornalisti che l’Ilaiia .strema confusione che domi- che l’Italia ha accettalo la ili Poster Dulles. .secondo cui ^ 
ha ricevuto un invito verbale na ratmo.sfera. confci-en/n a cinque, l’amba- la dichiarazione tripartita del S 

u partecipare alla progettala Negli ste.ssi ambienti la .sciatore ha detto: « Le auto- 1948 doveva ritenersi supera- 
conferenza a 5 per il TLT e precisa/ione del Dipartimento ' americane ci hanno con- ta. avevano, quindi, un signi- ^ 
ha accettato subito, pure voi - (P stalo è stala confrontata fermata varie volte che non ficaio abbastanza preciso: esse ^ 

balmente. ron le dichiai azioni fatte da .saranno modifiche nella tendevano a vincere le estro- WKlj, 

Tale affermazione è stala Tarchiani ai giornalisti alla decisione deU’R ottobre». me resisten/e degli ambienti J 

tuttavia recisamente smentì- uscita dal colloquio con Dui- ,, . democristiani e fascisti della 

ta. nel volgere di un’ora, da Ics. dichiara/ioni nelle quali LJll COllOfllllO capitale italiana. t*- 

un portavoce dello stesso Di- l’ambasciatore italiano lia ^ • II* l i/ Comunnue dono che ieri ' ix 

nartimonto di Slato, il quale ei„„es.-,o. c„nt..n,porane;,t„en- QimrOlll-Bl<l«llll ri-.;;KS;re ‘ ' 

ha dichiarato testualmente: te alla inuma volontà del go- —— rit .. ..i 
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Traffico bloccalo 

per l o sciopero a Lon dra 

II governo ha mobilitalo 2600 aulisti 
militari per sostituire gli scioperanti 




"f- 





j 






V - LONDRA, 23. — I trernila ore. Stasera, il servizio di 
' ' lavoratori dei rifornimenti di autobus sarà ridotto del 25 
benzina hanno continuato per cento. I taxi sono già 
compatti anche stamane il spariti dalla circolazione. 

I loro sciopero, paralizzando Entro un raggio di cin- 
virtualmente il trafilco della quanta chilometri attorno al- 
più grande città del mondo, la capitale, i distributori di 
Essi hanno respinto l’appel- carburante hanno smesso di 
lo del governo e quelli del funzionare, 
loro dirigenti sindacali, de- Oggi, il ministro del lavo- 
cretando il proseguimento ro sir Walter Monkton ha 
dell’ azione spontaneamente annunciato ai Comuni che 
iniziata e ribadendo le loro domani sarà emanato l’ordl- 
rivendicazioni per un aumen- ne di far intervenire la trup- 
to salariale di dieci scellini pa, rappresentata da 2.600 au- 
alla settimana. listi dell’esercito che vengo- 

La capitale britannica, ri- 'V’aflfuire da tutta 1 In- 
masta senza benzina, preseli- ghilterra P^i' .sostituiie gli 
la un aspetto eccezionale, scioperanti. 

'rutti i mezzi di locomozione tentativo di giustifica- 

sono fermi, eccetto la me- progettate inisurc ^nti- 

tropolitana che funziona e- -sciopero, il governo ha frat- 
iettricamento e che appare, tanto lanciato contro gli scio- 
al contrario, congestionata. I pcraiiti la rituale accusa di 


iiii Kuvcriii iiui iiiiiiiiìhl' ui c-c-iiui c* iiii iiuiia ri i .i . 4 ... ctnnup 

nessun invilo o conuinicnzio- l’amministrazione delia zo- SVm..- ? i ‘‘.w . 
ne ufficiale è .stala fatta ni na A. colloquio di giorni fa ne.s.s i- 

.• , , , chianl — e pronta a parlare, ambasciata d’Italia. 

Il singolare contrasto fra a discutere, a negoziare. Ls.sa yj .saputo, comunque, che 

" " — — .. ■ " . . l’amba.sciatoie è stato aggioi- 

A KII IM TI ITT A IT A I I A sviluppi delle trat- 

DOMANI IN TUTTA ITALIA 'j 

_ cinque e sulla base che ad 

essa si vuol dare. 

L apertura del mese zstsstz— 

alia soluzione pievista nella 

Il amicizia con rURSSs£-Ri-?js- 

- .. slavia. 

Domimi si apro In tutta Ita-1II tema dalla oonfarania eonear- diploiuazia francese cer- 


slato di nuovo ricevuto al TEHERAN — l’ii ilrammatìru «loi-iimciito del regime sanguinarlo instaurato neU’Iran su convogli viaggiano con otto "comuniSmo». 

Qitai (l’Orsa]/, si è notato da diretta ispirazione americana. Tre iiiriciull della marina iraniana vengono fucilati per or- vagoni invece dei quattro _ _ . . jT. y,.' . 

parte titina una maggiore e dine di Zuhcdl. Essi erano accusati «li aver tentato di tiicendlare una nave allo scopo di delle ore morto. I servizi po- Lfl CiUiLLi d Di VlìlOrlO 

più facile condiscendenza alla Impedire che 11 suo comandante si schierasse dalla parie dello Scià. 11 processo si è però stali sono fortemente dira-; nr/Jfirlpilfp ifplln F ^ M 
proposta ili conferenza a svolio * porle chiuse e quindi ruccusa non è provala. Dalla foto, si vede chiaramente che dati e. esaurite le riservo di picilllp nic CClld riJirli 

cinque. uno del condannati ha rifiutato di tarsi bendare e guarda con disprezzo 1 soUlati In <11- licnzina. ce.sseranno ogni at- , , q„„,„ 4 „ri.i rioll-» rriL ha 

M. R. Visa americana che puntano i loro fucili (Telcfoto) tività entro le pro-^sime 48 compagno Giuseppe 

- ■ ■ — ' ' ■ . . . . — , , — ■ — - , , — _ I), ViUniio. Presidente della 

lE DIBAT'TITO ALi SEAA'rt» miJlj Itll^AACH» IIEI.I^A «ll'N'l'IKIA ' iH’ confeTr»,: 


L’aperiura del mese 

di amicizia con ruRSS 


II. DIBATTITO ALi SEAATB 8IJI. IIII.Ai\€IO B KIA.A f.Ìll\Sri%IA 

Terracini invila tutta la Maaisiralura 

ad essere gelosa delle proprie prerogative 

L’invadenza del potere esecutivo e dei giudici speciali provocano sfiducia nella giustizia 


LTomani ai apra in Tutta ita- il tema nana oontorania eoncar- *—• . . . 4^. Ieri al Senato è stata ri- NULLO, il monarchico NA- vrebbeio dovuto avere punti individuare le responsabilità Ciò che dcv'o meravigliale 

Ilo il Mas# di amicizia tra l'Italia na la politica di paca dcll'Uniona L'a solo ili trovare a quella presa la discussione del hi- CUCCHI, il socialista PAPA- di vista differenti nel con.^i- della magi.stratura rilevando non è tanto la difesa deU’isti- 

a l'Unione Soviatica, indetto dal- Sowlatica a l'esigania per il no- soluzione una forma « accet- hineio della Giustizia, inizia- LIA, CERABONA (indipcnd. dcrare i problemi della giu- die la mancata applicazione luto del confino fatta da Fan- 
l'Asoociationa italiana per I rnp- atro Paosa di migliori ralazioni tabiic >< per i due paesi. Da- r-, l'altro ieri a tarda ora con di sinistra) e il compagno .sti.ci;i. trovandosi in tali po- delia Costituzione è dovuta fani quanto il fatto che i ina- 

porti culturali con l’URSS. Tra culturali, aconomleha, sportiva gli oilierni^ commenti della Je prime critiche dei d.e. Lui- TERRACINI. sizioni per cui c’era da atten- non .solo ai governi ed alle gistrati accettino di sedere t i-sc? re* oo 

lo manifostaiioni più importanti con l'Unione Sovietica. stampa parigina più legata al gi Carlo CARON e BRUNA. Egli ha pieme.sM» una cri- dersi sostanziali diver.sità nel maggioranze de. ma anche ai nelle obbrobriose Commissio- LOS ANOELES. zó 

soRnailamo 1» aoguantl: Torino, - ■■ - — Qoai d’Or.say si ha l’impres- •' r«t.' ivr a ocrr’/-» .. ... - . . . ,--- .. -.i.inneni rii trentai 

sen. Ambrogio Donini; Firenze, llafiaeiafi all'rt II II sione die due punti siano in 

oen. Serani; Genova, eig. Paolo ncyOllOll all U.n.U. (piesto momento acquisiti: 

RotMtti; Napoli, on. Francoeco ■ un’adesione di massima 

r." .ir' nu»»e am miuioni fn,.ur.s<.ano .. , 

. 1 , sibili. Al^ NEW YOIIK. 2 X - L'.A. or.i- ‘h,1 '...SI. “,' 1 “^ ^< 15:1 


a nome ilei Lavoratori italiani 
entusiasti per il grande suc¬ 
cesso ilella tua attività al Con¬ 
gresso c ilell’unanime ricono- 
.scimciito del contributo della 
CGIIa uI rafforzamento del mo¬ 
vimento sinilarale mondiale, tl 
invia vivissime felicitazioni per 
la conferma alla Presidenza 
ilclLi FSÌM ed i fraterni ed af¬ 
fettuosi auguri di ^sempre mag¬ 
giori successi per il progresso 
e la emancipazione dei lavora¬ 
tori del mondo intero ». 

Sciopero in America 
neirinduslrla aeronautica 


Negoziati all'O.N.U. 
per le nuove ammissioni 


Qiiiii d’Or.sny si ha l’impre.s- li monarchico DE MARSICO dea generale al modo con coi niodo di concepire In ftinzio- magistrati. 


ni che erogano il confino. Ciò , trentaduemila 

che deve meravigliare nei Lavoratori 

casi Briganti e Bergamo non 

£. I... I» ^al C.I.O. a Columbus (Ohio) 


si: Cagliari, signora Sibilla Alo- NFW YORK 2;i — L'.Ai eni- ‘ V.. .. . “V aei niogramina uà parie uei 

ramo; Pistola, alg. Mario Fabia- bica Geiieiale’deli oNU ha do. > T' V,V^ jV Tlro V' titolare. Invece, il bilancio 

ni: Latina, san. Molinalli; Mode- eiM» oggi, oirunammilà. di co- ‘ ^ i*'* * **' *,*..‘.'If.*,'" ^ . .scritto, di.stribuito ai Parla- 

na, on. Orazio Barbieri; Teranto, nimaie ima commiss-iooe p.'- i jnenle dal reccme diuattito jj compagno socialista PIC- mento, non dice nulla sullo 
on. Angelini; Ancona, on. Ber- buoni uffici (di cui faranno londinese alla Caincra (lei CHIOTTI lia jKii svolto un spii ito della politica del nii- 
nierl; Caserta, sen. Palermo; parte Perù, Egitto ed Ulaiida) Comuni, ossia che Iella era documentalo intervento sulla ni.stcro. 

Ferrara, on. Cavallari; Ferii, prò- incancata di .'.tudiaie n.s-icaie Rio consapevole, prima del- neces.sità di uniformare i no- Tutto al niù_ha nieeìs'ito 

fessor Qelaslo Adamoli. con il Coiusiglio <li Sicute^.za i l’S ottobre, della .soluzione stri Codici penali alle esi- l'oratore _- sà indicano eli 

Numeroso altra manifestozioni mezzi atti a ri.solvere li prob’c- anglo-americana. gonze democratiche c.spre.sse ctiùmonli di nnect-» ‘nnlitiea 

avranno fuoco nalla giornata di ma delfamim.ss one d. n lovi C'è persino chi crede di po- dalla Costituzione della Re- ‘ “ din'e .‘on oupctì 

saboto 31 a domaniea 1 novembra. membri Ira le Na/iom Uaiti. ter ricostruire le vario tappe pubblica. strumenti .si*‘vuole andare^^^ 

6 Ora gli strumenti sono gli 

quindi, po.sto la questione uoininì, i funzionari, i magi- 

Thorez addita nel rianno tedesco ~Ar.i£~s; 

cioè, se la pena deve essere Giustizia. In es.so lo .slrumni*- .« 

il pericolo mortale per la Francia s .Hrs-s ssasss iS 

* * f P***^^*. LParu- del fascismo. Pe.- oiiesfi. sul- L ' 




mulgazione dell;, Costituzio- ^asi Briganti e Bergamo non 
ne. al principio del 1948, la è t.;mto la polizia con la sua 

Corte di Cassazione ha nvu- violenza e crudeltà quanto la ,|'Xzione deeH F lòo^ e di¬ 
to, infatti, l’audacia di inva- magi.stratura che lascia cal- Sab?? L^li^Norfha- 

dcre il campo del potere legi- nestaie il .suo proprio terreno " 2 n 

slativi) o eostituonte stabilcn- dalla polizia. . IrentnduemiH sono on¬ 

do una arbitraria distinzione Concludendo. Terracini si è i, iti *in sciimcTó nll’r mezz^ 
tra principi cosidetti prece*.- domandato che cosa può fare scndere de^ un¬ 
tivi c principi cosidetti oro- il mini.stro guardasigilli data cXttivi dopi? che ìa 

grammatici della no.stra Carla In non ancora assicurata in- ^ * 

fondamentale. Essa non ha dipendenza della magistrati!- ‘ A-IfoisliK- 




Inizialo all Assemblea nazionale il (lilmttito sull’ Indocina 




Il compagno Terracini 


colarmente*^ mass hanno fascismo. Per questo sul- L . 

nei lóro C(;di?MÌConquistò poptìlo un grande 'e ^ 

della scuola riformatrice ita- ^'vetticismo, che potrebbe es- ^ ^ 

liana, come è universalmente ^ nimistro fe.. 1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE « falsi dilemmi » posti alla lanciato da Herriot e die do- riconosciuto, ed — al centra- 

- Francia, il capo del PCF ha vrebbe meccanicamente con- rio _ j governi reazionari (ti- 

PARIGI, 23. -- Il segre- aggiunto; «11 riarmo della eludersi con un nmtamento P*ci quelli fascisti di Spagna J ® 

lario generale del Partito Germania occidentale non radicale di politica. o Portogallo) si mantengono 

comunista francese, Maurice democratica nè denazificata, M1CIIEL.F RAGO strettamente legati al vecchio j„,| a-.;,, 

Thorez ha pronuncialo oggi ma ricostituita sotto il pa- MICHELE RA GO medioevale vendica- Giustizia, 

un discorso dinanzi al Co- trocinio dei mercanti di can- Terracini ha posto il 

milato Centrale del partito, noni e divenuta in Europa la vdpOJolOO VIGIiMnIITa Leone ha, infine, indicato problema della responsabihtu 

Dopo avere ricordato gli punta avanzala dei fautori fiVaCUdtO dai fraiKfiSÌ alcuni princìpi costituzionali del ministro-guardasigilli do- 

.««ioperi del mese di agosto e di guerra americani, si al- ^ q\u w uoi iionv n - .*• 

le recenti agitazioni degli tuerebbe contro la pace e HANOI. 23 _ Le forze co- 

agricoltori francesi, Thorez quindi conli'o la Francia ». razzate colonialiste penetrate 

ha detto, a proposito dell’e- Al Parlamento si è aperto tori nel capo<sTlro di Phu Nu •'-*“» vi.n Anob-umv,/ u* a.»»—-—-. nfnra niù «1;.... i, ....rt:....! 'r., r ’•--i ' .. . n ... i..™» 

sercito europeo: «Occorre oggi l’atteso dibattito sull’In- Quan. nel Viet Nani, si sono propaganda politica, di asso- tinuato, per la loro forma- a-'nó ^ preferire il orogetto oresen- Il r.ipprescnt.inte so\ letico 

prima di tutto evitare il pe- decina. La profondità con il ritirate oggi verso il villaggio ciazione e di sciopero e con zione diversa nella rispettiva ' ,‘*hì® Aristarco tafn a]ijj Camera dal d.c. T.'.arapkin, intervenendo a sua 

ricolo mortale che fanno pe- quale il problema è sentito da di Laicac senza incontrare le rabolizione deirammonizione, qualità di professore (il p.'^irfincieuli LEONE, riguardante soprat- volta nel dibattito ha rilevato 

sare sul nostro paese la ri- tutti i francesi è stata imme- unità popolari vietnamite- del confino e del domicìlio Grassi), di polìtico professio- ®., ‘’j® , ‘ tribunali militari tutto la procedura. che gli Stati U^niti hanno sa- 

nascita del militarismo tede- diatamente sottolineata dalle I france..;i hanno trovato coatto. naie (il Piccioni), di avvocato rilevando che m questi prò- ma la mancahi rivendica del- ,nfine la maggioranza ha ^ificato 1 indipendenza della 

SCO la ricostituzione di un brevi solenni parole che, nel nella ciltadella soltanto pochi Nella seduta pomeridiana (lo Zoli). di magistrato per non vi c nulla di orga^ la sua giurisdizione da parte approvato il bilancio contro Tunisia «Ha causa della loro 

esercito tedesco e la rcrniichc silenzio sospeso deU’Assem- civili. hanno parlato il liberale PAN- cinquanta anni (l’Azara) a- k magi.stratura ordinaria, ■'iiì hanno votate le .«nni.stre. politica di aggressione, 

sotto qualsiasi forma essa si ble.-!, ha pronunciato nelPapri- riniu.^a. tanto che vi 


tivo. Così Terracini ha posto il 

Leone ha, infine, indicato problema della responsabilità 


tivi e principi cosidetti oro- 1 mini.stro guardasigilli d.ita collcttivi dopo che la 

grammatici della no.stra Carla l-' non ancora assicurata m- ^ ‘ v^ resninto è 

fondamentale. Essa non ha dipendenza della magistrati!- J:"óve nrónoste salariali con¬ 
subito formulato, però, l’c- ra. ed ha affermato che il mi- HnnoJ^ 

lencazione delle rispettive nistro guardasigilli può crea- 

norme, essendosi limitata .i re una nuova atmosfera nella J”,,. ^ 

gettare la pas.serella su cui amministrazione della giusti- n Fresno dovi esisti 

sono poi passate tutte le vio- zia facendosi annunciatore “j'® fuuo 

lozioni costituzionali col ri- detla necessità del rinnova- leionero 

sultatn che le norme cosidelte mento statuito dalla Costitu- di cnde 

proAramm,.lieto si ,„„o a po- siono. rTdcì toc. c„"nS»o ’ 

CO a poco mangiate quelle II di.scorso del compagno 

precettive. Cosi i magistrati Terracini, seguito dalla viva II formo in Tiinicia 
di merito, rifugiandosi .sotto attenzione della Assemblea, è " icm C 111 lUllllio 

l’ombrello della classificazione stato lungamente e vivamen- ({isCUSSO alIC NaZIOItl 1111116 

fatta dalla Cassazione, consi- te applaudito. _ 

derano oggi prnticarncnte i- Dopo una breve so.spcnsio- NEW YORK, 23._ Al Co¬ 

noperante la Costituzione col ne della .seduta hanno preso mjtato politico’ dell'ojf.U. è 
pretesto che ^iion esistono le ip narola il d.c. CORNAGGlA proseguito oggi il dibattito 
leggi di «ipplic.izionc costitu- MEDICI e i socialisti AGO- sulla Tunisia. Il rappresen— 
zinnale. « Di que.ste leggi, ha STINO e PETTI, i quali ulti- tante pakistano ha vigorosa- 
aflerniato l oratore, possono nii hanno svolto alcuni or- niente denunciato gli « ìncar- 
fnre a meno quanti si .sentono {jjnì del giorno. In .sede di ceranicnti, assassinii. violen- 
componctrati della essenza replica hanno parlato il rcla- ze carnali, torture, l’impiego 
della Costituzione e non vo- tore d.c. SPALLINO e il mi- del bastone, della fru.sta c 
gliono abdicare ad una^ nistro AZARA che pratica- delle armi da fuoco » in cui 
zione che e di grande dignità niente ha eluso i problemi di si riassume la feroce repres- 
e merito civico ». fondo posti dagli oratori di sione frnnco.ee in Tunisia, 

La magistratura è, invece sinistra. Per la riforma del mentre il delegato iraqeno 
Portata alle deplorate forme codice civile pgH ha promesso ha dichiaralo che « l’intera 
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presenti. Nulla dunque è più re il dibattito il presidente 
importante, nulla più iirgcn- Herriot. A lui si è immedia¬ 
te dell’unità di tutti i buoni tamente associato Laniel, cer- 
francesi, allo scopo di prò- cando di imporre, in nome dei 
vocare il fallimento degli soldati francesi che combat- 
accordi di Bonn e di Parigi ». tono nel Viet Nani, un pa- 
• Dopo avere respinto i triottico bavaglio sulla bocca 

dei deputati. 

!■■■■ naaoTMafaffvaiVffi La linea dei gruppi dirigen- 
I ■llll l1DCrini.llTC ti francesi si è cosi immedta- 


Nuove reciproche accuse 
tra gli Stati arabi e Israele 
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ti francesi si è cosi immedia- TEL AVIV, 23. — Espri- 
tamente rivelata; pur accet- mcndo la prima reazione uffi- Scaladi 1 * ^000.000 
landò il dibattito che Fatte- ciale israeliana alla sospensio- 
sa dell’opinione pubblica non ne degli « aiuti a americani, il ^ 
permetteva di procrastinare, ministro degli esteri Sharett «——■ 
essi vorrebbero ridurlo nei ha dichiarato che lo Stato di : , 

limiti di un esame della cri- Israele non potrà permettere ^T ' ^ 

si intervenuta nei rapporti tra che gli episodi di guerriglia — ^ 

i governanti parigini e la alla frontiera e l’ostilità ara- - ^ ^ 

cricca di Bao Dai, insabbian- ba diventino «un nodo scor- - jC -t 

dolo in una maratona oratoria soio clie strangoli lo sviluppo — . -4r 
inconcludente, economico israeliano ». 

Prendendo la parola nel iTi- , ò — 

battito, il primo oratore co- .^^^sando a vicenda di Q T^t 

monista, compagno Giovoni, ' ~ fu =r= K 

ha profondamente modificato l's invitato la lega ^ ~ , 

questa impostazione affron- ' ■ ■ 

landò coraggiosamente i te- — il-» ~ 

• aggressione ebraiche». ~ «f* 

” * T* a 1 La radio della Giordania ha 

" In quest ora la esigen^ sostenuto oggi che aerei israe- 

della nazione e chiara ha uani hanno violato il confine -— Rfifyl 

detto Giov’oni — bisogna fer- volte nel corso della set- — 
massaCTo nelle risaie jiniana ed ha accusato un re- 
del Delta Tonchinese, bisogna paj-to di soldati israeliani di ***^*^* 
finirla con la guerra, bisogna aver compiuto una incursione _ 

dar pace a due nazioni tra- contro una fattoria araba nel 
volte da una avventura .san- distretto di KhaliL 
guinosa. Voi potrete fare in 

modo che il massacho persi- pnmlTÌn n f.nn«lrA C' 

sta, potrete nel Parlamento '-OnllZIO a LAmora ^ 

falsare il pensiero della gran- di Cheddi Jafran | 

de maggioranza dei francesi. _T ® ^ 

Ma l’ora in cui la volontà dei LONDRA, 23 II Primo 
due popoli trionferà si avvi- Ministro della GViana, Chtódi _ 

Cina, nessuno di voi potrà Ja8*n, deposto dai coloniali- 
fermarla », rii inglesi sotto l'accusa di 

T „ « r.- *•„ ■„ * complotto comunista ». ha 
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modo che il massacho persi¬ 
sta, potrete nel Parlamento 
falsare il pensiero della gran¬ 
de maggioranza dei francesi. 
Ma l’ora in cui la volontà dei 
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trionfa il caso per caso. In ne¬ 
cessità particolare. E’, insom- 
ina. il tran-tran tradizionale 
di un organismo invecchiato. 

A questo proposito l’orato- 
rc ha segnalato che nel bi¬ 
lancio non esiste una .«omina 
anche modestissima da im¬ 
piegare per la formazione di 
una commissione incaricata 
di redigere i progetti di rea¬ 
lizzazione c svolgimento dei 
principi costituzionali atti¬ 
nenti aU’amministrazìone del¬ 
la giustizia. 

Questo compito è forse più ” ———— 

importante nel ministero della NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE in modo inadeguato, ed enu- ne del governo e del PC pone 
giustizia che negli altri per- 21 t ■ r a- quindi una serie di mi- l’accento sulla necessità che 

chè la magistratura è chia- kki- ^ giornali di rivolte ad assicurare un tutti gli organismi commer- 

mata a garantire quella parte "‘Osca puoDiipno questa mal- rapido progresso del com- cialj, a partire dal ministero 
della Costituzione che contie- una decisione del Comi- mercio sovietico. relativo, studino attentamen- 

ne le innovazioni immediata- centrale dei Partito co- i„ primo luogo sono stali te le richieste della popola¬ 
mento av’verti-e dal pubbli- e del governo sovjìe- elevati sensibilmente gli zinne, fino a mutare, se del 

co. le minorazioni, cioè, che sì , *?• sulle « misure per lui- obiettivi fissati per U com- caso, i piani di produzione 

_ ' __ _ _ a' .1 1 i^rior^ £v%rÌlUDDO QFI <*Ominé*r-~ TviAT^irh ^4^1 mtin/vitAn» «a »»»!«.a 


UN DECRETO DEL GOVERNO SULLO SVILUPPO DEL COMMERCIO 

40 mila negozi saranno aperti 
nei prossimi tre unni in D BSS 

Undkimìla caffè e rùtorBotì - Gli obiettivi del pieno per il commercio aumentati 


Ia: tesi in contrasto m parlato oggi a Londra dinanzi 1 

_ attesa che la discussione n- ^ ,g„a jji cittadini, tra I 

li cOBpacaa Lam, segretario prenda martedì prossimo — j quali numerosi indiani ed I 

generale dell» Federazione sì sono così pr^isatc. La vo- africani. I 

chimici, è SUI* eletto presi- Jontà ® 1 awen- jagan ha protestato contro I .«tfffttg, 

dente dell’Unione Intemozlo- j’- decisione incese di sospen- 

».»I, aai ehimlei «"vcce. di nduiTe di aere la Costituzione della I 

I proporzioni questa resa dei Guiana e contro la deposizio- 

(LISTIC) damate I lavori del conti. Ma la crisi è assai gra- ne del suo governo, libera- H eoalae 
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portante della Costituzione «"«a sene ui aecreu suii ai- cio ai minuio, per u quaie le merci più richieste. Viene 
che entra nelFambito del la- trazione del programma di era previsto per il 1955, in stabilito che a questo scopo 
vero del dicastero della giu- «viluppo delragricoltura em.-!- base al piano, un aumento i ministeri industriali creino 
stizia è la tutèla giuridica del J'®®** tempi. del 70 per cento rispetto al appositi uffici che studino la 

lavorò nerchè la nostra Carta» Richiamandosi al compito 1950, dovrà invece superare realizzazione concreta di que- 
SJidam^^So aggiui o “fgente po^o alle popolazio- questo livello 02%) già nel ste indicazioni. 

aue^tiTtrr^ termine ai du2 "* sovietiche di aumentare ’54. mentre alla scadenza del In terzo luogo, la decisione 
tridizionali ri’ìncnlumftà neri l approvvigiona- piano dovrà essere addirittura fissa il programma di espan- 

Innau! p Va nrnnriptà\ <*®i ^"1 consumo raddoppiato. In particolare sione della rete commerciale 

hannn ratn finto? elevare Ulteriormente U Vengono aumentati tutti gli chepermettal’attuazionepra- 

-1 Vr ’fi * " benessere di tutto il popolo, obiettivi fissati dal piano per tica delTimpetuoso aumento 

decisione sottolinea quale la vendita dei generi alimen- delle vendite. Nel perìodo 
pio. Allora, intani, quei ime importanza rivestano la mas- tari e dei manufatti: delle 1954-1956 saranno aperti nel- 
termini apparnano i .«oh beni sima espansione ed il miglio- carni, la cui vendita dovrà le città e nei comuni rurali 
londamentali dell uomo. _ ramento deh’organizzazione essere più che raddoppiata 40 mila nuovi negozi al det- 
Ora, una enorme oj^ra e commercio, che «in re- rispetto al 1950, contro l’au- taglio, oltre a 11 mila risto- 
necessaria i»r rimodellpe i girne socialista è, e sarà per mento del 90 per cento pre- tanti, mense, caffè e sale da 
codici nelrattuazione del .er- lungo tempo, il principale visto dal piano: dei generi tè, e saranno costruiti in re- 
zo termine la cui apenza mu- metodo di distribuzione .degli di abbigliamento, che dovran- lazione alle necessità impianti 
lìla tutta la^ legislazione v'i- artìcoli dì consumo fra i no registrare un aumento frigoriferi, magazzini ecc. 
gente, perchè si devono, ^r membri della società sociali- delle vendite di quasi due Una larga parté del de¬ 
esempio. reprìmere e punire sta, il principale metodo per volte e mezzo, invece del pre- creto è dedicata al commer¬ 
la truffa contro il lavoro nei soddisfare le crescenti esi- visto 80 per cento: delle ra- ciò nelle campagne, dove sa- 
contegei padronali; la estor- genze personali dei lavora- dio e degli apparecchi tele- ranno aperti, dal 1954 al 1956, 
sione del lavoro consumata tori ». visivi, che dovranno essere 23 mila negozi al dettaglio, 

con la imposizione padronale n decreto rileva che il venduti in misura di quattro KTKIL KTABTN 

di donazioni, le uccisioni dei commercio sovietico è in con- volte e mezzo superiore ri- » —__ _ — - 

lavoratori o le morti bianche tinuo sviluppo, ma che, tut- spetto al 1950, contro le due FiETho ingbao - giraraaaa 


•tcMo, svallhl a Vicua i richiamo alla responsabilità I grand e maggioranza. 


_ _ „_, _ _ - iiottsiale tra Israele, Siria, Glerdoaia e Egttt*. Stabilite così le responsa- tavia, le richieste della po- volte originariamente stabì- Giorgio caionit . alea gfrot rg^. 

ConlUto caecatiT» dell’Unio- jve, come testimonia rodiemojmente eletto dal popolo aj Vìcl^ a GcrMoleuie hoime arato looga'l gravi taeldeatl hìlità del ministro-guardasi- polazione per diversi articoli lite dal piano. Stabilimento Tipogr OB.SJJSA. 

al tana l’ONU è stalo Aia«a4# » laietveair* ^111. Terracini è passato ad vengono ancora soddisfatte In secondo luogo.la decìsio- Via IV Rovorabto, Mi 


di frooUcrmaol «ooU l’ONU è «tato Aiaaata a iatcrveaire *gìll|, Terracini è passato adwengono ancora soddisfatte! In secondo luogo, la decìsio- 










